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CAPO 1 NATURA E OG G ETTO DELL’APPALTO  

 

articolo 1 -  Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori relativi alla messa in sicurezza e adeguamento di 
spazi e aule del plesso scolastico di Via Caffaro angolo Via Ubertini, Montanaro (TO).  

2. Come risulta dagli elaborati di progetto si dovrà provvedere all’esecuzione di tutti i lavori e nello specifico si 
dovranno eseguire le seguenti lavorazioni: 

- Costruzione del tramezzo in cartongesso isolato tra aula e servizi igienici, piano primo. 
- Costruzione di tramezzi ai vari livelli al fine di ottenere le classi REI idonee (depositi piano 
primo e secondo). 
- Sostituzione serramenti per ottenere le classi REI idonee (depositi piano primo e secondo). 
- Sostituzione serramenti per adeguamento vie di esodo. 
- Sostituzione serramenti per adeguamento accesso alle aule. 
- Realizzazione di canali e relativa mascheratura con cartongesso per l’aerazione dei depositi. 
- Adeguamento impianto elettrico, idrico e antincendio. 
- Demolizione tramezzo al piano secondo. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 
1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati acquisiti i 
seguenti codici: 

 

Codice Unico di Progetto (CUP) 

E75F21001210005 

 G57H20000330004  
 G57H20000330004 

 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti della 

sua applicabilità ai sensi dell’articolo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contratti e in via 

transitoria fino all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei 

contratti; 
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c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 
limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 s.m.i., Attuazione dell'articolo 1 della legge 

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora 

l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione 

aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi dell’articolo 37 del 

Codice dei contratti, che sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 

dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del Codice dei contratti; 

h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei 

lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101, comma 3 e, in presenta 

di direttori operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del Codice dei contratti; 

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84, comma 1, 

del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008; 

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), 

del Decreto n. 81 del 2001; 

o) Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, 

stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione 

integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili 

d’impresa, di cui agli articoli 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti a 

all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 

misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività 

lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per 

l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli 

articoli 95, comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, 

quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai 

rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 23, comma 15, del Codice dei contratti, 

nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 

dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella “Stima dei costi della sicurezza” 

del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I n. 
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212 del 12 settembre 2014); 

r) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli articoli 89, 

comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008; 

 

articolo 2 -  Ammontare dell’appalto e importo del contratto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 
 

 Importi in euro    
a corpo 

(C) 

1 Lavori (L) a corpo    € 132.400,00 

2 Oneri di sicurezza da PSC  (OS)    €    17.400,00  

T IMPORTO TOTALE APPALTO   (1+2)    € 149.800,00 

 

 

2. Gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 
 

 Importi in euro soggetti a ribasso 
NON soggetti a 

ribasso 

1 Lavori  (L) € 132.400,00  

2 Oneri di sicurezza specifici da PSC (OS)  €    17.400,00 

 IMPORTI SOGGETTI E IMPORTI NON SOGGETTI A RIBASSO € 132.400,00 €    17.400,00 

 

3. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), del Codice dei contratti e 
degli importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento generale, rileva l’importo 
riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE 
APPALTO (1+2)» e dell’ultima colonna «TOTALE». 

4. Le incidenze delle spese generali e dell’utile di impresa sui prezzi unitari e sugli importi di cui al comma 1 
sono state stimate dalla Stazione appaltante nelle seguenti misure: 

a) incidenza delle spese generali (SG): 14,30 %; 

b) incidenza dell’Utile di impresa (UT): 10,00 %. 
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articolo 3 -  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera d), del Codice dei contratti, nonché 
degli articoli 43, comma 6, e 184, del Regolamento generale. L’importo del contratto, come determinato in sede 
di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna 
successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 
prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 
dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del 
Regolamento generale, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso 
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, 
del presente Capitolato speciale. 

3. I prezzi contrattuali dello «elenco dei prezzi unitari» di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la 
definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se 
ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 40, comma 2. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3. 

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

 

articolo 4 -  Individuazione tipologia dell’intervento 

 

1. Ai sensi dell’articolo 61 e 90 del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al predetto Regolamento 
generale, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali OG 1: EDIFICI CIVILI E 
INDUSTRIALI. La categoria di cui al comma 1 costituisce indicazione per il rilascio del certificato di 
esecuzione dei lavori di cui all’allegato «B» del Regolamento generale. Per l’esecuzione dei lavori è necessario 
il possesso dei requisiti con una delle seguenti modalità: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo sostenuto 
per il personale dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle misure e alle condizioni di cui all’art. 
90 comma 1 del DPR 207/2010 e s.m.i.; 

b) attestazione SOA nella categoria di cui al comma 1, ai sensi dell’art. 90 comma 2, del DPR 207/2010 e 
s.m.i. (nel caso di imprese già in  possesso dell’attestazione SOA  relativa ai  lavori  da eseguire,  non è 
richiesta ulteriore dimostrazione circa il possesso dei requisiti) 

2. L’importo della categoria prevalente di cui al precedente comma 1 ammonta ad € 122.387,43 
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articolo 5 -  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Ai sensi degli articoli 61 del Regolamento di attuazione della legge quadro sui LL.PP. approvato con D.P.R. 
207/2010 e in conformità all'allegato «A» al predetto regolamento, i lavori d'importo pari a Euro 149.800,00 
(inclusi oneri per la sicurezza specifici) sono così classificati: 

 

Categoria Importo Sicurezza Totale Incidenza 

OG 1: Edifici civili e industriali 

  
€     122.387,43 
          

€      16.074,12   €  138.461,55     92,44 % 

OG 11: Impianti tecnologici 
€  10.012,57  €      1.325,88  

 €  11338,45  
   

7,56 % 

Totale  €   132.400,00   €    17.400,00   € 149.800,00  100,00% 

 
 
• 2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a verifica in sede di 

rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 22.  
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CAPO 2 DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

articolo 6 -  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 
è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 
in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, 
la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un 
contratto di rete e in G.E.I.E., nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

5. Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, 
riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a base di gara, retrocedono 
rispetto a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto. 

 

articolo 7 -  Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da 
quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel 
seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, come elencati nell’allegato «A», ad eccezione di quelli 
esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

e) il piano di sicurezza sostitutivo di cui al punto 3.1 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 e il piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui all’articolo 100 del citato Decreto n. 81, eventualmente redatto nel corso dei lavori ai 
sensi dell’articolo 90, comma 5, dello stesso Decreto n. 81;  

f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 
dell’allegato XV allo stesso decreto; 
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g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 

h) le polizze di garanzia di cui all’art. 103 del codice ed agli articoli 35 e 37 del presente C.S.A. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 
presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione 
dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui 
all’articolo 106 del Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  

 

articolo 8 -  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e 
del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e 
ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col  RUP, 
consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

3. Prima di presentare l’offerta per l’esecuzione dei lavori, l’Impresa deve obbligatoriamente prendere 
visione dei luoghi e delle condizioni in cui dovrà operare e assumere tutte le informazioni necessarie; 
non saranno pertanto accettati reclami per eventuali equivoci sia sul tipo di materiali da fornire che sulle 
modalità di posa in opera. La presentazione dell’offerta implica l’accettazione da parte dell’Impresa di 
ogni condizione specifica riportata negli atti di appalto. 

 

articolo 9 -  Modifiche dell’operatore economico appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’articolo 110, comma 1, del Codice dei contratti, 
la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della 
procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso articolo. Resta ferma, ove ammissibile, 
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l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo articolo 110, commi 3, 4, 5 e 6. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 
mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei contratti. 

3. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’articolo 48, comma 19, del Codice dei contratti, è 
sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative 
del raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori 
ancora da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di 
partecipazione alla gara. 

 

articolo 10 -  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e 
nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 
persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta  
dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 
avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 
disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia 
o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei 
materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

articolo 11 -  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
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indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 167 del Regolamento 
generale e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 
2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 
 

articolo 12 -  Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 
intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3 TERMINI PER L’ESECUZIONE  

 

articolo 13 -  Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in  seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un 
nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è 
facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il 
risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il 
valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. 
Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 
13, del Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico 
che l’opera appaltata è destinata a soddisfare; la DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e 
indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le 
lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale di 
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è 
subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non 
possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano 
anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal 
caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce 
verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente 
determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata 
all’esecuzione di alcune di esse. 

articolo 14 -  Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (sessanta) naturali consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 
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3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 
per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa 
emissione del certificato di regolare esecuzione riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 

articolo 15 -  Proroghe e differimenti 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di 
cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 15 (quindici) giorni 
prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al comma 
1, purché prima della scadenza contrattuale, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono 
verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica 
circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se 
la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del  RUP entro 10 (dieci) dal ricevimento della 
richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 5 (cinque) e può 
discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle 
conclusioni del RUP. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono ridotti al minimo indispensabile; negli stessi casi se 
la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto 
retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 
 

articolo 16 -  Sospensioni ordinate dalla DL 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali 
che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su 
segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito 
l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, comma 1, lettera c), e comma 
2, del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente 
articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 
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c) l’eventuale imputazione delle  cause  ad  una  delle  parti  o  a terzi,  se  del caso  anche  con  riferimento  
alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP 
non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione 
appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, 
oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 
3, del Codice dei contratti, in quanto compatibili. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna 
efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da 
parte del RUP Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 
RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una 
data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

5. Non appena cessate le cause della  sospensione la DL redige il  verbale di  ripresa  che,  oltre a richiamare  il 
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine 
contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di 
ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della 
comunicazione all’appaltatore. 

6. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più di 
una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 
14, o comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del 
contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, 
riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti, 

iscrivendoli nella documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei 
termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il 
rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 
programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 

articolo 17 -  Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine 
è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la  sospendere i  lavori ed  emette l’ordine di  ripresa, 
trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 
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3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano 
le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei 
lavori, in quanto compatibili. 

 

articolo 18 -  Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’1 per mille (euro uno e centesimi zero ogni 
mille) dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 13; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore 
che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti dall’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo 
di cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale 
di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, 
immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle 
predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di 
regolare esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 
percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

articolo 19 -  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 20 (venti) giorni dalla stipula del contratto, e 
comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla DL un proprio programma 
esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
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organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 
contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque 
giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei 
lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini 
di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate 
o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 
della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente 
con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

articolo 20 -  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo  nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento  alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 
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c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli  impianti, salvo che  siano ordinati dalla  DL o espressamente 
approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore 
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza 
degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel 
cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o 
in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 
giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né 
possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

articolo 21 -  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 45 
(quarantacinque) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 
appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore 
con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 



Comune di Montanaro 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO DI SPAZI E AULE DEL PLESSO SCOLASTICO DI VIA CAFFARO ANGOLO  
VIA UBERTINI 

 
 

Progetto Esecutivo – Capitolato speciale d’appalto 

 

 

MGA4studio_Mauro Bellora_Giuliana Morisano_Architetti                                                                                                                              21/167 

L.go Bardonecchia 180 – 10142 Torino 

t. 011. 710. 414 

f. 011. 710. 414 

info@mga4studio.com 

www.mga4studio.com 

 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di 
tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione 
dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO 4 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

articolo 22 -  Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 
del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle 
quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell’articolo 184 del Regolamento 
generale. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 
d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione 
alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui  all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come 
evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, comma 1, sono 
valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul 
bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e 
liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata 
all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 

articolo 23 -  Eventuali lavori a misura 

1. Non sono previsti lavori a misura. 

 

articolo 24 -  Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto è 
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effettuata con le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi dell’articolo 40; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del lavoro, secondo i prezzi vigenti al momento della loro 
esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) 
ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di cui al comma 1, senza 
applicazione di alcun ribasso. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate 
con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi dell’articolo 97, 
commi da 4 a 7, del Codice dei contratti; 

b) nella misura di cui all’articolo 2, comma 6, in assenza della verifica di cui alla lettera a). 

 

articolo 25 -  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1.  Non sono valutati i manufatti e i materiali a piè d’opera, anche se accettati dalla DL. 
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CAPO 5 DISCIPLINA ECONOMICA 

 

articolo 26 -  Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di 
anticipazione, pari al 30% (trenta per cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la sottoscrizione 
del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. 
Ove non motivata, la ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi 
corrispettivi a norma dell’articolo 1282 codice civile. 

2. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un importo 
percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; in ogni caso 
all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale 
caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla 
data di erogazione della anticipazione. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da 
parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì 
del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base 
al cronoprogramma dei lavori; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di 
anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino all’integrale 
compensazione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da 
un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme 
alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle 
clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989. 

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca dell’anticipazione di cui 
al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

 

articolo 27 -  Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 
23, 24 e 25, raggiungono un importo non inferiore a euro € 50.000,00.- (euro cinquantatimila/00) come 
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risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispettivamente agli articoli 188 
e 194 del Regolamento generale. 

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di cui 
al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma 3; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, colonna OS; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle norme in 
materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, comma 5, secondo periodo, 
del Codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la  DL  redige  la  contabilità  ed  emette  lo  stato  di  avanzamento  dei  lavori,  ai  sensi  dell’articolo  194  del 
 

Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della 
data di chiusura; 

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento generale, 
che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), 
con l’indicazione della data di emissione. Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la 
compensazione dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, la Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del 
certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla 
successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 
90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un 
importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque 
per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza 
tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 15 % (quindici per cento) 
dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai 
sensi dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente 
adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 
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articolo 28 -  Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo 
della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 
all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio 
di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati e 
delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di 
regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che 
l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti, 
emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato 
di regolare esecuzione; 

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 
polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al 
decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato 
al predetto 

 

articolo 29 -  Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 
2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato 
dagli estremi del DURC; 

b) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 

contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
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c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 
2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo 
di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 
almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 
inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della 
riscossione competente per territorio; 

e) all’acquisizione, ai fini dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003, dell’attestazione del 
proprio revisore o collegio sindacale, se esistenti, o del proprio intermediario incaricato degli adempimenti 
contributivi (commercialista o consulente del lavoro), che confermi l’avvenuto regolare pagamento delle 
retribuzioni al personale impiegato, fino all’ultima mensilità utile. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 
infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma 
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2. 

 

articolo 30 -  Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva emissione 
e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia 
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 45 
(quarantacinque) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il comma 
2. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari 
al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 
(otto) punti percentuali. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento 
delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 
15% (quindici per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, 
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al 
pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora 
della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 
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(sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa 
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al 
comma 2. 

 

articolo 31 -  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
 

articolo 32 -  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1.  Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

articolo 33 -  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del Codice 
dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario 
o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, 
stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato alla Stazione appaltante in 
originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 



Comune di Montanaro 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO DI SPAZI E AULE DEL PLESSO SCOLASTICO DI VIA CAFFARO ANGOLO  
VIA UBERTINI 

 
 

Progetto Esecutivo – Capitolato speciale d’appalto 

 

 

MGA4studio_Mauro Bellora_Giuliana Morisano_Architetti                                                                                                                              29/167 

L.go Bardonecchia 180 – 10142 Torino 

t. 011. 710. 414 

f. 011. 710. 414 

info@mga4studio.com 

www.mga4studio.com 

 

 

CAPO 6 GARANZIE E ASSICURAZIONI 

 
 

articolo 34 -  Garanzia provvisoria 

1.  Ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria con le 
modalitàe alle condizioni cui al bando di gara e al disciplinare di gara/alla lettera di invito. 

 

articolo 35 -  Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia definitiva a sua scelta sotto 
forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto 
dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento 
è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicurativa, o da 
un intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’Articolo 93, comma 3, del Codice dei 
contratti, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di 
cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione 
di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 103, commi 4, 5 e 6, del 
Codice dei contratti. La garanzia è presentata alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione 
del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 
80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di 
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione 
avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o 
restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da 
eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai 
risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione 
appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre 
azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 



Comune di Montanaro 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO DI SPAZI E AULE DEL PLESSO SCOLASTICO DI VIA CAFFARO ANGOLO  
VIA UBERTINI 

 
 

Progetto Esecutivo – Capitolato speciale d’appalto 

 

 

30/167                                                                                                                                                              MGA4studio_Mauro Bellora_Giuliana Morisano_Architetti 

L.go Bardonecchia 180 – 10142 Torino 

t. 011. 710. 414 

f. 011. 710. 414 

info@mga4studio.com 

www.mga4studio.com 

 

6. La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 se, 
in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di 
variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere 
ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli 
stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in 
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto 
degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al 
comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 
da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

articolo 36 -  Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, come richiamato dall’articolo 103, comma 1, settimo periodo, del Codice dei 
contratti, l'importo della garanzia provvisoria di cui all’articolo 34 e l'importo della garanzia definitiva di cui 
all’articolo 35 sono ridotti: 

a) del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori economici che siano una microimprese, piccola o media 
imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 
microimprese, piccole e medie imprese; 

b) in alternativa del 50% (cinquanta per cento) per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi 
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del 
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008 oppure ISO 
9001:2015, di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del Regolamento generale. La 
certificazione deve essere stata emessa per il settore IAF28 e per le categorie di pertinenza, attestata 
dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro organismo estero che abbia 
ottenuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (International Accreditation Forum); 

c) del 30% (trenta per cento) per i concorrenti in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione 
e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 novembre 2009, oppure del 20% (venti per cento) per i concorrenti in possesso di certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001; 

d) del 15% (quindici per cento) per i concorrenti che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della 
norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma 
UNI ISO/TS 14067. 

2. Le riduzioni di cui al comma 1 lettera a) e b), non sono cumulabili tra loro; le riduzioni di cui al comma 1 lettera a) oppure lettera b), 
limitatamente ad una sola delle due fattispecie, sono cumulabili con le riduzioni di cui alla lettera c) e lettera d);  in caso di cumolo 
delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

3. Le riduzioni di cui al comma 1, sono accordate anche  in  caso di  raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti: 
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a) di tipo orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tutte le imprese raggruppate o consorziate; 

b) di tipo verticale, per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente 
da imprese in raggruppamento per le quali sono comprovate le pertinenti condizioni; il beneficio non è 
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per beneficiare della 
riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai 
sensi dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale. 

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di 
cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l’impresa, in relazione 
allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso 
della certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’attestazione 
SOA in classifica II. 

 

articolo 37 -  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 
lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante 
da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a 
terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 
del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di regolare 
esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti 
non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione 
equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare esecuzione. Il 
premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative 
sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al 
d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 
dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto; 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati 
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a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata per sinistro, per persona, per danni a cose non inferiore ad euro 500.000,00.- (euro 
cinquecentomila/00), e deve specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone” si intendono 
compresi i rappresentanti dell’Amministrazione autorizzati all’accesso in cantiere, della  Direzione Lavori, del 
Coordinatore per la Sicurezza, etc. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non 
sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Per tutte le opere oggetto del presente appalto, la polizza assicurativa per danni di esecuzione e 
responsabilità civile verso terzi, di cui ai precedenti commi, dovrà contenere la garanzia di manutenzione di 
cui all’art. 103 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 che tenga indenne l’Amministrazione da tutti i rischi connessi 
all’utilizzo delle opere, da danni, difetti di esecuzione e/o di qualità dei materiali, che copra quindi l’onere 
economico necessario alla esecuzione di ogni intervento per l’eventuale sostituzione dei materiali e/o per il 
rifacimento totale o parziale delle opere stesse, nonchè da danni a terzi di cui alla sezione B dello “Schema 
Tipo 2.3” del D.M. 12 marzo 2004, 
n. 123, dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione oppure a fatto dell’appaltatore nello svolgimento delle 
operazioni di manutenzione previste negli obblighi del contratto d’appalto. 

7. La durata del periodo di garanzia sarà di 24 (ventiquattro) mesi dalla data di emissione del certificato di regolare 
esecuzione. 
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CAPO 7 DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  

 

articolo 38 -  Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 
entro i limiti stabiliti dall’articolo 43, comma 8, del Regolamento generale e dall'articolo 106 del Codice dei 
contratti. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte 
della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o 
ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di dettaglio, 
che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo delle categorie di lavoro 
dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che non comportino un aumento dell’importo 
del contratto stipulato. 

5. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice dei contratti, sono ammesse, 
nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al 
miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni: 

a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili; tra le predette circostanze rientra anche la 
sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti 
alla tutela di interessi rilevanti; 

b) non è alterata la natura generale del contratto; 

c) la variante comporta una modifica dell’importo contrattuale, stabilita ai sensi dell’articolo 106, comma 1, 
lettera e), non superiore al 10% (dieci per cento); 

d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero 
consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta 
diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di 
aggiudicazione; 

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono 
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 
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f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali ai sensi dell’articolo 39. 

6. Nel caso di cui al comma 5 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare 

le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l’adeguamento del PSC di cui all’articolo 43, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e 
con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’articolo 45. 

8. Se la variante comporta la sospensione dei lavori in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria 
sia ordinaria che amministrativa, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli 16 e 17. 

9. Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative ai sensi del 
precedente comma 5. Qualora tali variazioni siano accolte dalla DL, il relativo risparmio di spesa 
costituisce economia a favore della Stazione appaltante. 

10. La Stazione Appaltante, può disporre varianti in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto. Tale 
facoltà, tuttavia, deve essere comunicata all’esecutore tempestivamente e comunque prima del raggiungimento 
del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all’esecutore del contratto. In sede esecutiva 
l’Amministrazione si riserva la facoltà di non far eseguire l’abbattimento di alberature e l’estirpazione delle 
relative ceppaie, senza che l’appaltatore possa vantare alcun diritto né merito al riconoscimento dell’importo 
contrattuale relativo a tale lavorazione, né al riconoscimento di eventuali rimborsi e/o indennizzi a qualsiasi titolo 
richiesti. 

11. Trattandosi intervento su beni tutelati vale quanto previsto dall’art. 149 del D.Lgs 50/2016 pertanto Non sono 
considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, 
finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano 
qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per 
cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo complessivo 
contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione della 
stazione appaltante. 

12. Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso d'opera rese 
necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per 
rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò 
sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento, nonché le 
varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro. 

 

articolo 39 -  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, lettera b), se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze 
del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% (quindici per 
cento) dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con 
indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 
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2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% (dieci 
per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di progettazione sono 
responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di 
progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa 
tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e 
risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

4. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4, 5 e 6, in quanto compatibile. 
 

articolo 40 -  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori e 
le prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddittorio tra la 
Stazione appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e 
approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili, 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi elementari 
di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

3. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità: 

a) prezziario  della REGIONE PIEMONTE’  dell’anno 2020; 

4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono approvati 
dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 
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CAPO 8 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

articolo 41 -  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere 
alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, 
entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori 
se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 
alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice 
fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 
commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi 
dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è 
effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e 
successivi aggiornamenti; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al CSE il nominativo e i recapiti 
del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico competente di cui 
rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di 
cui all’articolo 44; 

b) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 45, comma 
2, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 
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organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che 
il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del Codice dei contratti, 
se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più 
imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese 
consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse 
appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, 
lettera d), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del 
Decreto n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio 
ordinario di cui all’articolo 45, commi 2, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini 
dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del 
consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante 

gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 
cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 

articolo 42 -  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 
e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 
del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni 
degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, 
XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 
del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 
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riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 
criterio «incident and injury free». 

5. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 

41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 
 

articolo 43 -  Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC messo a disposizione 
da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato 
XV, punti 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al 
punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente 
versione del PSC; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di 
imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra 
impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 48, commi 27 o 18 del Codice dei contratti) si verifica 
una variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione deve provvedere tempestivamente: 

a) ad adeguare il PSC, se necessario; 

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese. 
 
 

articolo 44 -  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al PSC, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 
preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 
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2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola 
volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito 
o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o 
adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni 
in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la 
Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

articolo 45 -  Piano operativo di sicurezza (POS) 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per 
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 
2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di 
cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve 
essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per 
il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i POS redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, 
lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 
nel cantiere, al fine di rendere gli specifici POS compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori che 
si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 
26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni, 
deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 

 

(pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare di dettaglio del PSC 
di cui all'articolo 43. 
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articolo 46 -  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da 
XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché 
alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 
richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte 
le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o 
di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di 
consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il PSC e il POS (o i POS se più di uno) formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o 
ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione 
in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17 del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO 9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

articolo 47 -  Subappalto 

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, 
le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto 
dall’art.106, comma 1 lettera d). E' ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo. 

2.  Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 
noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per 
cento dell’importo del contratto da affidare. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non 
può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. 
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non 
sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, 
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E' altresì fatto obbligo di acquisire nuova 
autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 
incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7. 

3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in 
subappalto: 

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla stazione 
appaltante; 

b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 

c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nei comuni classificati 
totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ovvero 
ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 
53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di 
cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448. 

cbis) le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o 
fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla aggiudicazione dell’appalto. I 
relativi contratti sono depositati alla Stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto 
d’appalto. 

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi 
o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purche':  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2001_0448.htm#76
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a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;  
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 

forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

5. Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale 
subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, 
suddiviso. 

6.  E’ obbligatoria l’indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta, qualora gli appalti di lavori, servizi e 
forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all’art. 35 o, indipendentemente dall’importo a base di 
gara, riguardino le attività maggiormente esposte e rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 
dell’art.1 della legge 6 novembre 2012 n. 190. Nel caso gli appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la 
terna di subappaltatori va indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel bando 
di gara. Nel bando o nell’avviso di gara la stazione appaltante prevede, per gli appalti sotto le soglie di cui all’art. 35: 
le modalità e le tempistiche per la verifica delle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 prima della stipula del 
contratto  stesso, per l’appaltatore e i subappaltatori; l’indicazione dei mezzi di prova richiesti, per la dimostrazione 
delle circostanze di esclusione per gravi illeciti professionali come previsti dal comma 13 dell’art.80. 

7. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di 
effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso 
la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore 
dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione subappaltata e la 
dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in 
termini prestazionali che economici. 

8. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è 
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è 
liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. 

9. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', altresì, 
responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 
trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al 
comma 16 17. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 
appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e 
a tutti i subappaltatori. 

10. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso 
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di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 30, commi 5 e 6. 

11. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del procedimento inoltra 
le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

12. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la 
sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

13. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 
fornitore di beni o lavori l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

 a) quando il subappaltatore o il cottimista e' una microimpresa o piccola impresa; 
 b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
 c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 
 
14. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali 
previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il 
direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede 
alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 
vigente. 

15. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 

16. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva è 
comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. 
Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti 
sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile 
ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico 
contratto collettivo applicato. 

17. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità 
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di 
tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

18. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 
del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno 
dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante 
provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può 
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essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle 
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della 
stazione appaltante sono ridotti della metà. 

19. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

20. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, si 
applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni del presente 
articolo è consentita, in deroga all’art.48 comma 9 primo periodo la costituzione dell’associazione in partecipazione 
quando l’associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto. 

21. E' fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e Bolzano, sulla base 
dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel rispetto della normativa comunitaria vigente e dei 
principi dell'ordinamento comunitario, di disciplinare ulteriori casi di pagamento diretto dei subappaltatori. 

22. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui all'articolo 83, 
comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera b), all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e 
la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i 
certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite. 

 

articolo 48 -  Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o 
da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto 
n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni 
di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la  conseguente possibilità, per la  Stazione appaltante, di  risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 
28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’articolo 
105, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e 
i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per 
cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono 
essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#083
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#083
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#084


Comune di Montanaro 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO DI SPAZI E AULE DEL PLESSO SCOLASTICO DI VIA CAFFARO ANGOLO  
VIA UBERTINI 

 
 

Progetto Esecutivo – Capitolato speciale d’appalto 

 

 

MGA4studio_Mauro Bellora_Giuliana Morisano_Architetti                                                                                                                              45/167 

L.go Bardonecchia 180 – 10142 Torino 

t. 011. 710. 414 

f. 011. 710. 414 

info@mga4studio.com 

www.mga4studio.com 

 

antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto ai sensi del comma 4, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, lettera a), del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente 
Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori 
autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

 

articolo 49 -  Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 105, comma 13, del Codice dei Contratti, provvede a 
corrispondere direttamente ai subappaltatori e al cottimista l’importo dei lavori da loro eseguiti: 

a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una micro, piccola o media impresa, come definita dall’art. 3, 
comma 1, lettera aa), del Codice dei Contratti; 

b) in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) 
giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei 
lavori eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. I 
pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 29, comma 3, relative al subappaltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4. 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni 
di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a 
che l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, comma 
4, lettera b); 

b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della verifica 
della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), numero 1, terzo 
trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento 
generale. 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 
4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, 
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devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

6. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione 
appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto 
secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato: 

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei lavori 
eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite 
dallo stesso subappaltatore; 

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento di 
cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda l’importo del 
contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente 
comunicata all’appaltatore. 

7. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una 
o più d’una delle condizioni di cui al comma 6, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti 
che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, 
primo comma, del Codice civile. 
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CAPO 10 CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

articolo 50 -  Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve  sui 
documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura 
tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il RUP deve valutare 
immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità 
a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 107 del Codice 
dei contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP 
rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi 
dell’articolo 26 del Codice dei contratti. 

2. La DL trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserva di cui al comma 1, 
corredata dalla propria relazione riservata. 

3. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata 
del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione 
di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e 
l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta 
motivata  di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della 
lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata 
dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la 
proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2. 

3. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, effettuano 
eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di 
eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità  di  idonee risorse economiche,  una proposta di 
accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se 
la proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 
sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In 
caso di rigetto della proposta da parte dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 
(quarantacinque) giorni si procede ai sensi dell’articolo 51. 

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici 
per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al 
momento dell’approvazione del certificato di regolare esecuzione. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 
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decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente 
approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono 
state risolte le controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 
bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del 
contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice 
civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la  somma di 200.000 euro, è necessario il  parere 
dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, 
competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione 
formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, 
previa audizione del medesimo. 

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto 
o degli atti  che ne fanno parte o da questo richiamati, anche  quando tali  interpretazioni  non  diano luogo 
direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

articolo 51 -  Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di 
tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente presso 
il Foro di Monza ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e 

alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 
 

articolo 52 -  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 
gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono 
i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
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disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contratti, in caso di ritardo immotivato 
nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la 
Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni  arretrate, anche  in corso d'opera, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 
28, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del 
libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti 
di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del 
lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a 
ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in 
forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di 
lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i  lavoratori  
dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 
dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o 
degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 
collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo 
periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggetto munito della 
tessera di riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a 
euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del 
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

articolo 53 -  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti 
di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di regolare 
esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. 
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3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è 
richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il 
DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il 
pagamento delle rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione. 

4. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso 
di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 
nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e 
sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 
inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del 
presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore 
sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore 
assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso 
di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al 
subappalto. 

 

 

articolo 54 -  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione: 

a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci; 

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una 
o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative 
misure di prevenzione, ovvero di una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 
del Codice dei contratti; 

c) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 
misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

d) la nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso 
di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti. 

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, 
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senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi: 

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 
rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 
e le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di 
cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, o 
delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 
termini previsti dal contratto; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 
di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale o dell’A.T.S. (ex A.S.L.), oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di 
cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, 
del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la presentazione delle controdeduzioni. 

3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con 
avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla 
quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione 
appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in 
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 
all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di 
esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 
mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo 
costo. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 
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l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e 
l’ammontare lordo dei lavori  utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente, all’impresa che seguiva in 
graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso di 
indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 
per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in 
origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta; 

 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità 
e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale 
maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere 
alla data prevista dal contratto originario. 

5. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un 
consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 
91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa 
dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 
2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa e sostituita 
entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

6. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, 
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, 
del Codice dei contratti, si rendono necessari lavori suppletivi che eccedono il 15% (quindici per cento) 
dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del 
comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% (dieci per cento) dei lavori 
non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 
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CAPO 11 DISPOSIZI ONI PER L’ULTIMAZI ONE  

 

articolo 55 -  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il 
certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi  accertamenti,  sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e 
con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo 
nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di 
lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro 
i termini previsti dall’articolo 56. 

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le certificazioni e i 
collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai  suoi  fornitori o installatori. La DL non  può redigere il 
certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i 
termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28. 

 

articolo 56 -  Termini per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 
provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 
certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non 
sia intervenuto. 

2. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 237 del Regolamento generale. 

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale 
o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad 
un nuovo accertamento. 
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articolo 57 -  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche nelle more del certificato di regolare esecuzione, con apposito verbale immediatamente dopo 
l’accertamento sommario di cui all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 
non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia 
atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 
stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 
dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 
termini previsti dall’articolo 55, comma 3. 

 

 

articolo 58 -  Elenco delle lavorazioni in appalto 

 

Ponteggi ed opere provvisionali 
  

Nolo di piano di lavoro,  in legno,  regolamentare compreso la struttura di sostegno,  
l'approntamento e il disarmo sino a m 3 di altezza per un periodo di 30 giorni misurato in 
proiezione orizzontale-... 

Nolo di piano di lavoro,  in legno,  regolamentare per ogni mese oltre il primo,  misurato in 
proiezione orizzontale-... 

Demolizioni 
  

Demolizione di tramezzi o tavolati interni o volte in mattoni forati, in qualunque piano di 
fabbricato, compresa la salita o discesa a terra dei materiali, lo sgombero, computando le 
superfici prima della demolizione-Con spessore da cm 10 a cm 15 e per superfici di m² 0,50 e 
oltre, con carico e trasporto ad impianto di trattamento autorizzato 
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Rimozione di radiatore comprensiva di quota parte di tubo con deposito al piano cortile del 
materiale di risulta-... 

Taglio a sezione obbligata eseguito a mano performazione di vani, passate, sedi di pilastri o 
travi, sedi di cassoni per persiane avvolgibili e serrande etc in qualunque piano di fabbricato, 
compresa la salita o discesa a terra dei materiali, lo sgombero dei detriti, il loro trasporto ad 
impianto di trattamento autorizzato, computando i volumi prima della demolizione-Muratura in 
mattoni o pietrame o volte, per sezioni inferiori a m² 0,10 

Rimozione di infissi di qualsiasi natura, in qualunque piano di fabbricato, comprese la discesa o 
la salita dei materiali, lo sgombro dei detriti, il trasporto degli stessi ad impianto di trattamento 
autorizzato, compreso la rimozione e l'accatastamento dei vetri nel caso di serramenti, 
computando le superfici prima della demolizione-Con una superficie di almeno m² 0,50 

Murature 
  

Tramezzi in mattoni legati con malta cementizia-In mattoni forati dello spessore di cm 8 e per 
una superficie complessiva di almeno m² 1 

Realizzazione di muratura per pareti tagliafuoco REI 60 costituita da blocchi forati di 
calcestruzzo leggero di argilla espansa certificati-di spessore cm 8 con blocchi di 8x20x50cm, 
con utilizzo di malta premiscelata di classe M5 o superiore, compreso qualsiasi accorgimento 
necessario a garantire la classe REI richiesta 

Pannelli prefabbricati in gesso armato, con ferro zincato e fibrati con manilla, spessore ai bordi 
fino a cm 3, di serie ed incastri ai bordi-con superficie liscia 

Profili in lamierino zincato per pareti divisorie prefabbricate in lastre di gesso protetto 
(cartongesso)-spessore mm 0,6 
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Posa in opera di lastre in fibre vegetali compresse tipo eraclit, faesite, pregipan, eterig e simili 
per pareti e soffitti, compresa la piccola orditura, il collegamento delle lastre con coprigiunti in 
tela o con cuciture in filo di ferro, i chiodi ed ogni altra opera occorrente, esclusa la fornitura 
delle lastre, la struttura portante, l'eventuale rinzaffo e intonaco-Per una superficie complessiva 
di almeno m² 1 

Operaio qualificato-Ore normali 

Realizzazione di muratura esterna realizzata con tramezzo interno in blocchi di calcestruzzo 
REI 60 (8 cm) interposto strato di polistirene espanso (15 cm) e muro esterno in mattoni di 
laterizio faccia a vista (12 cm). Lato interno intonacato. 

Rinzaffo eseguito con malta di calce idraulica spenta o di calce idraulica macinata, su 
pareti,solai, soffitti, travi, ecc, sia in piano che incurva, compresa l'esecuzione dei raccordi negli 
angoli, delle zanche di separazione tra pareti e orizzontamenti, e della profilatura degli spigoli 
in cemento con esclusione del gesso-Per una superficie complessiva di almeno m² 1 e per uno 
spessore fino a cm 2 

Rasatura con scagliola e additivi su tramezze in latero gesso-Per una superficie complessiva di 
almeno m² 1 

Intonaco eseguito con grassello di calce idraulica spenta su rinzaffo, in piano od in curva, 
anche con aggiunta di coloranti, compresa l'esecuzione dei raccordi, delle zanche e la 
profilatura degli spigoli in cemento con esclusione del gesso-Eseguito fino ad un'altezza di m 4, 
per una superficie complessiva di almeno m² 1 

Stuccatura, scartavetratura e pulizia semplice eseguita su intonaci naturali interni-Per superfici 
di almeno m² 4 

Tinteggiatura ed imbiancatura. Pittura lavabile (Idropittura) coprente in 2 mani. Applicazione del 
prodotto a pennello o a rullo su fondo stabile, asciutto, pulito e privo di polvere. Compreso ogni 
mezzo d'opera ed onere accessorio per dare il lavoro finito a regola d'arte, esclusa la 
preparazione delle pareti con stuccatura e rasatura.-A base di oli e resine per interni 
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Pavimentazioni e rivestimenti 
  

Provvista di piastrelle per pavimenti e rivestimenti in gres ceramico fine porcellanato, ottenuto 
da impasto di argille nobili, di tipo omogeneo a tutto spessore, privo di trattamento superficiale, 
inassorbente, antigelivo, altamente resistente agli attacchi fisici e chimici, con superficie a vista 
tipo naturale o tipo antisdrucciolo-Nei formati  cm 20X20 - 30X30 - 40X40 

Posa in opera di pavimento o rivestimento eseguito in piastrelle di gres ceramico fine 
porcellanato, anche con fascia lungo il perimetro o disposto a disegni, realizzata mediante l'uso 
di speciale adesivo in polvere a base cementizia per piastrelle ceramiche, applicato con 
spatola dentata per uno spessore di mm 2-5, addizionato con malta a base di resine sintetiche 
ed idrofobanti per la formazione e sigillatura delle fughe (mm 0-5), compresa ogni opera 
accessoria per la formazione dei giunti di dilatazione ed escluso il sottofondo o il rinzaffo-Per 
una superficie di almeno m² 0,20 

Serramenti 
  

Provvista di serramenti metallici vetrati, con certificato di omologazione e resistenza al fuoco 
nelle classi REI sotto indicate, per finestre ed invetriate di qualunque forma, tipo e numero di 
battenti, costituiti da tubolari in acciaio con interposto materiale isolante sia nel telaio 
perimetrale sia nei profili, completi di guarnizioni autoespandenti ed autoestinguenti, cerniere, 
ferramenta e profili fermavetro in acciaio, verniciatura a forno, corredati di specchiature con 
vetri stratificati composti da tre lastre con interposti due strati di schiuma isolante 
autoespandente, ad uno o piu' battenti nei disegni indicati dalla direzione lavori-REI 60 - anche 
con parti fisse 



Comune di Montanaro 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO DI SPAZI E AULE DEL PLESSO SCOLASTICO DI VIA CAFFARO ANGOLO  
VIA UBERTINI 

 
 

Progetto Esecutivo – Capitolato speciale d’appalto 

 

 

58/167                                                                                                                                                              MGA4studio_Mauro Bellora_Giuliana Morisano_Architetti 

L.go Bardonecchia 180 – 10142 Torino 

t. 011. 710. 414 

f. 011. 710. 414 

info@mga4studio.com 

www.mga4studio.com 

 

 

Porte antincendio in lamiera d'acciaio a doppio pannello con isolante termico, idrofugo, 
completa di serratura e maniglia, controtelaio con zanche, cerniera con molla regolabile per la 
chiusura automatica e profilo di guarnizione antifumo; con certificato di omologazione per 
resistenza al fuoco nelle seguenti classi e misure-REI 60 ad un battente cm 80x210 

Porte antincendio in lamiera d'acciaio a doppio pannello con isolante termico, idrofugo, 
completa di serratura e maniglia, controtelaio con zanche, cerniera con molla regolabile per la 
chiusura automatica e profilo di guarnizione antifumo; con certificato di omologazione per 
resistenza al fuoco nelle seguenti classi e misure-REI 60 a due battenti cm 120x210 

Sovrapprezzo all'articolo P13.N50 per porte antincendio complete di oblo' vetrato delle 
dimensioni di cm 30x40 o del diametro  di cm 40-Con vetro REI 60 

Maniglione antipanico con scrocco alto e basso, maniglia in acciaio con bloccaggio con chiave 
e cilindro esterno con funzionamento dall'interno con barra orizzontale in acciaio cromato-Con 
funzionamento dall'esterno con maniglia 

Posa in opera di porte antincendio in lamiera d'acciaio a doppio pannello-Per qualsiasi 
spessore 

Porte interne tamburate spessore mm 35, specchiature piene, rivestimento in laminato plastico 
di spessore mm 1,5 su rivestimento in compensato di abete spessore mm 4, complete di 
robusta ferramenta, serratura adeguata, ottonami e imprimitura ad olio sulle parti di legno in 
vista-Con ossatura in abete (Picea abies, Abies alba) 

Porte interne tamburate, aventi rivestimento sulle due facce dello spessore non inferiore a mm 
4, e ossatura in abete, provvista di regoli fissa vetri in legno forte applicati con viti, compresa la 
ferramenta robusta, gli ottonami e la imprimitura ad olio (esclusi i vetri)-Dello spessore finito di 
mm 53, di cui mm 45 di ossatura in abete (Picea abies, Abies alba) e mm 8 di rivestimento in 
compensato di pioppo (Populus spp.) 
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Posa in opera di porte interne semplici o tamburate, a pannelli od a vetri, di qualunque forma, 
dimensione e numero di battenti, per qualsiasi spessore, montate su chiambrane o telarone-In 
qualsiasi tipo di legname 

Fornitura e posa di serramento in alluminio evacuatore di fumo e calore con apertura elettrica 
per installazione a parete, con collegamento all'impianto di rivelazione fumi e pulsante di 
emergenza antincendio (dimensioni luce netta 1m. X 1m.). Comprese le modifiche necessarie 
per inserimento all'interno di parete vetrata esistente. 

Adeguamento servizi igienici e impianto idraulico 
  

Posa in opera di apparecchi igienico - sanitari completi di accessori, compreso l'allacciamento 
alle tubazioni di adduzione e lo scarico-P.O. vaso all'inglese o a sella di qualunque tipo, con 
scarico a pavimento o a parete, completa di accessori e scarico 

Posa in opera di apparecchi igienico - sanitari completi di accessori, compreso l'allacciamento 
alle tubazioni di adduzione e lo scarico-P.O. Lavabo a canale completo di accessori compresa 
la posa della rubinetteria per acqua calda e fredda (fino a 3 rubinetti o 3 gruppi miscelatori per 
lavabo), pilette e sifoni di scarico 
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Formazione di punto di adduzione acqua calda e/o fredda eseguito con impiego di tubazioni in 
metalplastico multistrato tipo geberit e raccorderia in ottone, per alimentazione punti acqua 
isolati o apparecchi igienico sanitari di qualsiasi natura e dimensione ivi compreso le vaschette 
di cacciata. Il prezzo considera uno sviluppo reale della tubazione di alimentazione del punto di 
adduzione non superiore a m 5 a partire dalla saracinesca posta a valle della tubazione 
principale ed inclusa nell'analisi, o dal boiler in caso di alimentazione diretta. Per distanze 
superiori a m 5 verra' compensato a parte il tratto di tubazione eccedente. L'impianto dovra' 
essere dato ultimato, perfettamente funzionante e pronto all'allacciamento all'apparecchiatura 
igienico sanitaria di riferimento. Il prezzo comprende le seguenti lavorazioni: esecuzione di 
tutte le opere murarie occorrenti ivi compreso le tracce a muro e relativi ripristini murari, incluse 
le provviste ed i mezzi d'opera occorrenti; opere da idraulico, incluse tutte le provviste ed i 
mezzi d'opera occorrenti; prova idraulica di tenuta prima del ripristino della muratura; sgombero 
e trasporto del materiale di risulta ad impianto di trattamento autorizzato-.... 

Condotti di aerazione 
  

Canalizzazioni a sezione rettangolare o cilindrica, graffata, chiodata o saldata di qualsiasi 
dimensione, forma e spessore-In lamiera zincata 

Rivestimento per condotte metalliche destinate a conferire una resistenza EI 120 tipo 
ISOLQUILT, rotoli da mm 72 

Provvista e posa in opera di griglia presa od espulsione aria, in acciaio inox con rete esterna-
............ 

Lastre piene in gesso protetto (cartongesso) per intonaco a secco, rivestimenti o pareti 
divisorie componibili su strutture metalliche o in legno-dello spessore di mm 12,5 

Posa in opera di controsoffitto costituito da pannelli fonoassorbenti e termoisolanti e della 
relativa orditura di sostegno, esclusa la fornitura della stessa e del ponteggio-Per pannelli delle 
dimensioni sino a cm 60x60 

Adeguamento rete idranti, Estintori e Segnaletica antincendio 
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Provvista e posa di cartello indicante (formato 23x31) il posizionamento di estintore-... 

Provvista e posa di cartello con indicazione componenti antincendio dimensioni cm 24x29 
circa-... 

Impianto elettrico 
  

F.O. Fornitura in opera, a vista o in traccia predisposta, di tubazione in PVC flessibile, serie 
pesante, autoesinguente, resistente alla propagazione della fiamma, resistenza alla 
compressione =>750N, resistenza all'urto =>2J, normativa di riferimento: EN 50086 (CEI 23-
39, CEI 23-55, CEI 23-56), IEC EN 61386, completa di raccordi tubo-tubo, supporti ed ogni 
altro accessorio per la posa in opera. Con la sola esclusione delle scatole portafrutti e cassette 
di derivazione. (Nel caso di posa del tubo in traccia predisposta, il fissaggio del tubo con malta 
e compensata dagli accessori per la posa a vista).-F.O. di tubo PVC flessibile corrugato D. 20 
mm 

F.O. Fornitura in opera di cassette di derivazione da incasso completa di coperchio, separatori  
e accessori,  compreso le opere edili di scasso e ripristino  della mutarura con malta 
cementizia.  -F.O. di cassetta da incasso 294x152x70 

F.O.  Fornitura in opera, in tubi o canaline predisposte, di cavo bipolare compresi i 
collegamenti elettrici, morsetti, capicorda ed ogni accessorio per rendere il cavo perfettamente 
funzionante.-F.O. di cavo tipo FG160M16 0,6/1 kV 2 x   1,5 

F.O.  Fornitura in opera, in tubi o canaline predisposte, di cavo unipolare compresi i 
collegamenti elettrici, morsetti, capicorda ed ogni accessorio per rendere il cavo perfettamente 
funzionante.-F.O. di cavo tipo FG17 - 450/750 V 1 x   1,5 

F.O.  Fornitura in opera, in tubi o canaline predisposte, di cavo unipolare compresi i 
collegamenti elettrici, morsetti, capicorda ed ogni accessorio per rendere il cavo perfettamente 
funzionante.-F.O. di cavo tipo FG17 - 450/750 V 1 x   2,5 
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F.O. Fornitura in opera di canalizzazione chiusa o asolata autoportante in materiale 
termoplastico isolante, antiurto e autoestinguente per la distribuzione e protezione dei cavi o 
per l'installazione di apparecchiature elettriche, predisposta per l'inserimento dei setti 
separatori, completa di curve, raccordi, derivazioni a "T" ed incroci sia in piano che per cambi 
di direzione, coperchi, piastre di  giunzione, flange per raccordo con le scatole, traversine 
reggicavo,  installata a parete, a soffitto o su mensole, con grado di protezione IP 40, 
compreso ogni accessorio per la posa in opera, escluso setti separatori, mensole e scatole di 
derivazione del tipo alveolare. P.O. posa in opera di canalizzazione  in materiale termoplastico 
, comprese  curve, raccordi, derivazioni a "T" ed incroci sia in piano che per cambi di direzione, 
coperchi, piastre di giunzione, flange per raccordo con le scatole, traversine reggicavo, posata 
a parete, a soffitto o su mensole, con la sola esclusione  della posa di  setti separatori, 
mensole e scatole di derivazione del tipo alveolare.-F.O. di canalina PVC  30x10 

F.o. impianto luce interrotto. Sistema per il comando e l'alimentazione di un corpo illuminante, 
a partire dalla dorsale di  alimentazione sino alla cassetta  terminale dalla quale sarà derivata 
l'alimentazione al corpo illuminante incluso quindi canalizzazioni, cassette, telaio portafrutti, 
interruttore unipolare 10 A, placca e collegamento al corpo iluminante (escluso). - ( vengono 
considerati i sistemi distributivi completi, che  comprendono quindi canalizzazioni, cassette, 
organi di comando nonche' i collegamenti elettrici  (inclusa incidenza della derivazione da 
dorsale) all'interno di locali con superficie massima di 50 m² . Per situazioni non comprese nei 
limiti suddetti si dovra' procedere per composizione delle voci elementari. Sono previsti 
conduttori flessibili h07v-k di adeguata   sezione in relazione alla potenza prelevabile, con il 
minimo di 1.5 mm² per i sistemi luce e 2.5 mm² per i sistemi f.m. compresi gli scassi, le tracce 
in mattoni forati, il ripristino dell'intonaco alle condizioni originali del manufatto e lo smaltimento 
dei materiali di risulta.)-F.O. di Impianto in tubo PVC incassato punto luce interrotto 
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F.O. Impianto per presa civile di qualsiasi tipo-F.O. di Impianto in tubo PVC incassato punto 
presa civile 

F.O. Fornitura in opera di plafoniere IP-65 per illuminazione di emergenza indirizzabili con: 
corpo in materiale plastico, schermo in materiale acrilico, accumulatori ermetici Ni-Cd 
ricaricabili incorporati.-F.O. di plaf. emerg. IP-65  1x18 W fluores. auton. 2 h 

F.O. Fornitura in opera di plafoniere per illuminazione di emergenza i di tipo fisso con: corpo in 
materiale plastico, schermo in materiale acrilico, accumulatori ermetici Ni-Cd ricaricabili 
incorporati.-F.O. di plaf. emerg. fissa 1x18 W fluor. auton. 2 h 

Cavo tipo "BUS" per trasmissione segnali e comandi (es.antincendio), con  conduttori in rame 
flessibili, isolati in PVC, twistati a coppie, schermato,  guaina esterna in PVC, non propagante 
l'incedio ed a ridotta emissione di fumi opachi e gas tossici e corrosivi secondo le norme CEI 
20-22 II. per tensione nominale 300 V.-cavo con schermo totale 300 V   2 x 2,5 

F.O.  Fornitura in opera di accessori per impianti di rivelazione fumi e gas (compreso eventuale 
modulo isolatore integrato nel componente)-F.O. di magnete di trattenimento porte, con 
pulsante di sgancio, da 100 kg e contropiastra 

F.O.  Fornitura in opera di sensori, zoccoli, basi, isolatori, unità di interfaccia   per sistemi di 
rivelazione fumi analogici (compreso eventuale modulo isolatore integrato nel componente)-
F.O. di unità relè indirizzabile 

Operaio specializzato  
-Ore normali 
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CAPO 12 MATERIALI  

 

articolo 59 -  Materiali forniti dall’Appaltatore 

L'Appaltatore si procura i materiali dove meglio crede, purché essi abbiano i requisiti prescritti dal presente Disciplinare, 
salvo che in esso non siano determinati i luoghi da cui i materiali stessi debbono provenire. 

articolo 60 -  Accettazione dei materiali 

I materiali impiegati devono essere di prima qualità e corrispondere alle prescrizioni contrattuali. I materiali non possono 
essere messi in opera senza l'accettazione preliminare della Stazione Appaltante; in ogni caso tale accettazione diviene 
definitiva solo dopo l'effettiva posa in opera.  
La Stazione Appaltante può rifiutare, in qualunque momento, quei materiali che siano deperiti dopo l'introduzione nel 
cantiere, o che, per qualsiasi causa, non siano conformi alle condizioni del Contratto; l'Appaltatore deve rimuoverli dal 
cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Se l'Appaltatore non effettua la rimozione dei materiali rifiutati nel termine prescritto dalla Stazione Appaltante, questa 
può provvedervi direttamente a spese dell'Appaltatore medesimo. In tal caso resta a carico dell'Appaltatore qualsiasi 
danno che possa derivare per effetto della rimozione eseguita dalla Stazione Appaltante. 
La Stazione Appaltante ha la facoltà di far eseguire a cura e spese dell'Appaltatore le prove necessarie per stabilire 
l'idoneità dei materiali. 
Qualora si accerti che i materiali accettati preliminarmente e posti in opera siano di cattiva qualità, si provvede a norma 
dell'Art. 26 “Modalità ed ordine da tenersi nell'esecuzione dei lavori: verifiche e disposizioni della Stazione Appaltante”. 
Qualora, senza opposizione della Stazione Appaltante, l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi 
materiali di dimensioni, consistenza e qualità superiori a quelle prescritte o di una lavorazione più accurata, non 
acquisisce per questo alcun diritto ad aumento dei prezzi; la contabilizzazione viene fatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche stabilite nel Contratto. 
Le prescrizioni del presente Articolo non pregiudicano i diritti della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

articolo 61 -  Materiali in genere 

I materiali da costruzione devono corrispondere alle prescrizioni indicate negli Articoli seguenti e possedere i requisiti di 
accettazione stabiliti dalle norme vigenti. 
Per la demolizione dei lavori a causa di materiali difettosi e per le relative verificazioni del Direttore dei lavori, si 
applicano le disposizioni di cui al punto 1.4 del presente Disciplinare. 
In particolare dovranno essere rispettati i seguenti requisiti: 
1 Acqua: l'acqua per gli impasti dovrà essere limpida, priva di sali in percentuali dannose, non aggressiva e scevra di 

materie terrose. In linea generale, salvo esplicita autorizzazione del D.L., è vietato l'impiego di acque di fossi o di 
cisterna nelle quali possono verificarsi torbide. 

2 Leganti idraulici: i cementi e gli agglomerati cementizi a rapida o a lenta presa da impiegare in qualsiasi lavoro, 
dovranno rispondere alle norme di accettazione di cui alla Legge n. 595 del 26/5/1965, al D.M. 3/6/1968, al D.M. 
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14/1/1966, ed eventuali successive aggiunte o modificazioni. 
3 Laterizi: i laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere dovranno corrispondere alle norme di accettazione di 

cui al R.D. 16/11/39 n. 2233 ed avere caratteristiche tipologiche e materiali secondo quanto indicato nel D.M. 
20/11/87, pubblicato sulla G.U. Del 05/12/87. In particolare i mattoni, pieni e forati, dovranno essere ben formati 
con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta 
cottura, cioè esser duri, sonori alla percussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto 
che possa nuocere alla buona riuscita delle murature, aderire fortemente alle malte, essere resistenti alla 
cristallizzazione dei solfati alcalini, resistere all'azione delle basse temperature, non essere eccessivamente 
assorbenti, avere un'adeguata resistenza a compressione, essere di nuova fattura o, a discrezione insindacabile 
della D.L., provenire da altre scomposizioni o demolizioni, purché abbiano le stesse caratteristiche dimensionali e 
tipologiche di quelli esistenti. 

4 Materiali ferrosi: i materiali ferrosi da impiegarsi nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 
paglie o da qualsiasi difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. Essi 
dovranno corrispondere a tutte le condizioni richieste dalle vigenti norme e prescrizioni di legge regolanti le loro 
caratteristiche intrinseche costruttive e quelle per il loro impiego in opere di pubblica utilità. Tali materiali dovranno 
essere conservati in cantiere in modo tale che non si deteriorino per effetto degli agenti atmosferici. 

5 Legname: i legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 
rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30/10/1912 e saranno provveduti fra le più scelte qualità della 
categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. 

articolo 62 -  Malte 

Il trattamento delle malte dovrà essere eseguito con macchina impastatrici e, comunque, in luoghi e modi tali da 
garantire la rispondenza del materiale ai requisiti fissati. 
Tutti i componenti dovranno essere misurati, ad ogni impasto, a peso o volume; gli impasti dovranno essere preparati 
nelle quantità necessarie per l'impiego immediato e le parti eccedenti, non prontamente utilizzate, avviate a discarica. 

1.1.1 Malte per murature 

L'impiego di malte premiscelate e pronte è consentito, purché ogni fornitura sia accompagnata da una dichiarazione del 
fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la qualità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non 
rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della 
malta stessa. 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportati nel decreto ministeriale 13 
settembre 1993. 
I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse proporzioni nella 
composizione confezionate con additivi, preventivamente sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle 
indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al D.M. 20 novembre 1987, 
n. 103. 

1.1.2 Malte e conglomerati 

Le malte da utilizzarsi dovranno essere confezionate in maniera analoga a quelle esistenti. Per questo motivo si 
dovranno effettuare una serie di analisi fisico chimiche, quantitative sulle malte esistenti, in modo da calibrare in maniera 
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ideale le composizioni dei nuovi agglomerati. Tali analisi saranno a carico dell'Appaltatore dietro espressa richiesta della 
D.L. dietro autorizzazione degli organi preposti alla tutela dell'edifico oggetto di intervento. 
Nella preparazione delle malte si dovranno usare sabbie di granulometria e natura chimica appropriata. Saranno, in ogni 
caso, preferite le sabbie di tipo siliceo o calcareo, mentre andranno escluse quelle provenienti da rocce friabili o 
gessose; non dovranno contenere alcuna traccia di cloruri, solfati, materie argillose, terrose, limacciose e polverose. I 
componenti di tutti i tipi di malte dovranno essere mescolati a secco. 
L'impasto delle malte dovrà effettuarsi manualmente o con appositi mezzi meccanici, dovrà risultare omogeneo e di tinta 
uniforme. I vari componenti, con l'esclusione di quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto 
essere misurati sia a peso che a volume. La calce spenta in pasta dovrà essere accuratamente rimescolata in modo che 
la sua misurazione riesca semplice ed esatta. 
Tutti gli impasti dovranno essere preparati nella quantità necessaria per l'impiego immediato e possibilmente in 
prossimità del lavoro. I residui di impasto non utilizzati immediatamente dovranno essere gettati a rifiuto fatta eccezione 
per quelli formati con calce comune che, il giorno stesso della loro miscelazione, potranno essere riutilizzati. 
Bisognerà evitare, soprattutto in presenza di decorazioni parietali, interventi traumatici e lesivi della originaria continuità 
strutturale, cromatica e materica. Integrazioni e sostituzioni saranno ammesse solo ed esclusivamente quelle indicate 
dalla D.L. 

1.1.3 Definizioni generali 

Ferme restando le disposizioni di carattere generale, le presenti specifiche tecniche, facenti parte integrante del 
disciplinare, definiscono le caratteristiche richieste per un certo tipo di materiale, prodotto, fornitura od opera, in modo 
che essi rispondano all'uso a cui sono destinati. 
Tutti i materiali e le forniture da impiegare dovranno osservare le prescrizioni del presente Disciplinare, dei disegni 
allegati e della normativa vigente con particolare riferimento alle specifiche Normative Tecniche redatte da C.N.R., UNI, 
UNICHIM, CEI, CEI-UNEL e dalle Commissioni NORMAL. 
Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: a) dalle prescrizioni generali del 
presente Disciplinare; b) dalle prescrizioni particolari riportate negli Articoli seguenti; c) dalle descrizioni specifiche 
riportate nell'elenco prezzi e nelle analisi prezzi; d) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 
L'Impresa Appaltatrice dovrà presentare adeguate campionature almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori, ottenendo 
l'approvazione della Stazione Appaltante. 

articolo 63 -  Materiali naturali e di cava 

1.1.4 Acqua 

Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche e non aggressiva con un pH compreso tra 6 e 8 ed 
una torbidezza non superiore al 2%, quella usata negli impasti cementizi non dovrà presentare tracce di sali in 
percentuali dannose, in particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%. Non è consentito l'impiego di 
acqua di mare salvo esplicita autorizzazione ed è, comunque, tassativamente vietato l'uso di tale acqua per calcestruzzi 
armati e per le strutture con materiali metallici soggetti a corrosione. 

1.1.5 Sabbia 

La sabbia da usare nelle malte e nei calcestruzzi non dovrà contenere sostanze organiche, dovrà essere di qualità 
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silicea, quarzosa, granitica o calcarea, avere granulometria omogenea e proveniente da frantumazione di rocce con alta 
resistenza a compressione; la perdita di peso, alla prova di decantazione, non dovrà essere superiore al 2%. 
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei 
grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o di pietra da taglio. 

1.1.6 Ghiaia e pietrisco 

I materiali dovranno essere costituiti da elementi omogenei, resistenti non gessosi escludendo quelli con scarsa 
resistenza meccanica, friabili e incrostati. 
I pietrischi e le graniglie proverranno dalla frantumazione di rocce silicee o calcaree, saranno a spigolo vivo e liberi da 
materie organiche o terrose. La granulometria e le caratteristiche degli aggregati per conglomerati cementizi saranno 
strettamente rispondenti alla normativa specifica. 

1.1.7 Pietre naturali e marmi 

La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono essere riferite a 
campioni, atlanti, ecc. 
Marmo (termine commerciale): roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 
prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 
Pietra (termine commerciale): roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile; a questa categoria 
appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna classificazione. Esse sono 
riconducibili a rocce dure e/o compatte a cui appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss 
lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti(basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni tecniche di lavorazione ed alla 
conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458. 
I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere origine dal bacino di 
estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da 
crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione; 
b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento; avere le 
dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 
c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi 8 ed i valori minimi e/o la dispersione percentuale) 
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724 – parte 2a; 
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724 – parte 2a; 
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724 – parte 3a; 
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724 – parte 5a; 
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939 n. 2234; 
    d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per murature, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi Articoli del presente Disciplinare ed alle prescrizioni di progetto. 
     I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei lavori anche in base ai criteri generali citati nel presente C.S.A. 
Dovranno in genere essere omogenee, a grana compatta esenti da screpolature, piani di sfaldatura, nodi, scaglie, ecc. 
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articolo 64 -  Calci, pozzolane, leganti 

1.1.8 Calci 

Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 16 novembre 1939, n. 
2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 (« 
Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici ») nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 
1972 (« Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche »). 
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di cottura uniforme, non bruciata né lenta all'idratazione e 
tale che, mescolata con l'acqua necessaria all'estinzione divenga una pasta omogenea con residui inferiori al 5%. 
La calce viva in zolle dovrà essere, al momento dell'estinzione, perfettamente anidra e conservata in luogo asciutto. 
La calce grassa destinata alle murature dovrà essere spenta almeno quindici giorni prima dell'impiego, quella destinata 
agli intonaci almeno tre mesi prima. 
La calce idrata in polvere dovrà essere confezionata in imballaggi idonei contenenti tutte le informazioni necessarie 
riguardanti il prodotto e conservata in luogo asciutto. 

1.1.9 Pozzolana 

La pozzolana sarà ricavata da strati esistenti da sostanze eterogenee, sarà di grana fina, asciutta ed accuratamente 
vagliata, con resistenza a pressione su malta normale a 28 giorni di 2,4 N/mmq. (25 Kg/cmq) e residuo insolubile non 
superiore al 40 % ad attacco acido basico. 
Qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R. Decreto 16 novembre 1939, n. 2230 

1.1.10 Leganti idraulici 

Sono considerati leganti idraulici: 
a) cementi normali e ad alta resistenza 
b) cemento alluminoso 
c) cementi per sbarramenti di ritenuta 
d) agglomerati cementizi 
e) calci idrauliche 
e) grassello di calce 
Le caratteristiche, le modalità di fornitura, il prelievo, dei campioni, la conservazione e tutte le operazioni relative ai 
materiali sopracitati, dovranno essere in accordo alla normativa vigente. 
I cementi bianchi dovranno corrispondere alle prescrizioni della normativa indicata, avere caratteristiche di alta 
resistenza e verranno impiegati, mescolandoli a pigmenti colorati, per ottenere cementi colorati. 
I cementi alluminosi verranno impiegati per getti subacquei, per getti a bassa temperatura e per opere a contatto con 
terreni ed acque chimicamente o fisicamente aggressive. 

1.1.11 Gessi 

 
Dovranno essere ottenuti per frantumazione, cottura e macinazione di pietra da gesso e presentarsi asciutti, di fine 
macinazione ed esenti da materie eterogenee. In relazione all'impiego saranno indicati come gessi per muro, per 



Comune di Montanaro 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO DI SPAZI E AULE DEL PLESSO SCOLASTICO DI VIA CAFFARO ANGOLO  
VIA UBERTINI 

 
 

Progetto Esecutivo – Capitolato speciale d’appalto 

 

 

MGA4studio_Mauro Bellora_Giuliana Morisano_Architetti                                                                                                                              69/167 

L.go Bardonecchia 180 – 10142 Torino 

t. 011. 710. 414 

f. 011. 710. 414 

info@mga4studio.com 

www.mga4studio.com 

 

intonaco e per pavimento. 
I gessi per l'edilizia non dovranno contenere quantità superiori al 30 % di sostanze estanee al solfato di calcio.  
Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

articolo 65 -  Laterizi 

I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensioni (pieni, forati e per coperture) dovranno essere scevri da impurità, avere 
forma regolare, facce rigate e spigoli sani; presentare alla frattura ( non vetrosa) grana fine, compatta ed uniforme, 
essere sonori alla percussione, assorbire acqua per immersione ed asciugarsi all'aria con sufficiente rapidità; non 
sfaldarsi sotto l'influenza degli agenti atmosferici e di soluzioni saline; non screpolarsi al fuoco ed al gelo, avere 
resistenza adeguata, colore omogeneo e giusto grado di cottura; non contenere sabbia con sali di soda e di potassio. 
Tutti i tipi di laterizi destinati alla realizzazione di opere murarie, solai e coperture saranno indicati come blocchi forati, 
mattoni pieni, mattoni semipieni, mattoni forati, blocchi forati per solai, tavelloni, tegole, ecc. avranno dimensioni e 
caratteristiche fisiche e meccaniche conformi alle norme vigenti. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel D.M. 20 
settembre 1987 (« Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento »). 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle della 
norma UNI 8942/2. 
Gli elementi resistenti di laterizio possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 20 
novembre 1987. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultai delle prove e 
condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. Di cui sopra. 
È facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da 
mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

articolo 66 -  Infissi  

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, oggetti, e 
sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi 
dello spazio interno. 
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si dividono, 
inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma 
UNI 8369 (varie parti). 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 
Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

1.1.12 I serramenti interni ed esterni 

I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le prescrizioni 
indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza 
di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle 
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sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli 
ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve 
essere mantenuto nel tempo. 
Il Direttore dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali che costituiscono 
l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta 
e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle 
sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e per 
aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza 
meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.  
Il Direttore dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della fornitura alle 
prescrizioni indicate nel progetto esecutivo per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle di seguito riportate. Per le 
classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 
Gli infissi dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 
1) Finestre 
- isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204) 
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 1027),  
- resistenza meccanica (secondo le norme UNI 9158 ed UNI EN 107)  
2) Porte interne 
- tolleranze dimensionali; spessore (misurate secondo le norme UNI EN 951); planarità  (misurata secondo la norma UNI 
EN 952); 
- resistenza all'urto corpo molle (misurata secondo la norma UNI 8200), corpo d'urto (in kg), altezza di caduta (in cm); 
- resistenza al fuoco (misurata secondo la norma UNI 1634-1); 
- resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo la norma UNI 8328). 
3) Porte esterne 
- tolleranze dimensionali; spessore (misurate secondo la norma UNI EN 951); planarità (misurata secondo la norma UNI 
EN 952); 
- tenuta all'acqua, aria, resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 1027) 
- resistenza all'antintrusione (secondo la norma UNI 9569)  
L’attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione fornita 
dall’appaltatore al Direttore dei Lavori. 
4) Serramenti in legno 
Per quanto concerne i nuovi serramenti in legno, essi devono avere rispondenza alle prescrizioni di cui alla voce opere 
da falegnameria. 
Nel caso invece i vecchi serramenti presentassero il bisogno di una revisione generale, dovranno essere eseguite, 
previo smontaggio degli specchi, tutte le opere di piccola, media o grande riparazione. Particolare cura dovrà essere 
dedicata ai gocciolatoi, ai listelli fermavetri, agli accessori di chiusura e manovra, eseguendo le operazioni con ogni 
opera necessaria di tassellatura, rinzeppatura o eventuale svezzatura, nonché la sostituzione dei pezzi non riutilizzabili, 
per garantire la perfetta chiusura a tenuta dei suddetti serramenti. 

1.1.13 Prescrizioni dimensionali idonei ai portatori di handicap 

La luce netta della porta di accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare deve essere di almeno 80 cm. La luce 
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netta delle altre porte deve essere di almeno 75 cm. 
L'altezza delle maniglie deve essere compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm). 
Devono inoltre essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non abbiano larghezza superiore ai 120 
cm, e gli eventuali vetri siano collocati ad una altezza di almeno 40 cm dal piano del pavimento.  
L'anta mobile deve poter essere usata esercitando una pressione non superiore a 8 kg. 

1.1.14 Infissi esterni 

L'altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra 100 e 130 cm; consigliata 115 cm. 
Per consentire alla persona seduta la visuale anche all'esterno, devono essere preferite soluzioni per le quali la parte 
opaca del parapetto, se presente, non superi i 60 cm di altezza dal calpestio, con l'avvertenza, però, per ragioni di 
sicurezza, che l'intero parapetto sia complessivamente alto almeno 100 cm e inattraversabile da una sfera di 10 cm di 
diametro.  
Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell'anta apribile deve essere opportunamente sagomato o protetto 
per non causare infortuni.  
Le ante mobili degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando una pressione non superiore a 8 kg. 

1.1.15 Serramenti in acciaio 

Materiali e norme di riferimento per l’accettazione 
 
1) Alluminio 
- Telai 
UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio - Composizione chimica e forma dei prodotti semilavorati; 
EN 12020 - Alluminio e leghe di alluminio - Profili estrusi di precisione in lega EN AW-6060 e EN AW-6063 - Parte 2: 
Tolleranze di dimensioni e forma; 
UNI 10680 - Alluminio e leghe di alluminio - Profili in leghe di alluminio ad interruzione di ponte termico. Requisiti e 
metodi di prova. 
- Laminati, di trafilati o di sagomati non estrusi in alluminio  
UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei prodotti semilavorati. Sistema di 
designazione sulla base dei simboli chimici; 
UNI EN 485-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Lamiere, nastri e piastre. Caratteristiche meccaniche; 
UNI EN 754-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Barre e tubi trafilati. Tubi estrusi con filiera a ponte, tolleranze;  
- Getti in alluminio 
UNI EN 1706 - Alluminio e leghe di alluminio. Getti - Composizione chimica e caratteristiche meccaniche 
 
2) Profili in acciaio  
- Telai  
UNI EN 10079 - Definizione dei prodotti di acciaio e a quelle di riferimento per gli specifici prodotti 
- Laminati a caldo 
UNI 10163-1 - Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, larghi piatti e profilati di acciaio laminati 
a caldo. Prescrizioni generali; 
UNI 10163-2 - Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, larghi piatti e profilati di acciaio laminati 
e a caldo. Lamiere e larghi piatti; 
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UNI 10163-2 -  Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, larghi piatti e profilati di acciaio laminati 
e a caldo. Profilati; 
UNI EN 10143 - Lamiere sottili e nastri di acciaio con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in 
continuo. Tolleranze dimensionali e di forma; 
UNI EN 10025 - Prodotti laminati a caldo di acciai non legati per impieghi strutturali. Condizioni tecniche di fornitura.  
- Lamiere a freddo 
UNI 7958 - Prodotti finiti di acciaio non legato di qualità laminati a freddo. Lamiere sottili e nastri larghi da costruzione; 
UNI EN 10142- Lamiere e nastri di acciaio a basso tenore di carbonio, zincati a caldo in continuo, per formatura a 
freddo. Condizioni tecniche di fornitura. 
- Lamiere zincate 
UNI EN 10143 - Lamiere sottili e nastri di acciaio con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in 
continuo. Tolleranze dimensionali e di forma; 
UNI EN 10143 - Lamiere e nastri di acciaio per impieghi strutturali, zincati per immersione a caldo in continuo. 
Condizioni tecniche di fornitura. 
 
3) Acciaio inossidabile 
- Telai 
UNI EN 10088-1 - Acciai inossidabili. Parte 1: Lista degli acciai inossidabili; 
UNI EN 10088-2 - Acciai inossidabili. Parte 2: Condizioni tecniche di fornitura delle lamiere e dei nastri per impieghi 
generali.  
4) Lega di rame 
- Telai 
UNI 4894 - Leghe di rame da lavorazione plastica. Ottone binario con Cu 67 % e Zn 33 %; 
UNI 3310-1 - Semilavorati di rame e sue leghe. Barre e profilati di rame, ottoni binari, al piombo e speciali, ottenuti da 
lavorazione plastica. Caratteristiche meccaniche. 
- Lamiere in rame  
UNI 3310-2 Semilavorati di rame e sue leghe. Lamiere, nastri, bandelle piattine di rame, ottoni binari, al piombo e 
speciali, ottenuti da lavorazione plastica.  
 
Finitura superficiale e verniciatura 
La finitura superficiale dovrà essere priva di difetti visibili  ad occhio nudo come graffi, colature, rigonfiamenti, ecc.. In 
generale dovrà essere approvata dal Direttore dei Lavori. 
Per gli infissi in alluminio la verniciatura dovrà rispettare le prescrizioni della UNI 9983. 
Per gli infissi in acciaio la verniciatura dovrà rispettare le prescrizioni delle seguenti norme: 
UNI EN ISO 12944-1 - Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante verniciatura. 
Introduzione generale; 
UNI EN ISO 12944-2- Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante verniciatura. 
Classificazione degli ambienti; 
UNI EN ISO 12944-3-  Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante verniciatura. 
Considerazioni sulla progettazione; 
UNI EN ISO 12944-4 - Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante verniciatura. Tipi di 
superficie e loro preparazione. 
Per gli infissi in acciaio inossidabili si farà riferimento alla UNI 10088-2. 
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Guarnizioni 
Le guarnizioni devono rispettare le seguenti norme: 
UNI 9122-1 - Guarnizioni per serramenti. Classificazione e collaudo; 
UNI 9122-2 - Edilizia. Guarnizioni per serramenti. Limiti di accettazione per guarnizioni compatte monoestruse; 
UNI 9729-1 - Guarnizioni a spazzolino per serramenti. Classificazione e terminologia; 
UNI 9729-2 - Guarnizioni a spazzolino per serramenti. Criteri di accettazione per tipi senza pinna centrale; 
UNI 9729-3 - Guarnizioni a spazzolino per serramenti. Criteri di accettazione per tipi con pinna centrale; 
UNI 9729-4 - Guarnizioni a spazzolino per serramenti. Metodi di prova. 
 
Sigillanti 
I sigillanti devono rispettare le seguenti norme: 
UNI 9610 -  Edilizia. Sigillanti siliconici monocomponenti per giunti. Requisiti e prove; 
UNI 9611 -  Edilizia. Sigillanti siliconici monocomponenti per giunti. Confezionamento; 
UNI EN 26927 - Edilizia. Prodotti per giunti. Sigillanti. Vocabolario; 
UNI EN 27390 - Edilizia. Sigillanti per giunti. Determinazione della resistenza allo scorrimento;  
UNI EN 28339 - Edilizia. Sigillanti per giunti. Determinazione delle proprietà tensili; 
UNI EN 28340 - Edilizia. Prodotti per giunti. Sigillanti. Determinazione delle proprietà tensili in presenza di trazione 
prolungata nel tempo; 
UNI EN 28394 - Edilizia. Prodotti per giunti. Determinazione dell'estrudibilità dei sigillanti monocomponenti; 
UNI EN 29048 - Edilizia. Prodotti per giunti. Determinazione dell'estrudibilità dei sigillanti per mezzo di un apparecchio 
normalizzato. 

1.1.16 Porte resistenti al fuoco 

Commercializzazione CEE. Le porte ed altri elementi di chiusura legalmente fabbricati o commercializzati negli altri Stati 
membri dell'Unione europea od originari degli Stati firmatari dell'accordo SEE, sulla base di norme armonizzate o di 
norme o regole tecniche straniere riconosciute equivalenti, possono essere commercializzati in Italia per essere 
impiegati nel campo di applicazione del D.M. 14 dicembre 1993.  
La commercializzazione delle porte antincendio deve rispettare le prescrizioni del D.M. 3 novembre 2004. 
 
Gli elementi di chiusura resistenti al fuoco debbono essere contrassegnati, con punzonatura in rilievo diretta o su 
targhetta inamovibile e leggibile anche dopo l’incendio dai seguenti dati: 
- nome produttore 
- anno di fabbricazione 
- nominativo ente certificazione 
- numero del certificato di prova 
- classe/i di resistenza al fuoco 
- numero distintivo progressivo con riferimenti annuale. 
Per le superfici esposte al fuoco da precise norme il contrassegno deve essere applicato sulla superficie suscettibile di 
essere esposta al fuoco. 
 
Porte installate lungo le vie di uscita. Tutte le porte resistenti al fuoco devono essere munite di dispositivo di 
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autochiusura. Le porte in corrispondenza di locali adibiti a depositi possono essere non dotate di dispositivo di 
autochiusura, purché siano tenute chiuse a chiave.  
L'utilizzo di porte resistenti al fuoco installate lungo le vie di uscita e dotate di dispositivo di autochiusura, può in alcune 
situazioni determinare difficoltà sia per i lavoratori che per altre persone che normalmente devono circolare lungo questi 
percorsi. In tali circostanze le suddette porte possono essere tenute in posizione aperta, tramite appositi dispositivi 
elettromagnetici che ne consentano il rilascio a seguito:  
- dell'attivazione di rivelatori di fumo posti in vicinanza delle porte;  
- dell'attivazione di un sistema di allarme incendio;  
- di mancanza di alimentazione elettrica del sistema di allarme incendio;  
- di un comando manuale.  
 
In particolare, fatti salvi gli adempimenti previsti da specifiche regole tecniche di prevenzione incendi, l'installazione dei 
dispositivi  di apertura manuale deve essere prevista nei seguenti casi: 
 
a) sulle porte delle vie di esodo, qualora sia prevista l'installazione di dispositivi, devono essere installati dispositivi 
almeno conformi alla norma UNI EN 179 o ad altra a questa equivalente, qualora si verifichi una delle seguenti 
condizioni: 
- l'attività è aperta al pubblico e la porta è utilizzabile da meno di 10 persone; 
- l'attività non è aperta al pubblico e la porta è utilizzabile da un numero di persone superiore a 9 ed inferiore a 26; 
 
b) sulle porte delle vie di esodo, qualora sia prevista l'installazione di dispositivi, devono essere installati dispositivi 
conformi alla norma UNI EN 1125 o ad altra a questa equivalente, qualora si verifichi almeno una delle seguenti 
condizioni: 
- l'attività è aperta al pubblico e la porta è utilizzabile da più di 9 persone; 
- l'attività non è aperta al pubblico e la porta è utilizzabile da più di 25 persone; 
- i locali con lavorazioni e materiali che comportino pericoli di esplosione e specifici rischi d'incendio con più di 5 
lavoratori addetti. 
 
Sistemi di apertura delle porte. Il datore di lavoro o persona addetta, deve assicurarsi, all'inizio della giornata lavorativa, 
che le porte in corrispondenza delle uscite di piano e quelle da utilizzare lungo le vie di esodo non siano chiuse a chiave 
o, nel caso siano previsti accorgimenti antintrusione, possano essere aperte facilmente ed immediatamente dall'interno 
senza l'uso di chiavi.  
Tutte le porte delle uscite che devono essere tenute chiuse durante l'orario di lavoro, e per le quali è obbligatoria 
l'apertura nel verso dell'esodo, devono aprirsi a semplice spinta dall'interno.  
Nel caso siano adottati accorgimenti antintrusione, si possono prevedere idonei e sicuri sistemi di apertura delle porte 
alternativi a quelli previsti nel presente punto. In tale circostanza tutti i lavoratori devono essere a conoscenza del 
particolare sistema di apertura ed essere capaci di utilizzarlo in caso di emergenza.  
I dispositivi di apertura manuale, di seguito denominati «dispositivi», delle porte installate lungo le vie di esodo nelle 
attività soggette al controllo dei Vigili del fuoco ai fini del rilascio del certificato di prevenzione incendi, quando ne sia 
prevista l'installazione, devono essere conformi alle norme UNI EN 179 o UNI EN 1125 o ad altre a queste equivalenti. 
 
Porte scorrevoli e porte girevoli. Una porta scorrevole non deve essere utilizzata quale porta di una uscita di piano. Tale 
tipo di porta può però essere utilizzata, se è del tipo ad azionamento automatico e può essere aperta nel verso 
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dell'esodo a spinta con dispositivo opportunamente segnalato e restare in posizione di apertura in mancanza di 
alimentazione elettrica.  
Una porta girevole su asse verticale non può essere utilizzata in corrispondenza di una uscita di piano. Qualora sia 
previsto un tale tipo di porta, occorre che nelle immediate vicinanze della stessa sia installata una porta apribile a spinta 
opportunamente segnalata.  
 
Installazione in fabbricati destinati anche ad altro uso o in locali inseriti nella volumetria del fabbricato servito. Le porte 
dei locali e dei disimpegni devono:  
- essere apribili verso l'esterno e munite di congegno di autochiusura, di altezza minima di 2 m e larghezza minima 0,6 
m. Per impianti con portata termica complessiva inferiore a 116 kW il senso di apertura delle porte non è vincolato.  
- possedere caratteristiche di resistenza al fuoco non inferiori a REI 60 o REI 30, per impianti di portata termica 
rispettivamente superiore o non a 116 kW. Alle porte di accesso diretto da spazio scoperto, strada pubblica o privata, 
scoperta, o da intercapedine antincendio non è richiesto tale requisito, purché siano in materiale di classe 0 di reazione 
al fuoco.  
 
Le strutture portanti Locali di installazione di impianti cucina e lavaggio stoviglie (D.M. 12 aprile 1996) devono possedere 
resistenza al fuoco non inferiore a R 120, quelle di separazione da altri ambienti non inferiore a REI 120. Per impianti di 
portata termica complessiva fino a 116 kW sono consentite caratteristiche R/REI 60.  
 
L'accesso può avvenire direttamente:  
- dall'esterno, tramite porta larga almeno 0,9 m in materiale di classe 0 di reazione al fuoco;  
- e/o dal locale consumazione pasti, tramite porte larghe almeno 0,9 m di caratteristiche almeno REI 60 per portate 
termiche superiori a 116 kW e REI 30 negli altri casi, dotate di dispositivo di autochiusura anche del tipo normalmente 
aperto purché asservito ad un sistema di rivelazione incendi.  
E' consentita la comunicazione con altri locali, pertinenti l'attività servita dall'impianto, tramite disimpegno anche non 
aerato, con eccezione dei locali destinati a pubblico spettacolo, con i quali la comunicazione può avvenire 
esclusivamente tramite disimpegno, indipendentemente dalla portata termica. 
 
Norme di riferimento 
Per i requisiti d’accettazione delle porte e degli altri elementi di chiusura si farà riferimento anche alle seguenti norme: 
D.M. 14 dicembre 1993 - Norme tecniche e procedurali per la classificazione di resistenza al fuoco ed omologazione di 
porte ed altri elementi di chiusura; 
D.M. 9 aprile 1994 - Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la costruzione e l'esercizio delle 
attività ricettive turistico-alberghiere; 
D.M. 12 aprile 1996 - Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 
l'esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi; 
D.M. 19 agosto 1996 - Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed 
esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo; 
D.M. 10 marzo 1998 - Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro; 
D.M. 18 settembre 2002 - Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione 
e l'esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private;  
D.M. 3 novembre 2004 - Disposizioni relative all'installazione ed alla manutenzione dei dispositivi per l'apertura delle 
porte installate lungo le vie di esodo, relativamente alla sicurezza in caso d'incendio; 
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D.M. 15 marzo 2005 - Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione installati in attività disciplinate da 
specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi in base al sistema di classificazione europeo. 
 

articolo 67 -  Prodotti sanitari 

1.1.17 Apparecchi sanitari 

Terminologia, classificazione e limiti di accettazione 
Sono denominati apparecchi sanitari quei prodotti finiti per uso idraulico-sanitario, costituiti da materiale ceramico, 
materiali metallici o materie plastiche. 
In particolare per il materiale ceramico sono ammessi solo apparecchi sanitari di prima scelta realizzati con porcellana 
dura (vetrous china) o grès porcellanato (fire clay), secondo le definizioni della norma UNI 4542. 
Gli apparecchi in materiale metallico o ceramico dovranno essere conformi alle seguenti norme UNI per quanto 
concerne i requisiti di accettazione: 
UNI 4542 - Apparecchi sanitari. Terminologia e classificazione; 
UNI 4543-1 - Apparecchi sanitari di ceramica. Limiti di accettazione della massa ceramica e dello smalto; 
UNI 4543-2 - Apparecchi sanitari di ceramica. Prove della massa ceramica e dello smalto. 
 
Requisiti di accettazione 
Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, devono soddisfare i 
seguenti requisiti: 
- robustezza meccanica; 
- durabilità meccanica; 
- assenza di difetti visibili ed estetici; 
- resistenza all'abrasione; 
- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 
- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 
- funzionalità idraulica. 
 
Portate e pressioni nominali dei rubinetti di erogazione 
Per il dimensionamento delle condutture di adduzione dell'acqua saranno assunte le portate e le pressioni nominali dei 
rubinetti di erogazione per apparecchi sanitari di seguito riportate: 
 

Apparecchio Portata 
l/s 

Pressione minima 
kPa 

   
Lavabi 0,10 50 
Bidet 0,10 50 
Vasi a cassetta 0,10 50 
Vasi con passo rapido o flussometro ø 3/4" 1,50 150 
Vasca da bagno 0,20 50 
Doccia 0,15 50 
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Lavello di cucina 0,20 50 
Lavabiancheria 0,10 50 
Orinatoio comandato 0,10 50 
Vuotatoio con cassetta 0,15 50 
Beverino 0,05 50 
Idrantino ø 1/2" 0,40 100 
Idrantino ø 3/4" 0,60 100 
Idrantino ø 1" 0,80 100 

 
La pressione disponibile all'impianto, a valle del contatore dell'Ente fornitore d'acqua, si deve ritenere pari a  kPa. 
Qualora la pressione disponibile non sia sufficiente a garantire le portate degli erogatori sopra indicate, dovrà essere 
previsto un sistema di sopraelevazione della pressione. 
 
Valori di unità di scarico 
Per il dimensionamento delle reti di scarico delle acque usate saranno assunti i seguenti valori di unità di scarico per 
apparecchio: 
 

Apparecchio Unità di scarico 
  
Vasca (con o senza doccia) 2 
Doccia (per un solo soffione) 2 
Doccia (per ogni soffione di installazione multipla) 3 
Lavabo 1 
Bidet 2 
Vaso con cassetta 4 
Vaso con flussometro 8 
Lavello di cucina 2 
Lavello con tritarifiuti 3 
Lavapiatti 2 
Lavabiancheria 2 
Lavabo con piletta di scarico ø > 1 1/2" 2 
Lavabo clinico 2 
Lavabo da dentista 2 
Lavabo da barbiere 2 
Lavabo circolare (per ogni erogatore) 2 
Beverino 1 
Orinatoio (senza cassetta o flussometro) 2 
Piletta da pavimento 1 
Combinazione lavabo-bidet-vasca-vaso con cassetta 7 
Combinazione lavabo-bidet-vasca-vaso con flussometro 10 
Combinazione lavabo-vaso con cassetta 4 
Combinazione lavabo-vaso con flussometro 8 
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Qualora non fosse possibile convogliare per gravità le acque di scarico nella fognatura comunale, dovrà essere previsto 
un sistema di accumulo e sollevamento fino al punto in cui sia possibile farle defluire per gravità. 
Se espressamente richiesto dai regolamenti d'igiene dei singoli Comuni, dovrà essere previsto un sistema di 
depurazione con caratteristiche rispondenti alle indicazioni di detti regolamenti. 
 
Rispondenza alle norme UNI 
- Lavabi, lavamani e lavelli da cucina 
Le caratteristiche dei lavabi , dei lavamani e dei lavelli da cucina  debbono rispondere alle seguenti norme: 
UNI EN 695 - Lavelli da cucina - Quote di raccordo; 
UNI EN 31 - Lavabi. Quote di raccordo; 
UNI 10271 - Lavafaccia e lavaocchi di emergenza di tipo trasportabile. Requisiti, prove e marcatura; 
UNI EN 111 - Lavamani sospesi. Quote di raccordo; 
UNI EN 32 - Lavabi sospesi. Quote di raccordo. 
UNI 8951-1 - Lavabi di porcellana sanitaria. Limiti di accettazione; 
UNI 8951-2 - Lavabi di porcellana sanitaria. Prove funzionali; 
UNI 9608 - Lavafaccia, lavaocchi e docce di emergenza. Requisiti e installazione; 
UNI 8194 - Lavabi ottenuti da lastre di resina metacrilica. Requisiti e metodi di prova. 
 
- Vasi 
Le caratteristiche dei vasi debbono rispondere alle seguenti norme: 
UNI EN 33 - Vasi a pavimento a cacciata, con cassetta appoggiata. Quote di raccordo; 
UNI EN 34 - Vasi sospesi a cacciata, con cassetta appoggiata. Quote di raccordo; 
UNI EN 37 - Vasi a pavimento a cacciata, senza cassetta appoggiata. Quote di raccordo; 
UNI EN 38 - Vasi sospesi a cacciata, senza cassetta appoggiata. Quote di raccordo; 
UNI 8196 - Vasi a sedile ottenuti da lastre di resina metacrilica. Requisiti e metodi di prova; 
UNI 8949-1 - Vasi di porcellana sanitaria. Limiti di accettazione; 
UNI 8949-2 - Vasi di porcellana sanitaria. Prove funzionali. 
 
- Orinatoi 
Le caratteristiche degli orinatoi debbono rispondere alle seguenti norme: 
UNI EN 80 - Orinatoi a parete senza sifone incorporato. Quote di raccordo. 
 
- Bidet 
Le  caratteristiche dei bidè debbono rispondere alle seguenti norme: 
UNI EN 35 - Bidet appoggiati sul pavimento con alimentazione sopra il bordo. Quote di raccordo; 
UNI EN 36 - Bidet sospesi con alimentazione sopra il bordo. Quote di raccordo; 
UNI 8950-1 - Bidet di porcellana sanitaria. Limiti di accettazione; 
UNI 8950-2 - Bidet di porcellana sanitaria . Prove funzionali; 
UNI 8195 - Bidet ottenuti da lastre di resina metacrilica. Requisiti e metodi di prova. 
 
- Vasche da bagno 
Le caratteristiche delle vasche da bagno debbono rispondere alle seguenti norme: 
UNI EN 232 - Vasche da bagno. Quote di raccordo; 
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UNI EN 198 - Specifiche per vasche da bagno per usi domestici prodotte con materiali acrilici. 
 
- Piatti doccia e cabine doccia 
Le caratteristiche dei piatti doccia e delle cabine doccia debbono rispondere alle seguenti norme: 
UNI EN 251 - Piatti doccia. Quote di raccordo; 
UNI EN 263 - Specifiche per lastre acriliche colate per vasche da bagno e piatti per doccia per usi domestici; 
UNI 8192 - Piatti per doccia ottenuti da lastre di resina metacrilica. Requisiti e metodi di prova; 
UNI 8193 - Cabine per doccia ottenute da lastre di resina metacrilica. Requisiti e metodi di prova. 
 
Spazi minimi funzionali per egli apparecchi sanitari 
- Spazi minimi 
L’installazione degli apparecchi sanitari deve rispettare gli spazi minimi previsti dalle Appendici V  e W alla norma UNI 
9182 - Edilizia - Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda. Criteri di progettazione, collaudo e 
gestione. 
 
- Spazi minimi per i soggetti portatori di handicap deambulanti e su sedia a ruote 
Per garantire la manovra e l'uso degli apparecchi anche alle persone con impedita capacità motoria, deve essere 
previsto, in rapporto agli spazi di manovra di cui al punto 8.0.2. del D.M. n. 236/1989, l'accostamento laterale alla tazza 
w.c., bidet, vasca, doccia, lavatrice e l'accostamento frontale al lavabo. 
In particolare devono essere rispettati i seguenti spazi minimi funzionali: 
a) lo spazio necessario all'accostamento e al trasferimento laterale dalla sedia a ruote alla tazza w.c. e al bidet, ove 
previsto, deve essere minimo 100 cm misurati dall'asse dell'apparecchio sanitario; 
b) lo spazio necessario all'accostamento laterale della sedia a ruote alla vasca deve essere minimo di 140 cm lungo la 
vasca con profondità minima di 80 cm; 
c) lo spazio necessario all'accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo deve essere minimo di 80 cm misurati dal 
bordo anteriore del lavabo. 
 
- Accorgimenti per la collocazione degli apparecchi sanitari 
Relativamente alle caratteristiche degli apparecchi sanitari inoltre: 
a) i lavabi devono avere il piano superiore posto a 80 cm dal calpestio ed essere sempre senza colonna con sifone 
preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete; 
b) i w.c. e i bidet preferibilmente sono di tipo sospeso, in particolare l'asse della tazza w.c. o del bidet deve essere posto 
ad una distanza minima di 40 cm dalla parete laterale, il bordo anteriore a 75-80 cm dalla parete posteriore e il piano 
superiore a  45-50 cm dal calpestio. 
Qualora l'asse della tazza-w.c. o bidet sia distante più di 40 cm dalla parete, si deve prevedere, a 40 cm dall'asse 
dell'apparecchio sanitario, un maniglione o corrimano per consentire il trasferimento; la doccia deve essere a pavimento, 
dotata di sedile ribaltabile e doccia a telefono. 
 
- Impugnature di sicurezza 
Nei locali igienici deve inoltre essere prevista l'attrezzabilità con maniglioni e corrimano orizzontali e/o verticali in 
vicinanza degli apparecchi; il tipo e le caratteristiche dei maniglioni o corrimano devono essere conformi alle specifiche 
esigenze riscontrabili successivamente all'atto dell'assegnazione dell'alloggio e posti in opera in tale occasione. 
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Nei servizi igienici dei locali aperti al pubblico è necessario prevedere e installare il corrimano in prossimità della tazza 
w.c., posto ad altezza di 80 cm dal calpestio, e di diametro cm 3-4; se fissato a parete deve essere posto a 5 cm dalla 
stessa. 
 
- Casi di adeguamento 
Nei casi di adeguamento di edifici nei locali igienici è consentita la eliminazione del bidet e la sostituzione della vasca 
con una doccia a pavimento al fine di ottenere anche senza modifiche sostanziali del locale, uno spazio laterale di 
accostamento alla tazza w.c. e di definire sufficienti spazi di manovra. 
 
- Visitabilità 
Negli alloggi di edilizia residenziali nei quali è previsto il requisito della visitabilità, il servizio igienico si intende 
accessibile se è consentito almeno il raggiungimento di una tazza w.c. e di un lavabo, da parte di persona su sedia a 
ruote. 
Per raggiungimento dell'apparecchio sanitario si intende la possibilità di arrivare sino alla diretta prossimità di esso, 
anche senza l'accostamento laterale per la tazza w.c. e frontale per il lavabo. 

1.1.18 Rubinetti sanitari 

Categorie 
I  rubinetti sanitari considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie: 
- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; 
- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e miscelare la portata 
d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili nei seguenti casi: comandi 
distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano 
orizzontale o verticale; 
- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore mescolando prima i due 
flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due regolazioni sono effettuate di volta in volta, per 
ottenere la temperatura d'acqua voluta. I miscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili 
ai seguenti casi: 
- monocomando o bicomando, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su 
piano orizzontale o verticale; 
- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia automaticamente la 
portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla temperatura prescelta. 
Caratteristiche 
I rubinetti sanitari indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche: 
- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua; 
- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio; 
- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e comunque senza 
spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati; 
- proporzionalità fra apertura e portata erogata; 
- minima perdita di carico alla massima erogazione; 
- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 
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- facile smontabilità e sostituzione di pezzi; 
- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i rubinetti 
miscelatori). 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti singoli e gruppi miscelatori 
quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene comprovata la rispondenza con certificati di prova e/o con 
apposizione del marchio UNI. Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si farà riferimento ad 
altre norme tecniche (principalmente di enti normatori esteri). 
 
Fornitura e stoccaggio 
I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi, ecc. nelle fasi di 
trasporto e movimentazione in cantiere.  
Il foglio informativo deve accompagnare il prodotto, dichiarandone le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni 
utili per la posa, la manutenzione ecc. 
 
Tubi di raccordo rigidi e flessibili (Per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria sanitaria) 
I tubi di raccordo rigidi e flessibili, indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, devono 
rispondere alle caratteristiche seguenti: 
- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore; 
- non cessione di sostanze all'acqua potabile; 
- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno; 
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 
- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 
La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alla norma UNI 9035 ed é 
comprovata da una dichiarazione di conformità. 
 
Rubinetti idonei ai portatori di handicap 
Nei locali igienici destinati a portatori di handicap devono installarsi preferibilmente rubinetti con comando a leva, con 
erogazione dell’acqua calda regolabile mediante miscelatori termostatici, come stabilito dal D.M. n. 236/1989. 
 
Norme di riferimento 
In caso di contestazione nell’accettazione della rubinetteria si farà riferimento alle seguenti norme: 
UNI EN 200 - Rubinetteria sanitaria. Prescrizioni generali dei rubinetti singoli e miscelatori (dimensione nominale 1/2) PN 
10. Pressione dinamica minima di 0,05 MPa (0,5 bar); 
UNI EN 246 - Rubinetteria sanitaria. Criteri di accettazione dei regolatori di getto; 
UNI EN 248 - Rubinetteria sanitaria. Criteri di accettazione dei rivestimenti Ni-Cr; 
UNI EN 274 - Rubinetteria sanitaria. Dispositivi di scarico di lavabi, bidet e vasche da bagno. Specifiche tecniche 
generali. 
UNI EN 816 - Rubinetteria sanitaria - Rubinetti a chiusura automatica PN 10. 
UNI EN 817 - Rubinetteria sanitaria - Miscelatori meccanici (PN 10). Specifiche tecniche generali; 
UNI EN 411 - Rubinetteria sanitaria. Dispositivi di scarico per lavelli. Specifiche tecniche generali; 
UNI EN 329 - Rubinetteria sanitaria. Dispositivi di scarico per piatti doccia. Specifiche tecniche generali; 
UNI EN 331 - Rubinetti a sfera ed a maschio conico con fondo chiuso, a comando manuale, per impianti a gas 
negli edifici; 
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UNI 10856 - Rubinetteria sanitaria. Prove e limiti di accettazione dei rivestimenti organici; 
UNI EN 1111 - Rubinetteria sanitaria. Miscelatori termostatici (PN 10) - Specifiche tecniche generali; 
UNI EN 1112 - Dispositivi uscita doccia per rubinetteria sanitaria (PN 10); 
UNI EN 1113 - Flessibili doccia per rubinetteria sanitaria (PN 10). 
 

1.1.19 Scarichi degli apparecchi sanitari 

 
Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari, indipendentemente dal materiale e dalla forma, 
devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra 
otturatore e piletta e possedere una regolabilità per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico). 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle norme: 
UNI EN 274 - Rubinetteria sanitaria. Dispositivi di scarico di lavabi, bidet e vasche da bagno. Specifiche tecniche 
generali; 
UNI EN 329 - Rubinetteria sanitaria. Dispositivi di scarico per piatti doccia. Specifiche tecniche generali. 
La rispondenza deve comprovata anche da una attestazione di conformità fornita dall’appaltatore. 
 
Rubinetti a passo rapido, flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi) 
I rubinetti a passo rapido, flussometri, indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, devono 
rispondere alle caratteristiche seguenti: 
- erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia; 
- dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata; 
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte per effetto di 
rigurgito; 
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 
La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformità fornita 
dall’appaltatore. 
 
Cassette per l'acqua  per vasi, orinatoi e vuotatoi 
Le cassette per l’acqua per vasi, orinatoi e vuotatoi, indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione 
costruttiva, devono rispondere alle caratteristiche seguenti: 
- troppo pieno di sezione tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta; 
- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, dopo l'azione di pulizia, l'acqua fluisca 
ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua che realizza la tenuta ai gas; 
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte per effetto di 
rigurgito; 
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando, in abbinamento 
con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione previste dalla norma UNI 8949-1 - Vasi di porcellana sanitaria. 
Limiti di accettazione. 
La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformità fornita 
dall’appaltatore. 
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articolo 68 -  Materiali per pavimentazioni 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero sistema di 
pavimentazione. 
 
Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo relativo all'esecuzione delle pavimentazioni. 
 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, 
può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescrizioni secondo le norme vigenti: 
 
a) Norme generali 
R.D. 16 novembre 1939, n. 2234 - Norme per l'accettazione dei materiali per pavimentazione; 
UNI 7998 - Edilizia. Pavimentazioni. Terminologia; 
UNI 7999 - Edilizia. Pavimentazioni. Analisi dei requisiti; 
UNI 8437 - Edilizia. Pavimentazioni. Classificazione in base all'isolamento dal rumore di calpestio. 
 
b) Rivestimenti resilienti per pavimentazioni 
UNI 5574 - Pavimenti vinilici. Metodi di prova; 
UNI EN 661 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della propagazione dell'acqua; 
UNI EN 662 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione dell'incurvamento per esposizione all'umidità; 
UNI EN 663 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della profondità convenzionale del rilievo; 
UNI EN 664 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della perdita di sostanze volatili; 
UNI EN 665 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione dell’essudazione dei plastificanti; 
UNI EN 666 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della gelatinizzazione; 
UNI EN 669 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della stabilità dimensionale delle piastrelle di 
linoleum dovuta a variazioni dell'umidità atmosferica; 
UNI EN 670 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Identificazione del linoleum e determinazione del contenuto di 
cemento e della cenere residua; 
UNI EN 672 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della massa volumica apparente del sughero 
agglomerato; 
UNI EN 684 -  Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della resistenza delle giunzioni; 
UNI EN 685 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Classificazione; 
UNI EN 686 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per linoleum liscio e decorativo su un supporto di 
schiuma; 
UNI EN 687 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per linoleum liscio e decorativo su un supporto di 
agglomerati compositi di sughero; 
UNI EN 688 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per agglomerati di sughero linoleum.  
 
c) posa in opera 
UNI 10329 - Posa dei rivestimenti di pavimentazione. Misurazione del contenuto di umidità negli strati di supporto 
cementizi o simili. 
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1.1.20 Piastrelle in ceramica 

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo conto che le 
dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono essere associate alla classificazione basata sul 
metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 87. 
 
A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima 
scelta devono rispondere alle norme seguenti: 
 

FORMATURA gruppo I gruppo IIa gruppo IIb gruppo III 
 E <= 3% 3% < E <= 6% 6% < E <= 10% E > 10% 

Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186/1, 186/2 UNI EN 187/1, 187/2 UNI EN 188 
Pressate (B) UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159 

 
I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettati in base alla 
rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei Lavori e fornitore. 
 
Per i prodotti definiti «pianelle comuni di argilla», «pianelle pressate ed arrotate di argilla» e «mattonelle greificate» dal 
RD 16 novembre 1939 n. 2234, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti:  
- resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; 
- resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm²) minimo; 
- coefficiente di usura al tribometro 15 mm per 1 km di percorso. 
 
Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare ai fini di una 
qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse (vedi norma UNI EN 
87), per cui: 
- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata; 
- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbimento d'acqua, i valori 
di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base 
dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 
 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi 
di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del 
fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 

1.1.21 Prodotti di gomma per pavimentazioni 

I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle prescrizioni date dal 
progetto esecutivo ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni seguenti: 
a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in vista; 
b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare entro il contrasto 
dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla UNI 5137. Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione 
vale il contrasto dell'elenco n. 3 della scala dei grigi della medesima norma UNI 5137; 
c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 
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- piastrelle: lunghezza e larghezza 0,3%, spessore 0,2 mm; 
- rotoli: lunghezza 1%, larghezza 0,3%, spessore 0,2 mm; 
- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione del lato (in millimetri) e 
0,0012; 
- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm; 
d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A; 
e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 
f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4% per i rotoli; 
g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo le norme UNI riportate nel Decreto del Ministero degli 
Interni del 3 settembre 2001; 
h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, intesa come alte razioni di colore prodotte dalla combustione, non deve 
originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla UNI 5137. Non sono inoltre ammessi 
affioramenti o rigonfiamenti; 
i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a contatto con il 
rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore maggiore di quello dell'elemento N3 
della scala dei grigi di cui alla UNI 5137. Per i prodotti neri il contrasto di colore non deve essere maggiore dell'elemento 
N2; 
j) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi precedenti, si intende effettuato secondo i criteri indicati dalla norma 
UNI 8272; 
k) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti atmosferici 
nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
 
Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le informazioni di cui ai commi da a) ad i). 

articolo 69 -  Prodotti per rivestimenti interni 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pareti, facciate) ed 
orizzontali (estradossi, solai, controsoffitti) dell'edificio. 
I prodotti si distinguono: 
a) secondo il loro stato fisico in: 
- rigidi (rivestimenti in pietra, ceramica, vetro, alluminio, gesso, ecc.); 
- flessibili (carte da parati, tessuti da parati, ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci, vernicianti, rivestimenti plastici, ecc.); 
b) secondo la loro collocazione in: 
- per esterno; 
- per interno; 
c) secondo la loro collocazione nel sistema di rivestimento in: 
- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di 
conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e generalmente indicate. 
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1.1.22 Prodotti rigidi 

Piastrelle di ceramica: con riferimento al D.M. 26 giugno 1997, recante Istituzione dei marchi «ceramica artistica e 
tradizionale» e «ceramica di qualità», la ceramica artistica e tradizionale deve recare il marchio previsto. Per qualunque 
altra indicazione o contestazione si rimanda alle prescrizioni delle norme UNI vigenti. 
Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto esecutivo circa le caratteristiche più significative e le lavorazioni 
da apportare. Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali 
trattamenti di protezione. 
 
Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto esecutivo. Le loro prestazioni 
meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli agenti chimici 
(detergenti, inquinanti, aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle prescritte nelle norme UNI, in 
relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure, in 
loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei lavori. Essi, inoltre, saranno 
predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc., le 
caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. La forma e la 
costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo i fenomeni di vibrazione e di produzione di rumore, tenuto 
anche conto dei criteri di fissaggio. 
Lastre di cartongesso: il cartongesso è un materiale costituito da uno strato di gesso racchiuso fra due fogli di cartone 
speciale resistente ed aderente. In cartongesso si possono eseguire controsoffitti piani o sagomati,  pareti divisorie che 
permettono l'alloggiamento di impianti tecnici e l'inserimento di materiali termo-acustici. Queste opere possono essere in 
classe 1 o classe 0 di reazione al fuoco e anche REI 60' / 90' / 120' di resistenza al fuoco.  
Il prodotto in lastre deve essere fissato con viti autofilettanti ad una struttura metallica in lamiera di acciaio zincato 
mentre nel caso di contropareti, deve essere fissato direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni 
devono essere sigillate e rasate con appositi materiali. Per i requisiti d’accettazione si rinvia all'articolo sui prodotti per 
pareti esterne e partizioni interne. 
Lastre di calcestruzzo: per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di 
calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi 
aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione 
massima si debbono realizzare opportuni punti di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) 
valgono per quanto applicabili e/o in via orientativa le prescrizioni dell'articolo sulle strutture prefabbricate di 
calcestruzzo. 

1.1.23 Prodotti fluidi od in pasta 

Gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-cemento-gesso), da un 
inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) e, eventualmente, da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 
Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto esecutivo e le seguenti caratteristiche: 
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguate; 
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
 



Comune di Montanaro 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO DI SPAZI E AULE DEL PLESSO SCOLASTICO DI VIA CAFFARO ANGOLO  
VIA UBERTINI 

 
 

Progetto Esecutivo – Capitolato speciale d’appalto 

 

 

MGA4studio_Mauro Bellora_Giuliana Morisano_Architetti                                                                                                                              87/167 

L.go Bardonecchia 180 – 10142 Torino 

t. 011. 710. 414 

f. 011. 710. 414 

info@mga4studio.com 

www.mga4studio.com 

 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni predette; per gli 
altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 
I prodotti vernicianti sono applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale o sintetico), da una carica e da un 
pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla 
superficie. 
Si distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nella porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno colore proprio 
e disegno superficiale più o meno accentuato. 
 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle prestazioni loro 
richieste: 
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- impedire il passaggio dei raggi UV; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- avere resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 
 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto esecutivo o, in mancanza, quelli dichiarati dal fabbricante ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 

articolo 70 -  Controsoffitti 

I controsoffitti sono strutture di finitura costituiti da elementi modulari leggeri prefabbricati sospesi a strutture puntiformi e 
discontinue. Gli elementi di sostegno possono essere fissati direttamente al solaio o ad esso appesi. 
 Lo strato di tamponamento può essere realizzato con i seguenti elementi: 
- doghe metalliche a giacitura orizzontale; 
- lamelle a giacitura verticale; 
- grigliati a giacitura verticale e orditura ortogonale; 
- cassettoni costituiti da elementi a centina, 
nei materiali e colori previsti dalle indicazioni progettuali esecutive riguardo alle caratteristiche meccaniche, chimiche, e 
fisiche. 
Gli elementi dei controsoffitti non accettati dal Direttore dei Lavori per il manifestarsi di difetti di produzione o di posa in 
opera dovranno essere dismessi e rifatti a spese dell’appaltatore. La posa in opera comprende anche l’eventuale onere 
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di tagli, forature e formazione di sagome. Il Direttore dei Lavori dovrà controllare la facile amovibilità degli elementi 
modulari dalla struttura di distribuzione per le eventuali opere di manutenzione. 
 
Elementi di sospensione e profili portanti 
Gli organi di sospensione dei controsoffitti per solai in c.a laterizio possono essere realizzati con vari sistemi: 
- fili metallici zincati; 
- tiranti di ferro piatto con fori ovalizzati per la regolazione dell’altezza mediante viti; 
- tiranti in ferro tondo o piatto. 
Gli organi di sospensione dei controsoffitti fissati alle solette in c.a. possono essere realizzati con: 
- elementi in plastica incastrati nella soletta; 
- guide d’ancoraggio; 
- viti con tasselli o viti ad espansione.  
Gli organi di sospensione dei controsoffitti fissati ai solai in lamiera d’acciaio possono essere realizzati con: 
- lamiere piane con occhielli punzonati 
- tasselli ribaltabili 
- tasselli trapezoidali collocati entro le nervature sagomate della lamiera. 
I profili portanti i pannelli dei controsoffitti dovranno avere le caratteristiche tecniche indicate in progetto, in mancanza si 
seguiranno le indicazioni del Direttore dei Lavori. Gli eventuali elementi in legno per la struttura di sostegno del 
controsoffitto debbono essere opportunamente trattati ai fini della prevenzione del loro deterioramento ed imbarcamento. 
 
Controsoffitti in pannelli di gesso 
I controsoffitti in pannelli di gesso debbono essere costituiti da lastre prefabbricate piane o curve, confezionate con 
impasto di gesso ed aggiunta di fibre vegetali di tipo manila o fibre minerali; eventualmente anche con l’uso di perline di 
polistirolo per aumentarne la leggerezza. 
Le caratteristiche dovranno rispondere alle prescrizioni progettuali. Tali tipi di controsoffitti possono essere fissati 
mediante viti autoperforanti ad una struttura costituita da doppia orditura di profilati metallici o misti legno/metallo, 
sospesa all’intradosso del solaio secondo le prescrizioni progettuali, tramite pendini a molla o staffe.  
Il controsoffitto in pannelli di gesso di tipo tradizionale potrà essere sospeso mediante pendini costituiti da filo metallico 
zincato ancorato al soffitto esistente mediante tasselli od altro. Durante la collocazione le lastre debbono giuntate con 
gesso e fibra vegetale. Infine dovranno essere stuccate le giunture a vista ed i punti di sospensione delle lastre.  
Particolare attenzione dovrà essere posta alla finitura dei giunti tra i pannelli e tra pannelli e pareti del locale. A posa 
ultimata le superfici devono risultare perfettamente lisce e prive di asperità. 
 
Controsoffitti in lastre di cartongesso 
I controsoffitti in cartongesso possono essere costituiti da lastre prefabbricate piane, confezionate con impasto di gesso 
stabilizzato miscelato e additivato, rivestito su entrambi i lati da speciali fogli di cartone. Le caratteristiche devono 
rispondere alle prescrizioni progettuali.  
Tali tipi di controsoffitti debbono fissati, mediante viti autoperforanti ad una struttura costituita da doppia orditura di 
profilati metallici o misti legno/metallo, sospesa all’intradosso del solaio, secondo le prescrizioni progettuali, o tramite 
pendini a molla o staffe. 
Particolare attenzione dovrà essere posta alla finitura dei giunti tra i pannelli e tra pannelli e pareti della stanza. A posa 
ultimata le superfici devono risultare perfettamente lisce. 
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Controsoffitti in perline di legno 
I controsoffitti in perline di legno con lati sagomati ad incastro a maschio e femmina o a battuta possono essere montati 
con chiodi nascosti nell’incastro o con ganci su correnti in legno.  
Particolare attenzione deve essere posta alla ventilazione dell’intercapedine che si viene a formare al fine di evitare 
ristagni di umidità. 
 
Controsoffitti in pannelli di fibre minerali 
I controsoffitti in pannelli di fibre minerali possono essere collocati su un doppio ordito di profili metallici a T rovesciata, 
sospesi mediante pendini o staffe. I profilati metallici potranno essere a vista, seminascosti o nascosti, secondo le 
prescrizioni progettuali o le direttive del Direttore dei Lavori. 
 

 

 
 

CAPO 13 DESCRIZIONE MODALITà ESECUTIVE 

articolo 71 -  Opere provvisionali 

Ogni i ponteggio realizzato dovrà essere conforme a quanto previsto dall'autorizzazione ministeriale allegata e 
depositata in cantiere, per impalcature diverse da quanto previsto dall'autorizzazione dovrà essere predisposto un 
progetto dedicato a firma di tecnico abilitato incaricato dalla committenza. 
Gli elementi che costituiscono il sistema costruttivo del ponteggio quali tubi, giunti, basette, spinotti, aste di controvento, 
portali prefabbricati, impalcati metallici ecc. dovranno essere in buono stato e assolutamente privi di ammaccature, 
piegature, tagli  o qualsiasi altro difetto che ne pregiudichi il funzionamento e la resistenza. Ad insindacabile giudizio 
della Direzione dei lavori eventuali elementi danneggiati dovranno essere rimossi e sostituiti senza poter richiedere 
alcun compenso relativo agli oneri per smontaggi e rimontaggi. 
Nel caso in cui per i piani di lavori si utilizzino tavole in legname queste dovranno essere in buono stato di 
conservazione e non presentare spaccature, marciture delle teste, nodi o qualsiasi altro difetto che ne pregiudichi la 
portata e la stabilità. 
Per l'esecuzione di opere provvisionali l'Appaltatore si servirà di legname integro in buono stato di conservazione, privo 
di qualsiasi marcescenza, di cipollature, di sfogliamenti che possano pregiudicare la resistenza anche solo localizzata 
delle armature nelle quali viene impiegato. 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze alla sega e si ritirino nelle 
connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai rami, sufficientemente dritti, 
in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere 
scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non 
dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei 2 diametri. 
Nei legnami grossolanamente squadrati e a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e senza 
scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale. 
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, senza 
rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza l'alburno, né smussi di sorta. 
L'impresa può usare materiale metallico in luogo del legname, con le precauzioni necessarie affinché non si producano 
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slittamenti rispetto ai piani sui quali deve fare contrasto, mediante l'interposizione di tavolame opportunamente chiodato 
in modo stabile. 
Qualora le superfici di contrasto avessero resistenza insufficiente all'azione di punzonamento delle armature, l'Impresa 
dovrà interporre idonee carpenterie atte a ripartire il carico su maggiori superfici. 
Particolare cura dovrà essere attuata affinché la resistenza acquisita dalla struttura puntellata in una zona non diventi 
causa di instabilità nelle zone adiacenti. Come pure particolare cura andrà impiegata affinché il disarmo possa avvenire 
con uniformi e graduali abbassamenti in tutta l'opera provvisionale. I puntelli di ogni genere, sia verticali, che orizzontali 
o inclinati, dovranno essere controventati con diagonali e con croci in modo da ridurre la lunghezza di libera inflessione e 
da stabilizzare uniformemente il comportamento dell'impalcatura sotto sforzo. 
L'Appaltatore curerà che i puntellamenti e le sbadacchiature vengano ispezionati almeno 1 volta alla settimana per 
rilevare eventuali inefficienze, come ad esempio allentamenti (o forzature) eccezionali del contrasto dovuti a ritiro dei 
legnami nella stagione estiva o dei materiali metallici nella stagione invernale. Qualora i lavori dovessero essere sospesi 
per qualsiasi motivo l'Appaltatore è obbligato ad eseguire tali ispezioni in ogni caso. Qualora dovesse essere necessario 
l'Appaltatore provvederà a proteggere gli elementi principali delle opere provvisionali mediante la chiodatura di teli 
impermeabili in polietilene o altro materiale impermeabile. 
L'Appaltatore, essendo il solo responsabile di eventuali danneggiamenti, potrà adottare il sistema, i materiali ed i mezzi 
che riterrà più opportuni e convenienti, purché soddisfino alle condizioni di stabilità e sicurezza sia verso i lavoratori, sia 
verso terzi dentro o fuori del cantiere e sia, infine rispetto alle opere edilizie stesse. 
Le operazioni di armatura e di disarmo saranno effettuate nel rispetto delle norme sui carichi e sovraccarichi delle 
costruzioni, per quanto attiene alla sicurezza nei cantieri secondo le prescrizioni del coordinatore della sicurezza in fase 
di esecuzione e del direttore di cantiere, mentre, per quanto riguarda la tutela delle opere edilizie, secondo le 
prescrizioni del Direttore dei lavori. 

1.1.24 Ponteggi esterni 

Il progetto prevede la realizzazione di un ponteggio esterno all’edificio su tutti e quattro i fronti che permetta le operazioni 
di restauro dei paramenti murari e le operazioni di ripassatura del manto di compertura. 

1.1.25 Ponteggi interni 

All’interno sono previsti i puntellamenti delle volte da porsi in opera durante le operazioni di svuotamento e rinforzo 
strutturale. I locali interessati dalla sostituzione dei solai lignei dovranno essere costantemente dotati di regolare piano di 
lavoro completo, realizzato con ponteggio in tubi-giunti al piano inferiore, in modo da consentire le operazioni di 
montaggio dei nuovi solai eliminando il pericolo di caduta dall’alto. 
 

1.1.26 Trabattelli e Piani di lavoro per restauro stanze interne 

Le operazioni di restauro e decorazione degli ambienti interni potranno avvenire utilizzando piani di lavoro su cavalletti 
ed eventualmente tra battelli. Si ricorda che i piani di lavoro dovranno essere realizzati secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente e i tra battelli dovranno essere a norma, e dovranno sempre essere accompagnati dal libretto d’uso e 
manutenzione da custodirsi in cantiere. 
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articolo 72 -  Demolizioni 

1.1.27 Interventi preliminari 

L’appaltatore prima dell’inizio delle demolizioni deve assicurarsi dell’interruzione degli approvvigionamenti idrici, gas, 
allacci di fognature; dell’accertamento e successiva eliminazione di elementi in amianto in conformità alle prescrizioni del 
D.M. 6 settembre 1994 recante «Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 12, 
comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto». 
Ai fini pratici, i materiali contenenti amianto presenti negli edifici possono essere divisi in tre grandi categorie: 
- materiali che rivestono superfici applicati a spruzzo o a cazzuola; 
- rivestimenti isolanti di tubi e caldaie; 
- una miscellanea di altri materiali comprendente, in particolare, pannelli ad alta densità (cemento-amianto), pannelli a 
bassa densità (cartoni) e prodotti tessili. I materiali in cemento-amianto, soprattutto sotto forma di lastre di copertura, 
sono quelli maggiormente diffusi. 

1.1.28 Sbarramento della zona di demolizione 

Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito di persone e mezzi, delimitando la zona 
stessa con appositi sbarramenti. 
L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve essere 
consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 

1.1.29 Idoneità delle opere provvisionali 

Le opere provvisionali, in legno o in ferro, devono essere allestite sulla base di giustificati calcoli di resistenza; esse 
devono essere conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro, secondo le prescrizioni specifiche del piano di 
sicurezza. 
Prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per eliminare le parti  
non ritenute più idonee. 
In particolare per gli elementi metallici devono essere sottoposti a controllo della resistenza meccanica e della 
preservazione alla ruggine degli elementi soggetti ad usura come ad esempio: giunti, spinotti, bulloni, lastre, cerniere, 
ecc. 
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori e/o il Direttore dei Lavori potrà ordinare l’esecuzione di prove per verificare la 
resistenza degli elementi strutturali provvisionali impiegati dall’appaltatore. 
Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di 
stabilità delle strutture da demolire e dell’eventuale influenza  su strutture limitrofe. 
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie 
ad evitare che, durante la demolizione, si possano verificare crolli intempestivi o danni anche a strutture di edifici 
confinanti o adiacenti. 

1.1.30 Ordine delle demolizioni. Programma di demolizione 

I lavori di demolizione come stabilito, dall’art. 72 del  D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164, devono procedere con cautela e 
con ordine dall'alto verso il basso ovvero secondo le indicazioni del piano operativo di sicurezza e devono essere 
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condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quegli eventuali edifici 
adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito programma il 
quale deve essere firmato dall'appaltatore, dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori e dal Direttore dei Lavori e deve 
essere tenuto a disposizione degli ispettori del lavoro. 

1.1.31 Allontanamento e /o deposito delle materie di risulta 

Il materiale di risulta ritenuto inutilizzabile dal Direttore dei Lavori per la formazione di rilevati o rinterri, deve essere 
allontanato dal cantiere per essere portato a rifiuto presso pubblica discarica od altra discarica autorizzata; diversamente 
l’appaltatore potrà trasportare a sue spese  il materiale di risulta  presso proprie aree. 
Il materiale proveniente dagli scavi che dovrà essere riutilizzato dovrà essere depositato entro l’ambito del cantiere, o 
sulle aree precedentemente indicate ovvero in zone tali da non costituire intralcio al movimento di uomini e mezzi 
durante l’esecuzione dei lavori. 

1.1.32 Proprietà degli oggetti ritrovati 

La stazione appaltante, salvi i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli oggetti di 
valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia o l'etnologia, compresi i relativi frammenti, 
che si rinvengano nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. 
L'appaltatore dovrà pertanto consegnarli alla stazione appaltante, che gli rimborserà le spese incontrate per la loro 
conservazione e per le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'incolumità 
ed il diligente recupero. 
Qualora l'appaltatore, nella esecuzione dei lavori, scopra ruderi monumentali, deve darne subito notizia al Direttore dei 
Lavori e non può demolirli né alterarli in qualsiasi modo senza il preventivo permesso del direttore stesso. 
L'appaltatore deve denunciare immediatamente alle forze di pubblica sicurezza il rinvenimento di sepolcri, tombe, 
cadaveri e scheletri umani, ancorché attinenti pratiche funerarie antiche, nonché il rinvenimento di cose, consacrate o 
meno, che formino o abbiano formato oggetto di culto religioso o siano destinate all'esercizio del culto o formino oggetto 
della pietà verso i defunti. L'appaltatore dovrà altresì darne immediata comunicazione al Direttore dei Lavori, che potrà 
ordinare adeguate azioni per una temporanea e migliore conservazione, segnalando eventuali danneggiamenti 
all'autorità giudiziaria. 

1.1.33 Proprietà dei materiali da demolizione 

I materiali provenienti da scavi o demolizioni restano in proprietà della stazione appaltante; quando, a giudizio della 
Direzione dei Lavori, possano essere reimpiegati, l'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli per 
categorie nei luoghi stabiliti dalla direzione stessa, essendo di ciò compensato con gli appositi prezzi di elenco. 
Qualora in particolare i detti materiali possano essere usati nei lavori oggetto del presente capitolato speciale d’appalto, 
l'appaltatore avrà l'obbligo di accettarli; in tal caso verrà ad essi attribuito un prezzo pari al 50% del corrispondente 
prezzo dell'elenco contrattuale; i relativi importi devono essere dedotti dall'importo netto dei lavori, restando a carico 
dell'appaltatore le spese di trasporto, accatastamento, cernita, lavaggio ecc. 

1.1.34 Demolizione per rovesciamento 

Salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture aventi altezza sul 
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terreno non superiore a 5,00 m può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. 
La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto su 
elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli 
intempestivi o non previsti di altre parti. 
Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non 
minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona 
interessata. 
Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto quando essa sia stata 
adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a mezzo di funi. 
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3 m, con 
l'ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. 
Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi 
blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti o risultare pericolosi per i lavoratori 
addettivi. 
 

articolo 73 -  Esecuzione murature 

1.1.35 Criteri generali per l’esecuzione  

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in appositi 
bagnaroli e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali 
alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta 
rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura col ferro. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente collegate con la 
parte interna. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante i 
quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. 
Sulle aperture di vani di porte e finestre devono essere collocati degli architravi (cemento armato, acciaio). 
La costruzione delle murature dovrà iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento fra le 
varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della 
costruzione. 
La muratura procederà per filari rettilinei, con piani di posa normali alle superficie viste o come altrimenti venisse 
prescritto. 
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in relazione al 
materiale impiegato. 
Sui muri delle costruzioni, nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra, la guaina di 
impermeabilizzazione sarà rialzata e bloccata superiormente di almeno 20 cm. 
I muri controterra delimitanti vani interni al fabbricato (inclusi i sottopassi) saranno interamente rivestiti con manto 
impermeabile costituito da due guaine e da una membrana di polietilene estruso ad alta densità come meglio nel seguito 
specificato. 
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1.1.36 Murature di mattoni e di blocchi cavi di cls a faccia vista 

Le murature di mattoni e di blocchi cavi di cls a faccia vista dovranno essere messe in opera con le connessure alternate 
in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta, stesa con 
apposita cazzuola sui giunti verticali e orizzontali, premuti sopra di esso in modo che la malta refluisca all'ingiro e 
riempia tutte le connessure. 
Il letto di posa del primo ricorso così come quello dell'ultimo in sommità della parete, dovrà essere eseguito con "malta 
bastarda". Almeno ogni quattro ricorsi dovrà essere controllata la planarità per eliminare eventuali asperità. 
La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di mm 8 né minore di mm 5 (con variazioni in relazione alle 
malte impiegate). 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggior presa all'intonaco od alla stuccatura con il ferro 
rotondo. 
Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giunti 
fra i mattoni riescano maggiori del limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno realizzate a corsi ben allineati e dovranno essere opportunamente ammorsate con 
la parete interna. 
Nella realizzazione della muratura di laterizi "a faccia vista" si dovrà avere cura di scegliere, per le facce esterne, i 
mattoni di miglior cottura, meglio formati e di colore più uniforme possibile, disponendoli con perfetta regolarità e 
ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento saranno utilizzate malte a base di inerti silicei a granulometria controllata, leganti idraulici 
e additivi nobilitanti ed aventi specifiche caratteristiche quali uniformità di colore, lavorabilità, minimo ritiro, 
idrorepellenza, assenza di efflorescenze, granulometria compresa fra 0 e 3 mm. Le connessure non dovranno avere 
spessore maggiore di mm 5 e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di 
cemento, diligentemente compresse con apposito ferro, senza sbavature. 
Le pareti di una o due teste e quelle in foglio verranno eseguite con mattoni scelti, esclusi i rottami, i laterizi incompleti e 
quelli che presentino spigoli rotti. 
Tutte le pareti suddette saranno eseguite con le migliori regole d'arte, a corsi orizzontali e a perfetto filo, per evitare la 
necessità di impiego di malta per l'intonaco in forti spessori. 
Nelle pareti in foglio saranno introdotte, in fase di costruzione, intelaiature in legno o lamiera zincata attorno ai vani delle 
porte con lo scopo di fissare i serramenti al telaio stesso anzichè alla parete e per il loro consolidamento quando esse 
non arrivino fino ad un'altra parete o al soffitto. 
Quando una parete deve eseguirsi fin sotto al soffitto, la chiusura dell'ultimo corso sarà ben serrata, se occorre, dopo 
congruo tempo, con scaglie e cemento. 
 

1.1.37 Murature a cassa vuota 

La tamponatura esterna del tipo a cassa vuota sarà costituita da doppia parete con interposta camera d'aria in modo da 
avere uno spessore complessivo di 35 cm. 
La doppia parete sarà dotata di collegamenti trasversali. 
La parete esterna potrà essere eseguita con: 
- mattoni pieni o semipieni posti ad una testa; 
- blocchi di cls vibrocompresso; 
- mattoni forati a 6 fori posti in foglio. 
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Sulla faccia interna della parete esterna sarà eseguita una arricciatura fratazzata con malta di calce idrata e pozzolana 
con l'aggiunta di  cemento di tipo 325, sulla quale sarà posta, se richiesto, la coibentazione. 
La parete interna potrà essere eseguita in: 
- mattoni forati di spessore vario non inferiore a  5 cm; 
- blocchi di cls vibrocompresso di spessore non inferiore a 8-10 cm. 
Particolare cura dovrà essere tenuta nella formazione di mazzette, stipiti, sguinci e parapetti. 
 

1.1.38 Spessore minimo dei muri 

A norma del D.M. 14 settembre 2005, lo spessore minimo dei muri, per realizzazione in zona sismica non può essere 
inferiore ai valori di cui alla tabella seguente. 
 
Spessore dei muri  (D.M. 14 settembre 2005) 
 

Tipo di muratura Spessore minimo 
cm 

a) muratura in elementi resistenti artificiali pieni                
b) muratura in elementi resistenti artificiali semipieni         
c) muratura in elementi resistenti artificiali forati               
d) muratura di pietra squadrata                                       
e) muratura listata                                                         

12 
20 
25 
24 
40 

 

1.1.39 Cordoli di piano 

Per garantire un comportamento scatolare, muri ed orizzontamenti devono essere opportunamente collegati fra loro. 
Tutti i muri devono essere collegati al livello dei solai mediante cordoli di calcestruzzo armato e, tra di loro, mediante 
ammorsamenti lungo le intersezioni verticali.  
Devono inoltre essere previsti opportuni incatenamenti al livello dei solai, aventi lo scopo di collegare i muri paralleli della 
scatola muraria. Tali incatenamenti devono essere realizzati per mezzo di armature metalliche, le cui estremità 
efficacemente ancorate ai cordoli.  
Nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenti quando il collegamento è assicurato dal 
solaio stesso. Si possono adottare opportuni accorgimenti per il collegamento in direzione normale alla tessitura dei 
solai che sostituiscano efficacemente gli incatenamenti costituiti da tiranti estranei ai solai stessi. 
 

articolo 74 -  Intonaci 

1.1.40 Intonaco grezzo 

L’intonaco grezzo dovrà essere costituito da uno strato di rinzaffo rustico, applicato con predisposte poste e guide, su 
pareti, soffitti e volte sia per interni che per esterni. 
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L'intonaco potrà essere eseguito: 
- con malta di calce e pozzolana, composta da 120 kg di calce idrata per 1,00 m3 di pozzolana vagliata; 
- con malta bastarda di calce, sabbia e cemento composta da 0,35 m3 di calce spenta, 100 kg  di cemento tipo "325" e 
0,9 m3 di sabbia; 
- con malta cementizia composta da 300 kg di cemento tipo "325" per 1,00 m3 di sabbia. 

1.1.41 Intonaco grezzo fratazzato 

L’intonaco grezzo fratazzato dovrà essere costituito da un primo strato di rinzaffo e da un secondo strato fratazzato 
rustico, applicato con predisposte poste e guide, su pareti e soffitti, sia per interni che per esterni. 
L'intonaco potrà essere eseguito con malta di cui alla voce 68.1. 

1.1.42 Intonaco civile 

L’intonaco civile dovrà essere formato da tre strati di cui il primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con regolo e 
fratazzo con predisposte poste e guide ed un terzo di rifinitura formato da uno strato di colla della stessa malta passata 
al crivello fino, lisciata con fratazzo metallico o alla pezza, per pareti, soffitti e volte, sia all'interno che all'esterno.  

1.1.43 Intonaco resistente alla fiamma 

L’intonaco resistente alla fiamma dovrà essere a base di materiali isolanti (vermiculite, per lite) impastati con idonei 
leganti e correttivi. Dovrà essere applicato su pareti e soffitti aventi superficie rasata o rustica, per lo spessore minimo di 
2 cm,  e comunque adeguati a quanto richiesto dalle norme. 

1.1.44 Paraspigoli 

I paraspigoli dovranno essere applicati, prima della formazione degli intonaci, dei profilati in lamiera zincata dell'altezza 
minima di m. 1,70 e dello spessore di mm 1. 

articolo 75 -  Pavimentazioni, soglie, davanzali e rivestimenti 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il transito e la 
resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta dal terreno). 

1.1.45 Strati funzionali 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente 
dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali. 
a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:  
- lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti o di 
esercizio;  
- lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti differenziali tra 
strati contigui;  
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- lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse dai carichi 
esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati;  
- lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);  
- lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc.). 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare fondamentali:  
- strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai liquidi ed ai 
vapori;  
- strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento termico;  
- strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento acustico; 
- strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed eventualmente 
incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di collegamento). 
 
b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:  
- il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione;  
- strato impermeabilizzante (o drenante);  
- lo strato ripartitore;  
- strati di compensazione e/o pendenza;  
- il rivestimento.  
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni possono essere previsti altri strati complementari.  

1.1.46 Realizzazione degli strati 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali indicati nel 
progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto esecutivo od a suo complemento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti: 
- per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date nel 
presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle 
strutture di legno, ecc. 
- per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date 
per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di 
fibre, di vetro o roccia. Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione, o 
realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 
- per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date per i 
prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o 
pannelli a base di legno. Durante la realizzazione si curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a 
continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di 
elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. Sarà infine 
curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo. 
- per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date 
per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e nei casi particolari alle prescrizioni del produttore 
per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione 
del prodotto con riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od 
insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli 
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strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 
- per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date 
nell'articolo relativo. Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa 
degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, 
elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle 
prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 
- per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o schermo al vapore 
valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle coperture continue. 
- per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo sulle coperture piane. 
- per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottatasi farà riferimento per i prodotti alle 
prescrizioni già date nell'apposito articolo. Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni 
progettuali e comunque la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione 
accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto 
galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato nei casi dell'utilizzo di supporti di 
gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, 
ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 
- per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per gli strati sottili) 
e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 mm). 

1.1.47 Materiali 

Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nel progetto, 
ove non sia specificato in dettaglio nel progetto o da suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
- per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato contenente le 
loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, limite 
plastico indice di plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi 
meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli le 
necessarie caratteristiche meccaniche, e di deformabilità, ecc. In caso di dubbio o contestazioni si farà riferimento alla 
norma UNI 8381 e/o alle seguenti norme sulle costruzioni stradali, CNR b.u. n. 92, 141 e 146, UNI CNR 10006. 
- per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, 
ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed 
alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni 
dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al 
gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua 
consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, 
ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 
- per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per la loro 
realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o 
alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli 
strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 
- per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è ammesso che 
esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato materiale identico o comunque 
compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque di scarsa aderenza dovuta ai tempi di 
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presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione. 
- per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione (conglomerati 
bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà a secondo della soluzione costruttiva 
prescritta dal progetto le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà, in particolare, la continuità e 
regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.) l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si 
curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle 
condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 

1.1.48 Rivestimenti 

I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte, con il materiale prescelto 
dall’Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno volta a volta eseguiti, a richiesta della 
Direzione dei Lavori. 
 
Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi a lavoro ultimato risultino 
perfettamente aderenti al retrostante intonaco. 
 
Pertanto, i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell’acqua fino a saturazione, e dopo aver 
abbondantemente innaffiato l’intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento, saranno allettati con malta 
cementizia normale, nelle qualità necessarie e sufficienti. 
 
Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente stuccate con 
cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, perfettamente allineate. I rivestimenti 
dovranno essere convenientemente lavati e puliti. 
 
L’applicazione del linoleum alle pareti sarà fatta nello stesso modo che per i pavimenti, avendo, anche per questo caso, 
cura di assicurarsi che la parete sia ben asciutta. 
 

articolo 76 -  Controsoffitti 

Tutti i controsoftitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici senza ondulazioni 
od altri difetti ed evitare in modo assoluto la formazione di crepe, incrinature o distacchi dell’intonaco. 
Al manifestarsi di screpolature, la Direzione Lavori avrà la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di ordinare all’appaltatore 
il rifacimento. a carico di quest’ultimo, dell’intero controsoffitto con l’onere dei ripristino di ogni altra opera già eseguita. 
Tutti i legnami impiegati per qualsiasi scopo nei soffitti dovranno essere abbondantemente spalmati di carbolinea, o 
prodotto similare idoneo, in tutte le facce. 
 
Controsoffitti in cartongesso 
Saranno costituiti da lastre prefabbricate fissate mediante viti autoperforanti ad una struttura costituita da profilati in 
lamiera d’acciaio dello spessore di 6/10 mm ad interasse di 60 cm. Si dovrà prestare attenzione alla finitura dei giunti E 
alla sigillatura all’incontro con le strutture verticali eseguita con banda di carta e collante speciale. 
Su richiesta della committenza la struttura in profilati di acciaio potrà essere fissata direttamente sul solaio e abbassata 
di 20 ÷ 80 cm e debitamente ancorata da appositi attacchi. 



Comune di Montanaro 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO DI SPAZI E AULE DEL PLESSO SCOLASTICO DI VIA CAFFARO ANGOLO  
VIA UBERTINI 

 
 

Progetto Esecutivo – Capitolato speciale d’appalto 

 

 

100/167                                                                                                                                                              MGA4studio_Mauro Bellora_Giuliana Morisano_Architetti 

L.go Bardonecchia 180 – 10142 Torino 

t. 011. 710. 414 

f. 011. 710. 414 

info@mga4studio.com 

www.mga4studio.com 

 

 
Controsoffitto a rete metallica 
I controsoffitti in rete metallica saranno composti da un’armatura principale formata da costoloni o travetti, da un’orditura 
di listelli o correntini fissati solidamente con chiodi all’armatura principale, dalla rete metallica in filo di ferro lucido, che 
verrà fissata all’orditura con opportune grappette, rinzaffo di malta bastarda o malta di cemento secondo quanto 
prescritto, la quale deve risalire o rivestire completamente la rete; intonaco eseguito con malta comune di calce e 
sabbia, steso con le dovute cautele e con le migliori regole d’arte perché riesca dei minor spessore possibile e con 
superficie piana e liscia. 

articolo 77 -  Serramenti  

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o prodotti similari 
sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, portefinestre o porte. 
Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti delle parti 
murarie destinate a riceverli. 

1.1.49 Realizzazione 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto ed ove questo 
non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 
Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo conto delle loro 
dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico vento e neve, delle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti 
e delle deformazioni prevedibili del serramento. 
Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione 
luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti 
vandalici, ecc. 
Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si 
intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, 
UNI 7144, UNI EN 12758 e UNI 7697). 
Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto esecutivo, si intendono scelti in relazione alla conformazione ed alle 
dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e le dimensioni in 
genere, la capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; la resistenza alle sollecitazioni 
dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. 
e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. 
Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata 
resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli 
elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 
La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, serramenti, ecc. e 
collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al serramento; i tasselli di 
fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. 
Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, 
ecc.). 
La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i 
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sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni 
ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od 
effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. 
L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente 
capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

1.1.50 Posa in opera dei serramenti 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto esecutivo e quando non 
precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 
Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo da evitare 
sollecitazioni localizzate. 
Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni richieste al 
serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo, se ciò non fosse 
sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo 
e di aderire al materiale dei serramenti; 
- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento od i carichi dovuti 
all'utenza (comprese le false manovre). 
La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali non tessuti, fogli, 
ecc.; 
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal contatto con la 
malta o altri prodotti utilizzati durante l’installazione del serramento. 
Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si dovranno curare le 
altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione) acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, si 
rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

articolo 78 -  Decorazioni 

Per l’esecuzione delle decorazioni, sia nelle pareti interne che nei prospetti esterni, la Direzione dei Lavori fornirà 
all’appaltatore, qualora non compresi tra i disegni di contratto o ad integrazione degli stessi, i necessari particolari 
costruttivi. 
Le campionature  dovranno essere  formalmente accettato dal Direttore dei Lavori. 

1.1.51 Tinteggiature e verniciature 

Le operazioni di tinteggiatura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata preparazione delle  superfici 
interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature etc.) con sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita  del 
lavoro. 
La miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti  e bicomponenti dovrà avvenire nei rapporti, modi e  tempi 
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indicati dal produttore onde evitare alterazioni del prodotto. 
L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide, l'intervallo di tempo fra una mano e 
la successiva sarà, salvo diverse prescrizioni, di 24 ore, la temperatura ambiente non dovrà superare i 40°C. e la 
temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 50°C. con un massimo di 80% di umidità relativa. 
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere  protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da 
ogni altra fonte di degradazione. 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso di elementi 
esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice protettiva ed un 
numero non inferiore  a due mani di vernice del tipo e colore previsti  fino al raggiungimento della completa uniformità 
della superficie. 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle successive fasi 
di  preparazione,  si dovrà attendere un adeguato  periodo, fissato dalla direzione dei avori, di stagionatura degli  
intonaci; trascorso  questo  periodo si procederà all'applicazione  di  una mano di imprimitura  (eseguita con prodotti 
speciali) od una mano di  fondo  più  diluita alla quale seguiranno altre due  mani  di vernice del colore e caratteristiche 
fissate. 
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. in conformità con i 
modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

1.1.52 Rivestimenti per interni ed esterni 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, omogenei o 
disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. 
I sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzioni in:  
- rivestimenti per esterno e per interno; 
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

1.1.53 Sistemi realizzati con prodotti rigidi 

Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla posa su letto di malta 
svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo 
spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione 
della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 
Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della superficie 
risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta si procederà 
all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo 
da applicare successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate 
compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra 
descritto. 
Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante fissaggi meccanici 
(elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella 
parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata resistenza 
meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alla corrosione, permettere piccole regolazioni dei 
singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni termiche. Il sistema nel suo insieme 
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deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al 
vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua ecc. Durante la posa del 
rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque la corretta esecuzione di giunti 
(sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc. 
Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto descritto in b) per le 
lastre. 
Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, l'esecuzione dei fissaggi, la collocazione rispetto agli 
strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni 
o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro 
eventuale sigillatura, ecc. 

1.1.54 Sistemi realizzati con prodotti flessibili 

I sistemi con prodotti flessibili devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da 
carte da parati (a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche riportate 
nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti. 
A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali esistenti 
nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura di eliminare, al 
termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto durante la 
posa. 
Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per l'incollaggio (ma 
molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto stesso e da chiudere i pori più 
grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si 
provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e 
continuità volute. 
Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concordanza dei disegni, la 
necessità di posare i teli con andamento alternato ecc. 
Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l'esecuzione dei punti 
particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in modo da garantire la continuità dei 
disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 

1.1.55 Sistemi realizzati con prodotti fluidi 

I sistemi con prodotti fluidi devono rispondere alle indicazioni seguenti: 
a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, resistenti agli 
UV, al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 
b) su intonaci esterni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche; 
c) su intonaci interni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore;  
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 
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d) su prodotti di legno e di acciaio. 
I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro integrazione) si 
intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla Direzione dei Lavori; le informazioni 
saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 
- criteri e materiali di preparazione del supporto; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura, umidità) 
del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la successiva operazione; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio ivi comprese le condizioni citate all'alinea precedente per 
la realizzazione e maturazione; 
- criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea. 
e) durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli strati, la 
realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato 
precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.), nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e 
sicurezza. 
 

articolo 79 -  Impianto idro-sanitario 

1.1.56 Caratteristiche dei materiali 

I materiali e gli oggetti così come i loro prodotti di assemblaggio (gomiti, valvole di intercettazione, guarnizioni ecc.), 
devono essere compatibili con le caratteristiche delle acque destinate al consumo umano, quali definite nell'allegato I del 
D.Lgs. n. 31/2001. Inoltre essi non devono, nel tempo, in condizioni normali o prevedibili d'impiego e di messa in opera, 
alterare l'acqua con essi posta a contatto: 
- sia conferendole un carattere nocivo per la salute; 
- sia modificandone sfavorevolmente le caratteristiche organolettiche, fisiche, chimiche e microbiologiche. 
I materiali e gli oggetti non devono, nel tempo, modificare le caratteristiche delle acque poste con essi in contatto, in 
maniera tale da non consentire il rispetto dei limiti vigenti negli effluenti dagli impianti di depurazione delle acque reflue 
urbane. 

1.1.57 Prescrizioni normative 

Ai sensi dell’art. 1, lettera d) della legge 5 marzo 1990, n. 46, sono soggetti all’applicazione della stessa legge, gli 
impianti idrosanitari nonché quelli di trasporto, di trattamento, di uso, di accumulo e di consumo di acqua all’interno degli 
edifici a partire dal punto di consegna dell’acqua fornita dall’ente distributore. 
 
- Per i criteri di progettazione, collaudo e gestione valgono le seguenti norme: 
UNI 9182, Edilizia - Impianti di alimentazione e distribuzione d’acqua fredda e calda. Criteri di progettazione, collaudo e 
gestione; 
UNI 9183 - Edilizia. Sistemi di scarico delle acque usate. Criteri di progettazione, collaudo e gestione; 
UNI 9184, Edilizia - Sistemi di scarico delle acque meteoriche. Criteri di progettazione, collaudo e gestione; 
 
- Disegni tecnici 
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UNI 9511-1 - Disegni tecnici. Rappresentazione delle installazioni. Segni grafici per impianti di condizionamento dell’ 
aria, riscaldamento, ventilazione, idrosanitari, gas per uso domestico; 
UNI 9511-2 - Disegni tecnici. Rappresentazione delle installazioni. Segni grafici per apparecchi e rubinetteria sanitaria; 
UNI 9511-3 - Disegni tecnici. Rappresentazione delle installazioni. Segni grafici per la regolazione automatica; 
UNI 9511-4 - Disegni tecnici. Rappresentazione delle installazioni. Segni grafici per impianti di refrigerazione; 
UNI 9511-5 - Disegni tecnici. Rappresentazione delle installazioni. Segni grafici per sistemi di drenaggio e scarico acque 
usate. 

1.1.58 Contatori per acqua 

Contatori per acqua fredda 
I contatori da impiegarsi normalmente sui circuiti idraulici per temperature dell’acqua non superiori a 35 °C potranno 
essere dei seguenti tipi: 
- tipo a turbina, a getto multiplo od unico, a quadrante asciutto o bagnato; 
- a mulinello (Woltmann), in esecuzione chiusa od a revisione. 
I contatori a turbina a getto unico saranno di solito impiegati per acque con tendenza a formare incrostazioni, e in questo 
caso, si darà la preferenza a contatori a quadrante bagnato. 
Per la misura di portate rilevanti, e non soggette a notevoli variazioni (condotte prementi, circuiti di raffreddamento e 
simili) saranno impiegati contatori a mulinello (Woltmann). 
Per quanto riguarda definizioni, requisiti, prove di attacchi, si farà riferimento alle seguenti norme (valide per i contatori a 
turbina - per i contatori a mulinello si ricorrerà alle norme solo in quanto ad essi applicabili): 
- definizioni e prove: UNI 1075 1 e 2 ; 
- dimensioni e quadranti: UNI 1064 -1067; 
- montaggi sulla tubazione: UNI 1073 - 1074 ; UNI 2223; UNI 2229. 
I contatori debbono essere costruiti con materiali di note caratteristiche per quanto riguarda la loro resistenza meccanica 
e strutturale a temperature non inferiori a 35 oC. Detti materiali debbono essere tali da non formare tra loro coppie 
elettrolitiche capaci di causare fenomeni di corrosione apprezzabili, nonché‚ capaci di resistere ad ogni possibile attacco 
chimico dell’acqua. 
Le orologerie dovranno essere facilmente smontabili per le operazioni di revisione e riparazione; i quadranti in materiale 
indeformabile, con scritte inalterabili nel tempo, anche se immersi nell’acqua; i rulli, nei contatori a lettura diretta, in 
materiale rigorosamente inossidabile; i vetri ben trasparenti, senza difetti e idonei a sopportare una eventuale 
sovrapressione per colpo d’ariete. 
 
Contatori per acqua calda 
I contatori per acqua calda avranno caratteristiche analoghe ai precedenti, con l’avvertenza che i materiali impiegati 
dovranno essere inalterabili per temperature sino a 100 oC. Per le prove d’accettazione si applicherà la norma:  
UNI 8349 - Contatori per acqua calda per uso sanitario. Prescrizioni e prove. 

1.1.59 Criteri di esecuzione 

Posa in opera delle tubazioni 
Per la posa delle tubazioni si applicano le disposizioni dell’appendice U (Prescrizioni particolari di impiego e posa delle 
tubazioni) alle norma UNI 9182. 
In particolare le tubazioni in acciaio zincato non devono essere piegate a caldo o a freddo per angoli superiori a 45°, ne 
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sottoposte a saldatura. Tali tipi di tubazioni se interrate e non facilmente ispezionabili devono essere opportunamente 
protette dalla corrosione, non devono essere impiegate per convogliare acqua avente temperatura superiore a 60 °C e 
durezza inferiore a 10°F e non essere preceduti da serbatoi o tratti di tubazione in rame. 
 
Ancoraggi delle tubazioni a vista 
Gli ancoraggi ed i sostegni delle tubazioni non interrate devono essere eseguiti: 
- per le tubazioni di ghisa e di plastica: mediante collari in due pezzi fissati immediatamente a valle del bicchiere, con 
gambo inclinato verso il tubo; per pezzi uguali o superiori al metro deve applicarsi un collare per ogni giunto; 
- per le tubazioni in acciaio e rame: mediante collari di sostegno in due pezzi, nelle tubazioni verticali; mediante mensole 
nelle tubazioni orizzontali, poste a distanza crescente al crescere del diametro delle tubazioni, e comunque a distanza 
tale da evitare avvallamenti. 
 
Pulizia e disinfezione della rete idrica e dei serbatoi 
Le tubazioni per la distribuzione di acqua potabile, come stabilito dalla norma UNI 9182, prima della messa in funzione 
dovranno essere sottoposte a: 
- prelavaggio per l’eliminazione dei residui di lavorazione; 
- lavaggio prolungato dopo l’ultimazione dell’impianto, compresa l’installazione dei rubinetti; 
- disinfezione mediante immissione nella rete idrica di cloro gassoso, miscela di acqua con cloro gassoso, miscela 
d’acqua con ipoclorito di calcio, risciacquando fino a quando necessario con acqua potabile. La miscela disinfettante 
dovrà permanere in tutti i tratti della rete idrica per almeno 8 ore. 
- risciacquo finale effettuato con acqua potabile sino a quando necessario, prelevando successivamente i campioni 
d’acqua da sottoporre ad analisi presso laboratori specializzati. I risultati delle analisi sono fondamentali ed 
indispensabili per l’utilizzazione dell’impianto di distribuzione. 
I serbatoi di accumulo acqua devono essere disinfettati allo stesso modo della rete idrica, con la differenza che la 
soluzione deve fare rilevare almeno 200 ppm di cloro residuo. 
L’impresa appaltatrice durante la disinfezione deve predisporre tutti i provvedimenti cautelativi (avvisi, segnali, ecc.) per 
impedire il prelevamento d’acqua potabile da parte di non addetti ai lavori. 
In caso di modifiche all’impianto di distribuzione deve essere ripetuta l’operazione di pulizia e disinfezione. 

1.1.60 Isolamento termico 

Le protezioni termiche (rivestimenti isolanti) delle tubazioni devono essere costituite da materiali aventi bassa 
conducibilità termica, e vengono impiegati per due distinti scopi: 
- impedire la condensazione del vapore acqueo dell’aria su tubazioni ed apparecchiature attraversate da acqua fredda; 
- ridurre le dispersioni di calore nelle tubazioni ed apparecchiature attraversate da acqua calda. 
 
Materiali isolanti 
I rivestimenti isolanti, applicati alle tubazioni per impedire la condensazione del vapore acqueo, saranno costituiti da: 
- lana di roccia, in materassini aventi spessore non inferiore a 20 mm, trapunta su cartone catramato; 
- sughero, in lastre o coppelle, aventi spessore non inferiore a 25 mm e densità non superiore a 120 kg/m3. 

1.1.61 Protezione contro la corrosione 

Generalità 
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Con il termine protezione contro la corrosione si indica l’insieme di quegli accorgimenti tecnici atti a evitare che si 
verifichino le condizioni per certe forme di attacco dei manufatti metallici, dovute - per la maggior parte - ad una azione 
elettrochimica. 
In linea generale occorrerà evitare che si verifichi una disimmetria del sistema metallo-elettrolita, per esempio: il contatto 
di due metalli diversi, aerazione differenziale, etc. 
Le protezioni possono essere di tipo passivo o di tipo attivo, o di entrambi i tipi. 
La protezione passiva consiste nell’isolare le tubazioni dall’ambiente esterno e fra loro, mediante idonei rivestimenti 
superficiali di natura organica ed inorganica, e/o interrompere la continuità di ciascuna tubazione interponendo speciali 
giunti dielettrici. 
La protezione attiva consiste nel mantenere le tubazioni in particolari condizioni elettrochimiche in modo da evitare la 
continua cessione di metallo al mezzo circostante. 
 
Mezzi impiegabili per la protezione passiva 
I mezzi per la protezione passiva delle tubazioni possono essere costituiti da: 
- speciali vernici bituminose, applicate a caldo od a freddo; 
- vernici anticorrosive a base di adatte resine sintetiche metallizzate o meno; 
- vernici anticorrosive a base di ossidi; 
- fasce in fibra di vetro bituminoso; 
- fasce sovrapponibili paraffinate in resine sintetiche; 
- manicotti isolanti e canne isolanti in amianto cemento od in resine sintetiche, usabili per l’attraversamento di parti 
murarie; 
- giunti dielettrici. 
I rivestimenti, di qualsiasi natura, debbono essere accuratamente applicati alle tubazioni, previa accurata pulizia, e non 
debbono presentare assolutamente soluzioni di continuità. 
All’atto della applicazione dei mezzi di protezione occorre evitare che in essi siano contenute sostanze suscettibili di 
attaccare sia direttamente che indirettamente il metallo sottostante, attraverso eventuale loro trasformazione. 
Le tubazioni interrate dovranno essere posate su un letto di sabbia neutra e ricoperte con la stessa sabbia per 
un’altezza non inferiore a 15 cm sulla generatrice superiore del tubo. 
 
Mezzi impiegabili per la protezione attiva 
La protezione attiva delle condotte assoggettabili alle corrosioni per l’azione di corrente esterna impressa o vagante, 
deve essere effettuata mediante protezione catodica: sovrapponendo alla corrente di corrosione una corrente di senso 
contrario di intensità uguale o superiore a quella di corrosione. 
L’applicazione di questo procedimento sarà condizionata dalla continuità elettrica di tutti gli elementi delle tubazioni e 
dall’isolamento esterno rinforzato dei tubi. 
 
Protezione passiva ed attiva 
Qualora le tubazioni isolate con uno dei mezzi indicati per la protezione passiva non risultassero sufficientemente difese, 
dovrà provvedersi anche alla contemporanea protezione attiva adottando uno dei sistemi già illustrati. 

1.1.62 Rete di ventilazione 

Sistemi di aerazione delle reti di ventilazione 
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Per ventilazione di un impianto idrosanitario si intende il complesso di colonne e diramazioni che collegano le colonne di 
scarico ed i sifoni dei singoli apparecchi sanitari con l’aria esterna, al fine di evitare pressioni e depressioni nella rete di 
scarico. Le diramazioni di ventilazione sono le tubazioni che collegano i sifoni degli apparecchi con le colonne di 
ventilazione. Le colonne di ventilazione sono delle tubazioni verticali parallele alle colonne di scarico. 
La ventilazione degli impianti sanitari per lo smaltimento verso l’esterno di cattivi odori, può essere realizzata nei 
seguenti modi: 
- Ventilazione primaria: ottenuta prolungando la colonna di scarico oltre la copertura dell’edificio, preferibilmente al di 
sopra del punto più alto dell’edificio per un’altezza di almeno un metro. Il punto terminale deve essere dotato di cappello 
esalatore del tipo antipioggia. E’ consigliabile installare il tipo girevole in modo che la bocca di aerazione si venga a 
trovare in posizione riparata rispetto al direzione del vento.  
- Ventilazione a gancio: è impiegata per gli apparecchi in batteria (max 3), tipico dei servizi igienici di edifici pubblici, 
applicando la ventilazione all’estremità del collettori di scarico in prossimità della parte terminale fino al di sopra degli 
apparecchi serviti; in caso in cui gli apparecchi sanitari sono più di tre dovrà effettuarsi la ventilazione anche in una 
posizione intermedia del collettore di scarico. 
- Ventilazione unitaria: ottenuta ventilando i sifoni di tutti gli apparecchi sanitari. L’attacco della diramazione alla 
tubazione di scarico dovrà essere il più vicino possibile al sifone senza peraltro nuocere al buon funzionamento sia 
dell’apparecchio servito che del sifone. 
In assenza di precise indicazioni progettuali si farà riferimento all’Appendice F (raccordi di ventilazione) della norma UNI 
9183, in generale per i vasi dovranno adoperarsi diametri di almeno 40 mm e di 32 mm negli altri casi. 
Le tubazioni di ventilazione non dovranno mai essere utilizzate come tubazioni di scarico dell’acqua di qualsiasi natura, 
nè‚ essere destinate ad altro genere di ventilazione, aspirazione di fumo, esalazioni di odori da ambienti, e simili. 
 
Diametri interni delle diramazioni di ventilazione secondaria 
 

Apparecchio sanitario Diametro (mm) 

Bidé 
lavabo 
vasca da bagno 
vaso a cacciata 
vaso alla turca 
lavello 
orinatoi sospesi 
orinatoi a stallo 
piatto doccia 
fontanella 
lavapiedi 
scatola sifonata 

35 
35 
40 
50 
50 
40 
40 
50 
40 
25 
40 
40 

 
Diametri i della diramazione di ventilazione per più apparecchi sanitari 
 

Gruppo di apparecchi senza vasi Gruppo di apparecchi con vasi 

Unità di scarico 
Diramazione di 
ventilazione 

Unità di scarico 
Diramazione di 
ventilazione 
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1 
2 a 8 
9 a 18 
19 a 36 

35 
40 
50 
60 

fino a 17 
18 a 36 
37 a 60 

50 
60 
70 

 
 
 
Materiali ammessi 
Nella realizzazione della rete di ventilazione, sono ammesse tubazioni realizzate con i seguenti materiali: 
- ghisa catramata centrifugata, con giunti a bicchiere sigillati a caldo con materiale idoneo, od a freddo con opportuno 
materiale (sono tassativamente vietate le sigillature con materiale cementizio); 
- acciaio, trafilato o liscio, con giunti a vite e manicotto o saldati con saldatura autogena od elettrica; 
- PVC con pezzi speciali di raccordo con giunto filettato o ad anello dello stesso materiale; 
- fibrocemento; 
- polipropilene; 
- polietilene ad alta densità. 
Altri sistemi di ventilazione degli impianti idrosanitari, diversi da quelli progettuali esecutivi, dovranno essere autorizzati 
dalla Direzione dei Lavori, aggiornando successivamente il piano di manutenzione dell’opera. 
 
Requisiti minimi delle tubazioni di ventilazione 
Il diametro del tubo di ventilazione di ogni singolo apparecchio dovrà essere almeno pari ai tre quarti del diametro della 
corrispondente colonna di scarico, senza superare i 50 mm. 
Nel caso in cui una diramazione di ventilazione raccolga la ventilazione singola di più apparecchi sanitari, il suo diametro 
sarà almeno pari ai tre quarti del diametro del corrispondente collettore di scarico, senza superare i 70 mm. 
Il diametro della colonna di ventilazione sarà costante e sarà determinato in base al diametro della colonna di scarico 
alla quale è abbinato, alla quantità di acqua di scarico ed alla lunghezza della colonna di ventilazione stessa. Tale 
diametro non potrà essere inferiore a quello della diramazione di ventilazione di massimo diametro che in essa si 
innesta. 

1.1.63 Rete di scarico delle acque di rifiuto 

Con il nome generico di scarichi, si indicano le tubazioni in cui scorrono tutte le acque di rifiuto e le acque piovane. Le 
tubazioni destinate alla raccolta delle acque di rifiuto e quelle destinate alla raccolta delle acque piovane, dovranno 
essere separate, fino al recapito esterno. 
La rete di scarico dovrà corrispondere ai seguenti requisiti: 
- allontanare rapidamente le acque di rifiuto, senza che si formino sedimentazioni di materie putrescibili od incrostazioni; 
- garantire la perfetta tenuta con materiale di giunzione dotato di proprietà plastiche allo scopo di consentire un 
conveniente grado di scorrevolezza del giunto in caso di variazioni termiche e di possibili assestamenti strutturali; 
- impedire il passaggio di esalazioni dalle tubazioni agli ambienti abitati; 
- essere resistente a corrosione per effetto di gas ed acidi corrodenti. 
Le tubazioni di scarico vengono distinte in: 
- diramazioni di scarico, sono costituiti dai tronchi di tubazione che collegano gli apparecchi sanitari alla colonna; 
- colonne di scarico, sono costituite da tronchi di tubazione verticale; 
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- collettori di scarico, sono costituiti da tronchi orizzontali di tubazioni poste alla base delle colonne con la funzione di 
raccogliere le acque delle colonne e convogliarle alla fognatura urbana. 
Le tubazioni di scarico per le acque piovane non dovranno essere usate come reti di esalazione naturale delle fogne 
cittadine e delle reti di scarico delle acque di rifiuto. 
L’impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 
- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori); 
- parte destinata alla ventilazione primaria; 
- parte destinata alla ventilazione secondaria; 
- raccolta e sollevamento sotto quota; 
- trattamento delle acque. 
 
Materiali 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei documenti 
progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
Vale inoltre, quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI 9183. 
1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme: 
- Tubi di acciaio, senza saldatura e saldati, per condotte di acqua: UNI 6363.  
Il loro uso deve essere limitato alle acque di scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose.  
Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve 
rispondere alle prescrizioni delle norme UNI esistenti (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere 
danneggiato o staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo; 
- tubi di ghisa: devono essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere rivestimento interno di catrame, resina epossidica 
ed essere esternamente catramati o verniciati con vernice antiruggine; 
- tubi di grès: devono rispondere alla norma UNI EN 295 (varie parti): 
- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla norma UNI EN 588-1. 
- tubi di calcestruzzo non armato per fognature, a sezione interna circolare, senza piede di appoggio, devono rispondere 
alla norma UNI 9534. 
- tubi di materiale plastico:  
tubi di PVC per condotte all’interno dei fabbricati; 
tubi di PVC per condotte interrate; 
tubi di polietilene ad alta densità (PEAD) per condotte interrate; 
tubi di polipropilene (PP); 
tubi di polietilene ad alta densità (PEAD) per condotte all’interno dei fabbricati;. 
2) Per gli altri componenti vale quanto segue: 
- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere l’articolo sui componenti dell’impianto di adduzione dell’acqua; 
- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  
a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell’acqua; 
b) impermeabilità all’acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita degli odori;  
c) resistenza all’azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con particolare riferimento 
a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi;  
d) resistenza all’azione termica delle acque aventi temperature sino a 90 °C circa;  
e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose;  
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f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare;  
g) resistenza agli urti accidentali. 
In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche:  
h) conformazione senza sporgenze all’interno per evitare il deposito di sostanze contenute o trasportate dalle acque; 
i) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale; 
l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all’asse longitudinale;  
m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso;  
n) durabilità compatibile con quella dell’edificio nel quale sono montati. 
- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori all’esterno, ma devono 
avere un collegamento con l’esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di sezione non inferiore a metà del tubo o della 
somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acque nell’accumulo; 
- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di corpi solidi in sospensione 
la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura delle maglie di una griglia di protezione da installare 
a monte delle pompe. 
Criteri di esecuzione 
Per la realizzazione dell’impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei documenti 
progettuali, e qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti o ulteriori disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori. 
Vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI 9183. 
Nel suo insieme l’impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida manutenzione e pulizia; deve 
permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o non previsti interventi distruttivi 
di altri elementi della costruzione; deve permettere l’estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile 
collegamento ad altri sistemi analoghi. 
Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, parallele alle pareti e 
con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici o similari o dove le eventuali fuoruscite 
possono provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabile devono essere previste adeguate protezioni che convoglino i 
liquidi in un punto di raccolta. Quando applicabile vale il D.M. 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate. 
I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le discontinuità, le 
pendenze, ecc. Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra tubi 
verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. I collegamenti devono 
avvenire con opportuna inclinazione rispetto all’asse della tubazione ricevente ed in modo da mantenere allineate le 
generatrici superiori dei tubi. 
I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili variazioni di velocità od altri 
effetti di rallentamento. Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell’asse delle colonne dalla verticale devono 
avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro del tubo ed al di fuori 
del tratto di possibile formazione delle schiume. 
Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella norma UNI 9183. Le 
colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoruscita diretta all’esterno, possono: 
- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordo superiore del 
troppopieno dell’apparecchio collocato alla quota più alta nell’edificio; 
- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico; 
- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni 10 connessioni nella 
colonna di scarico. 
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I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15 m dall’estradosso 
per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. Questi terminali devono distare almeno 3 m 
da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più alto della finestra. 
I punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con diametro minimo 
di 100 mm negli altri casi. La loro posizione deve essere: 
- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 
- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 
- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con diametro maggiore; 
- ad ogni confluenza di due o più provenienze; 
- alla base di ogni colonna. 
Le ispezioni devono essere sempre consentiti, gli spazi devono essere accessibili tali di consentire di operare con gli 
utensili di pulizia. Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. Nel caso di tubi interrati con diametro 
uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti di ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40-
50 m. 
I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non trasmettere rumori 
e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelle verticali almeno ogni 2,5 m e quelle 
orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 
100 mm. Il materiale dei supporti deve essere compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale 
costituente il tubo. 
Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale costituente ed alla 
presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. Gli attraversamenti delle pareti a seconda della loro 
collocazione possono essere per incasso diretto, con utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente 
riempiti tra tubo e manicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo. 
Gli scarichi a pavimento all’interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità di un secondo attacco. 
 
Diramazioni di scarico 
Le diramazioni di scarico possono essere realizzate in tubi di piombo, ghisa, materiale plastico (PVC o polietilene ad alta 
densità, PE ad) o acciaio. Le diramazioni devono convogliare le acque di scarico provenienti dagli apparecchi sanitari 
senza eccessive pressioni o formazione di pertubazione nelle colonne di scarico per effetto dei flussi discendenti 
La portata della diramazione di scarico deve essere maggiore o uguale alla somma delle portate dei singoli apparecchi 
sanitari collegati dalla diramazione. 
Il collegamento delle diramazioni di scarico di piombo con le colonne di scarico di ghisa deve avvenire mediante 
l’interposizione di anelli di congiunzione (virola) in rame. Nel caso di diramazioni materiali plastici il collegamento alle 
colonne di scarico può essere eseguito con anello elastico a pressione o mediante incollaggio con speciale mastice, in 
modo da assicurare la perfetta tenuta idraulica. 
Per le diramazioni in tubazioni di policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) nel campo degli scarichi (a bassa ed alta 
temperatura), sia all’interno della struttura degli edifici (marcati "B"), sia nel sottosuolo entro la struttura dell’edificio 
(marcati "BD"), si applicheranno le disposizioni della norma UNI EN 1329-1. 
La pendenza delle diramazioni deve essere maggiore del 2%. Ai tratti orizzontali deve essere assicurato un minimo di 
pendenza per facilitare il deflusso delle acque reflue. 
 
Diametro minimo delle diramazioni di scarico in funzione della pendenza 
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Diametro minimo (mm) Max numero unità di scarico con pendenza 

1% 2% 4% 
 

35(senza vasi) 
40(senza vasi) 
50(senza vasi) 
60(senza vasi) 
70(senza vasi) 
80(senza vasi) 
80 (max 2 vasi) 
100 
125 
150 

1 
2 
4 
7 
12 
22 
14 
80 
120 
250 

1 
3 
5 
10 
15 
28 
16 
90 
160 
300 

1 
4 
6 
12 
18 
34 
20 
100 
200 
400 

 
Diametro minimo delle diramazioni di scarico interne in funzione delle unità di scarico 
 

Apparecchio sanitario Diametro minimo (mm) Unità di scarico 

Lavabo 
Lavello da cucina 
Vaso a cacciata 
Vaso ad aspirazione 
Vaso alla turca 
Vasca da bagno 
Doccia 
Piletta 
Bidet 
Orinatoi 
Lavapiedi 
Vuotatoi 

35 
40 
100 
80 
100 
40-50 
40-50 
40 
35 
40 
40 
100 

1-2 
3 
2-4 
6 
7-8 
3-4 
2-3 
3 
1-2 
2-4 
2 
8 

 
Colonne di scarico 
Le colonne di scarico sono costituite da tubazioni verticali in ghisa, materiale plastico (PVC o polietilene ad alta densità, 
PE ad), acciaio, acciaio smaltato o in gres. 
Il diametro della colonna di scarico deve essere determinato in funzione delle unità di scarico delle diramazioni servite e 
dall’altezza della colonna; tale diametro deve essere mantenuto costante per tutta l’altezza della colonna. In caso di 
spostamenti dell’asse della colonna superiori a 45° rispetto alla si rimanda alle disposizioni della UNI 9183, che prevede 
la suddivisione della colonna in tratti. 
Le colonne di scarico devono essere fissate alle strutture portanti mediante collari in acciaio inox o acciaio zincato. Le 
tubazioni in plastica, per tenere conto delle dilatazioni termiche, vanno fissate con due ancoraggi ( del tipo a manicotti 
scorrevoli) posti sotto il bicchiere. 
 
Diametro minimo delle colonne di scarico 
 



Comune di Montanaro 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO DI SPAZI E AULE DEL PLESSO SCOLASTICO DI VIA CAFFARO ANGOLO  
VIA UBERTINI 

 
 

Progetto Esecutivo – Capitolato speciale d’appalto 

 

 

114/167                                                                                                                                                              MGA4studio_Mauro Bellora_Giuliana Morisano_Architetti 

L.go Bardonecchia 180 – 10142 Torino 

t. 011. 710. 414 

f. 011. 710. 414 

info@mga4studio.com 

www.mga4studio.com 

 

Diametro minimo 
(mm) 

Max numero unità di scarico 

per ogni piano per tutta la colonna 
 

Lunghezza max della 
colonna (m) 

40(senza vasi) 
50(senza vasi) 
60(senza vasi) 
70(senza vasi) 
80 
100 
125 
150 

3 
5 
8 
20 
40 
100 
200 
300 

8 
18 
25 
35 
70 
350 
800 
1200 

14 
18 
25 
30 
50 
80 
100 
140 

 
Collettori di scarico 
I collettori di scarico devono essere collocati in modo da avere la massima pendenza possibile e la minima lunghezza. 
Gli eventuali cambiamenti di direzione devono avvenire mediante curve ampie con angolo non superiore ai 45°. In 
prossimità del cambiamento di direzione da verticale ad orizzontale devono usarsi due mezze curve a 45 in modo di 
formare una curva più ampia possibile. 
I collettori di scarico a soffitto devono essere sostenuti da braccialetti apribili, collocati in prossimità di ogni bicchiere ed 
in generale ogni 2 m di lunghezza di tubazione in ghisa o materiale plastico, per le tubazioni in gres tale distanza deve 
essere ridotta ad 1 metro. I collari di sostegno a soffitto possono essere del tipo a nastro regolabile o a collare pesante 
in metallo o in PVC 
I collettori di scarico dovranno essere dotati, prima del loro collegamento con il recapito esterno, di un idoneo dispositivo 
ispezionabile a chiusura idraulica provvisto di attacco per la ventilazione. 
Nei collettori deve essere assicurata una velocità di deflusso non inferiore a 0,6 m/s in modo da evitare la separazione 
dei materiali solidi da allontanare, l’eventuale velocità massima di deflusso deve essere compatibile con il materiale 
componente il collettore in modo da non provocare forme di abrasione della superficie interna dei tubi. La velocità media 
di deflusso deve essere compresa tra 0,7 e 2,5 m/s. 
La Direzione dei Lavori potrà procedere alla verifica della velocità di deflusso in relazione alla portata e pendenza della 
tubazione. 
 
Collettori di scarico: diametro minimo in funzione della pendenza 
 

Diametro minimo 
(mm) 

Max numero unità di scarico con pendenza 

2% 3% 4% 
 

35(senza vasi) 
80 (senza vasi) 
100 
125 
150 
200 
250 
300 
 

30 
80 
80 
200 
500 
1500 
3000 
5000 

40 
40 
100 
250 
600 
2000 
4000 
6500 

60 
60 
150 
350 
800 
2500 
5000 
8000 
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Collettori di scarico: velocità dell’acqua e massimo numero di unità di scarico in funzione del diametro e della pendenza 
 

Diametro 
colonna 

Velocità (m/s) 
pendenza (%) 

Carico US 
pendenza (%) 

0,5 1 2 4 1 2 4 
 

50 
65 
80 
100 
125 
150 
200 
250 
300 

0,31 
0,34 
0,38 
0,44 
0,49 
0,54 
0,62 
0,69 
0,75 

0,44 
0,49 
0,54 
0,62 
0,69 
0,76 
0,88 
0,98 
1,07 

0,62 
0,68 
0,76 
0,88 
1,08 
1,24 
1,29 
1,39 
1,47 

0,88 
0,98 
1,08 
1,24 
1,39 
1,52 
1,75 
1,96 
2,06 

- 
- 
20 
180 
390 
700 
1600 
29900 
4600 

21 
24 
27 
216 
480 
840 
1920 
3500 
5600 

26 
31 
36 
250 
575 
1000 
2300 
4200 
6700 

 
Collettori di scarico: Pendenze minime consigliata per i tratti sub-orizzontali 
 

Tubazione Pendenza (%) 

gres o piombo 
ghisa, acciaio, materiale plastico 
fibrocemento 
cemento 

0,5 
1 
1,5 
2 

 
Diametri indicativi delle tubazioni di scarico di alcuni apparecchi idrosanitari 
 

Apparecchio idrosanitario Diametro minimo interno del sifone e dello scarico (mm) 

lavabo 
vaso a sedere normale 
vaso a sedere ad aspirazione 
vaso alla turca 
vasca da bagno 
bidet 
doccia 
lavastoviglie, lavatrice 
orinatoio sospeso 
orinatoio a stallo verticale 
orinatoio ad aspirazione 
lavello da cucina di appartamento 
lavello da cucina di ristorante 
lavabo da ristorante 
lavabo da laboratorio 

32 
100 
75 
100 
50 
32 
50 
40 
40 
50 
32 
40 
75 
50 
40 
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vuotatoio 
lavapiedi 
lavatoio 
fontanella d’acqua da bere 
chiusino a pavimento 

100 
40 
40 
32 
50 

 
 
Dispositivo a chiusura idraulica 
Ogni apparecchio sanitario dovrà essere corredato di un dispositivo a chiusura idraulica, inserito sullo scarico, 
ispezionabile e collegabile alla diramazione di ventilazione. 
 
Pozzetti di ispezioni 
Le reti di scarico devono essere dotate di pozzetti di ispezione, le cui dimensioni dipendono dalla quota del piano di 
posa delle tubazioni, conformemente alle prescrizioni del progetto esecutivo o ulteriori disposizioni impartite dalla 
Direzione dei Lavori.  
Il volume interno del pozzetto deve essere maggiore o uguale al volume dell’interno della colonna di scarico servita 
 
Dimensioni indicative di pozzetti di ispezione 
 

Profondità (cm) Dimensioni interne del 
pozzetto (cm) 

Muratura Chiusino dimensione 
esterne (cm) 

< 90 
90 – 250 
>250 

52x52 
82x82 

 90 

a 1 testa 
a 2 teste 
cls prefabbricato 

64x64 
84x84 
84x84 

 
Pompe 
L’installazione delle elettropompe dovrà essere eseguita con notevole cura, per ottenerne il perfetto funzionamento 
idraulico, meccanico ed elettrico; in particolare si opererà in modo da: 
- assicurare il perfetto livellamento orizzontale (o verticale) dell’asse delle pompe sul basamento di appoggio; 
- consentire lo smontaggio ed il rimontaggio senza manomissioni delle tubazioni di attacco; 
- prevenire qualsiasi trasmissione di rumori e vibrazioni agli ambienti, sia mediante interposizione di idoneo materiale 
smorzante, sia mediante adeguata scelta delle caratteristiche del motore elettrico, che dovrà essere comunque del tipo 
a quattro poli; 
- inserire sulla tubazione di mandata valvole di ritegno del tipo ad ogiva silenziosa, od altro eventuale tipo avente uguali 
o migliori caratteristiche; 
- garantire la piena osservanza delle norme CEI, sia per quanto riguarda la messa a terra, come per quanto concerne 
l’impianto elettrico. 
Le pompe dovranno rispondere alle prescrizioni delle seguenti norme: 
UNI ISO 2548 - Pompe centrifughe, semiassiali ed assiali. Codice di prove d accettazione. Classe C; 
UNI ISO 3555 - Pompe centrifughe, semiassiali ed assiali. Codice per le prove di accettazione. Classe B. 
 
Prove e verifiche 
Le verifiche e le prove indicate ai punti che seguono, saranno eseguite in corso d’opera dal Direttore dei Lavori, che ne 
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redigerà regolare verbale in contraddittorio con l’appaltatore. 
Le verifiche e le prove dovranno essere eseguite quando le tubazioni sono ancora in vista e cioè prima che si proceda a 
verniciature, coibentazioni e rivestimenti, chiusura di tracce con malta od altro, cunicoli o cavedi impraticabili, 
rivestimenti murari, massetti, pavimentazioni, ecc.  
 
Prova di tenuta idraulica delle reti di distribuzione 
La prova di tenuta idraulica (UNI 9182) deve essere eseguita prima del montaggio della rubinetteria, chiusura dei vani, 
cavedi, ecc., dopo aver chiuso le estremità delle condutture con tappi a vite o flange, in modo da costituire un circuito 
chiuso e dopo aver riempito d’acqua il circuito stesso, si sottoporrà a pressione, per almeno 4 ore, la rete o parte di essa 
a mezzo di una pompa idraulica munita di manometro inserita in un punto qualunque del circuito. 
Tutte le tubazioni in prova complete delle valvole e dei rubinetti di intercettazione mantenuti in posizione aperta saranno 
provate ad una pressione pari ad una 1,5 volte la pressione massima di esercizio dell’impianto ma comunque non 
inferiore a 6 kg/cm². 
La pressione di prova sarà letta su manometro inserito a metà altezza delle colonne montanti. Per pressione massima di 
esercizio si intende la massima pressione per la quale è stato dimensionato l’impianto onde assicurare la erogazione al 
rubinetto più alto e più lontano con la contemporaneità prevista e con il battente residuo non inferiore a 5 m H2O.  
La prova di tenuta sarà giudicata positiva se l’impianto, mantenuto al valore della pressione stabilita per 24 ore 
consecutive, non manifesterà perdite e quindi abbassamenti di pressione al di fuori delle tolleranze ammesse. 
 
Prova di portata rete acqua fredda 
La prova di portata rete acqua fredda intende accertare che l’impianto sia in grado di erogare la portata alla pressione 
stabilita quando sia funzionante un numero di erogazioni pari a quelle previste dai coefficienti di contemporaneità fissati 
nel presente capitolato. 
Si seguiranno le seguenti operazioni : 
- apertura di un numero di utenze pari a quello stabilito dal coefficiente di contemporaneità, calcolato per il numero totale 
di apparecchi installati; 
- le utenze funzionanti (il cui numero totale è fissato già dal comma precedente) saranno distribuite a partire dalle 
colonne più sfavorite (scelte in rapporto alla distanza ed al numero di apparecchi serviti), in maniera tale che ciascun 
tronco del collettore orizzontale alimenti il numero di apparecchi previsto dalla contemporaneità stabilita dalle 
prescrizioni contrattuali. 
Nelle condizioni suddette si dovrà verificare che la portata alle utenze più sfavorite sia almeno quella prescritta nel 
capitolato speciale d’appalto, e che la portata totale (misurata se è possibile all’organo erogatore), non sia inferiore alla 
portata prevista, in rapporto alle utenze funzionanti. 
La prova potrà essere ripetuta distribuendo le utenze in modo da verificare il corretto dimensionamento delle varie 
colonne montanti, sempre nelle condizioni di contemporaneità stabilite dal contratto. 
 
Prova idraulica a caldo 
La prova di portata rete acqua calda (UNI 9182) deve essere eseguita con le medesime modalità per la rete acqua 
fredda, nelle seguenti condizioni di funzionamento: 
- messa in funzione dell’impianto di preparazione acqua centralizzato per un tempo non inferiore a 2 ore consecutive; 
- temperatura iniziale maggiore di almeno 10 °C della temperatura di esercizio; 
La prova sarà ritenuta positiva se non si sono verificate eccessive dilatazioni termiche delle tubazioni con conseguenti 
danneggiamenti alle strutture murarie (intonaci, rivestimenti, ecc.) e naturalmente perdite d’acqua. 
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Prova di erogazione di acqua calda 
La prova di erogazione d’acqua calda (UNI 9182) deve essere eseguita con le medesime modalità nelle seguenti 
condizioni di funzionamento: 
- durata minima 2 ore; 
- apertura contemporanea di tutti i rubinetti o bocche di erogazione meno una; 
La prova sarà ritenuta positiva se l’acqua calda viene erogata sempre alla stessa temperatura e portata, ammettendo 
una tolleranza del 10% rispetto alla portata prevista e non si sono verificate eccessive dilatazioni termiche delle 
tubazioni con conseguenti danneggiamenti alle strutture murarie (intonaci, rivestimenti, ecc.) e naturalmente perdite 
d’acqua. Per la temperatura, dopo l’erogazione di 1,5 litri, è ammessa una tolleranza di 1°C. 
 
Prova di circolazione e coibentazione delle rete di distribuzione di acqua calda ad erogazione nulla 
La prova ha lo scopo di verificare la funzionalità della rete di distribuzione dell’acqua calda e della coibentazione delle 
tubazioni. 
La prova deve essere effettuata in periodo invernale o freddo, si riterrà soddisfacente quando la differenza di 
temperatura dell’acqua misurata tra il punto di partenza a quello di erogazione più lontano è inferiore o uguale a 2 °C. 
 
Prova di efficienza della rete di ventilazione secondaria 
La prova di efficienza della rete di ventilazione secondaria consiste nel controllo della tenuta dei sifoni degli apparecchi 
gravanti sulle colonne da provare, quando venga fatto scaricare contemporaneamente, un numero di apparecchi pari a 
quello stabilito dalla contemporaneità. 
 
Verifica del livello del rumore 
La verifica del livello del rumore (UNI 9182) deve essere effettuata collocando il microfono ad almeno un 1 metro dalle 
pareti e ad un’altezza di 1,20 m dal pavimento. La prova deve essere effettuata eseguendo almeno 3 prelievi, ruotando il 
microfono secondo archi di cerchio. 
La prova si ritiene positiva se i valori sono compresi nella tabella riportata al punto 23.4 della norma UNI 9182. 
 

articolo 80 -  Impianti elettrici e speciali 

1.1.64 Oggetto e consistenza dei lavori  

I lavori in oggetto comprendono la fornitura e posa in opera di:  

1- quadro elettrico;  
2- linee di distribuzione;  
3- impianto luce;  
4- apparecchi illuminanti;  
5- impianto luce di sicurezza;  
6- impianto F.M. e prese;  
Le condizioni ambientali previste per l’esecuzione delle opere saranno ambiente normale con temperatura ambiente al 
massimo di 40 °C.  
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Tutti i materiali forniti dovranno essere nuovi di fabbrica ed esenti da difetti lavorazione dovrà essere conforme alla 
migliore tecnologia corrente.  

1.1.65 Disegni esecutivi di cantiere  

I disegni allegati o approvati a seguito dell’aggiudicazione dell’appalto o fornitura, sono parte integrante della presente 
specifica tecnica e viceversa.  

I particolari indicati sui disegni ma non menzionati nella specifica, o viceversa, dovranno essere eseguiti come se 
fossero menzionati nella stessa specifica e indicati sui disegni.  

I disegni di progetto dovranno sempre essere integrati e/o sostituiti dai disegni esecutivi realizzati a cura dell'Appaltatore 
in adeguata scala, previa autorizzazione del Committente, in seguito ad ulteriori definizioni della fornitura da parte della 
D.L. o della Committente e per dettagliare con precisione le distribuzioni degli impianti in considerazione delle reali 
tipologie esecutive ed eventuali modifiche per ottimizzare i percorsi.  

Gli stessi dovranno essere approvati per costruzione dalla Committente prima della realizzazione delle opere.  

I disegni esecutivi dovranno essere sottoposti ad approvazione in tempo utile per non ritardare l'esecuzione dei lavori 
rispetto al programma concordato.  

1.1.66 Norme e documenti di riferimento  

L’impianto elettrico nel suo complesso e nei singoli componenti sarà realizzato a regola d’arte in conformità a tutte le 
Norme di Legge vigenti; in particolare saranno rispettate:  

1- il D.P.R. n. 547 del 27.04.1995;  
2- la legge n. 186 del 01.03.1968;  
3- la legge n. 791 del 18.10.1977;  
4- il D.P.R. n. 447/12/91;  
5- D.M. 37/08 
6- il D.M. 18/09/02 Regola tecnica di prevenzione incendi per l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private;  
7- le prescrizioni della Società distributrice dell’energia elettrica della zona;  
8- le prescrizioni della Società telefonica locale;  
9- le prescrizioni delle Autorità Comunali e/o Regionali;  
10- norma UNI 10380 “Illuminazione di interni con luce artificiale” del maggio 1994;  
11- norma UNI 1838 “Illuminazione di emergenza” del marzo 2000;  
12- EN54 Materiali relativi all’impianto di rivelazione automatica incendi.  
13- - eventuali progetti norme C.E.I. se citati nelle presenti specifiche tecniche  
14- - le norme IEC, in caso di mancanza o inapplicabilità delle norme C.E.I.  
15- - le norme EN dove applicabili  
16- le norme tecniche CEI vigenti alla data odierna, in particolare:  

0· CEI 11.1 Impianti elettrici con tensione superiore a 1 KV in corrente alternata;  
1· CEI 11.17 Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo;  
2· CEI EN 60439-1; Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione;  
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0· CEI 64.8 Impianti elettrici utilizzatori; norme generali;  
1· CEI 70.1 Gradi di protezione degli involucri. Classificazione;  

Il rispetto delle norme sopra indicate è inteso nel senso più restrittivo, cioè non solo la realizzazione degli impianti sarà 
rispondente alle norme, ma altresì ogni singolo componente degli stessi.  

In caso di emissione di nuove normative l'Appaltatore è tenuto a comunicarlo immediatamente alla Committente, dovrà 
adeguarvisi, ed il costo supplementare verrà riconosciuto solo se la data di emissione della norma risulterà posteriore 
alla data dell'appalto.  

Saranno pure essere rispettate le prescrizioni esposte nelle presenti specifiche, anche se i dimensionamenti sono 
eccedenti i limiti minimi consentiti dalle norme.  

In generale tutti gli impianti elettrici saranno realizzati, montati, posati in opera e collegati a perfetta regola d’arte e 
completamente funzionanti.  

La scelta dei materiali e la loro installazione sarà tale che:  

1- tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici saranno adattati all’ambiente di installazione e tali da 
resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute all’umidità, alle quali potranno essere esposti durante 
l’esercizio;  
2- tutti i materiali avranno caratteristiche e dimensioni tali da rispondere alle relative Norme CEI ed alle tabelle CEI-
UNEL attualmente in vigore inerenti la loro costruzione, le prove di qualità e le loro prestazioni intrinseche;  
3- in particolare, i materiali e gli apparecchi per i quali è prevista la concessione del Marchio Italiano di Qualità saranno 
muniti del contrassegno I. M. Q.  
4- tutti i circuiti principali e derivati saranno protetti contro le sovracorrenti, contatti indiretti e dispersioni verso terra con 
adeguate protezioni magnetotermiche e differenziali, garantendo un corretto coordinamento delle protezioni in cascata in 
modo da individuare l’intervento sul singolo guasto senza pregiudicare l’affidabilità totale di tutto il sistema di 
distribuzione e degli altri circuiti sani;  
5- saranno previsti adeguati dispositivi di comando emergenza per lo sgancio generale delle varie alimentazioni 
normale-preferenziale-sicurezza del complesso ove necessario.  

1.1.67 Prove e verifiche sugli impianti elettrici  

GENERALITÀ  

Gli impianti elettrici in corso di esecuzione e prima della loro messa in funzione, saranno sottoposti a controlli e prove 
che ne confermino la perfetta funzionalità e la rispondenza ai dati di progetto.  

Le prove e le verifiche saranno condotte in conformità alle prescrizioni delle norme CEI 64-8/6, 64-14 e dalle CEI EN 
60439-1, applicabili a quadri elettrici ed impianti, alle specifiche tecniche ed agli elaborati di progetto.  

La Committente si riserva la facoltà di effettuare verifiche, controlli e prove durante le costruzioni in fabbrica delle 
apparecchiature e durante la realizzazione delle opere in sito.  

Nel caso di verifiche in fabbrica, l'Appaltatore sarà obbligato ad assicurare ai rappresentanti della Committente l'accesso 
agli stabilimenti di produzione.  

Qualora la Committente dovesse rinunziare a tale facoltà, dovranno essere rimessi all'atto della consegna i bollettini 
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delle prove in fabbrica, i cui risultati avranno carattere ufficiale a tutti gli effetti.  

Le verifiche e le prove in fabbrica, e quelle sugli impianti più avanti descritti, nonché il loro collaudo definitivo, non 
esonereranno l'Appaltatore dai propri obblighi e responsabilità, pertanto, qualora successivamente alla effettuazione 
delle verifiche, delle prove, dei collaudi e fino alla scadenza del termine di garanzia contrattuale, venisse accertata la 
non corrispondenza dei materiali e/o della apparecchiature alle prescrizioni contrattuali, ovvero negli impianti si 
verificassero difetti o manchevolezze di qualsiasi natura e genere, l'Appaltatore dovrà effettuare, a sue cure e spese, la 
sostituzione dei materiali e delle apparecchiature non conformi all'adeguamento degli impianti.  

Egli dovrà procedere alla eliminazione dei difetti e delle manchevolezze riscontrate, alla rieffettuazione delle prove di 
collaudo, nonché al ripristino di quanto rimosso o manomesso per eseguire gli interventi occorrenti: inoltre gli impianti 
nel loro complesso dovranno essere perfettamente funzionanti e rispondenti alle normative di Legge e conformi alle 
prescrizioni contrattuali.  

Qualora gli obblighi dell'Appaltatore non venissero assolti, la Committente vi provvederà direttamente, addebitando 
all'Appaltatore stesso tutti gli oneri e le spese derivanti, compresa l'indennità per eventuali danni arrecati.  

Dovranno essere di norma effettuati i seguenti controlli sugli impianti eseguiti:  

1 Prove sulle apparecchiature: queste prove saranno generalmente realizzate nei laboratori delle fabbriche di 
costruzione e consisteranno nelle prove indicate nelle descrizioni tecniche dei componenti.  

2 Prove sui materiali di installazione: queste prove consisteranno generalmente nel verificare le marchiature dei 
materiali con il marchio IMQ (ove richiesto nelle prescrizioni tecniche) e la rispondenza ai requisiti richiesti dalle 
norme CEI applicabili.  

3 Prove e verifiche sugli impianti  
a) Verifiche qualitative e quantitative  

Sia durante il corso dei lavori che all'atto della ultimazione degli stessi, la Committente farà eseguire, da propri 
incaricati, verifiche qualitative e quantitative sugli impianti o su parti di essi: le verifiche in argomento saranno tese 
ad accertare che la fornitura e la messa in opera dei materiali e delle apparecchiature costituenti gli impianti, 
corrispondano sia qualitativamente che quantitativamente alle prescrizioni ed ai progetti contrattuali.  

L'intervento degli incaricati della Committente non comporterà tuttavia esonero e diminuzione di qualsiasi 
responsabilità dell'Appaltatore in merito all'esecuzione e al funzionamento degli impianti.  

La Committente redigerà il verbale di ultimazione dei lavori solamente quando l'Appaltatore avrà eseguito tutte le 
modifiche, aggiunte, riparazioni e/o sostituzioni che si rendessero necessari, in relazione alle verifiche di cui 
sopra.  

b) Verifiche, controlli e prove per l'accettazione  

Le verifiche necessarie per l'accettazione degli impianti oggetto dell'appalto consisteranno nel controllo qualitativo 
e quantitativo di tutti i materiali, della regolare completezza degli impianti, i quali dovranno essere in tutto 
conformi ai relativi progetti contrattuali aggiornati ed a eventuali modifiche richieste dalla Committente, e nella 
verifica che gli stessi siano in condizione di poter funzionare regolarmente e in sicurezza.  

In particolare si effettuerà:  

- esame a vista comprendente:  
- verifica qualitativa e quantitativa di conformità con i documenti di progetto ed eventuali varianti;  
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- verifica dell’idoneità dei componenti all’ambiente di installazione;  
- verifica dell’esistenza di adeguate protezioni contro i contatti diretti;  
-  verifiche in merito ai codici circolari utilizzati nei conduttori e loro connessioni;  
- la verifica della sfilabilità dei cavi che consiste nell'estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o di condotto 
compreso tra due cassette o scatole successive, e nell'osservare che questa operazione non abbia danneggiato 
il cavo stesso.  

 

Contemporaneamente a questa prova viene fatta la verifica del rapporto fra il diametro interno del tubo o del 
condotto ed il diametro del cerchio circoscritto del fascio di cavi contenuto nello stesso tubo o nel condotto.  

- il corretto allacciamento all'impianto  

- l'applicazione di un adeguato organo di manovra e protezione, quando prescritto  

- le verifiche d'intervento delle protezioni  

- le verifiche dell'impianto di terra e di protezione contro i contatti indiretti  

- il coordinamento delle protezioni  

- la verifica dei livelli di illuminamento  

- la verifica delle cadute di tensione.  

- le verifiche funzionali richieste dalle specifiche degli impianti a correnti deboli.  

- la continuità dei collegamenti; i conduttori di terra e di protezione  

- il coordinamento tra resistenza dell'impianto e corrente di intervento dei dispositivi di protezione contro i contatti 
indiretti  

- misura della resistenza di isolamento;  

- misura della variazione di tensione da vuoto a carico;  

- misura della resistenza di terra;  

- verifica della protezione contro i contatti indiretti mediante interruzione automatica dell’alimentazione;  

- prova d’intervento degli interruttori differenziali;  

- prova del senso ciclico delle fasi e di polarità;  

- misure di illuminamento secondo le prescrizioni di legge;  

- controllo dello squilibrio fra le correnti di fase;  

- prove funzionali di tutti i componenti dell’impianto ed in particolare per quanto riguarda comandi e sezionamenti 
di emergenza;  

 
Tutte le verifiche e prove saranno eseguite a cura e spese dell’Appaltatore con strumenti ed apparecchiature di sua 
proprietà previa approvazione da parte della Direzione Lavori.  
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L’Appaltatore fornirà alla Direzione Lavori le certificazioni di tutte le prove e misure su moduli appositi da sottoporre a 
preventiva approvazione.  

Il Direttore dei Lavori, ove trovi da eccepire in ordine ai risultati perché non conformi alle prescrizioni di legge ed alla 
presente specifica, emetterà il verbale di ultimazione dei lavori solo dopo che da parte dell’Appaltatore siano state 
eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e sostituzioni necessarie.  

S’intende che, nonostante l’esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, l’Appaltatore rimane 
responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo il collaudo, e fino al termine del periodo 
di garanzia.  

Le prove che comportino la messa in tensione degli impianti saranno effettuate solo dopo il positivo esito dei controlli 
preliminari da eseguirsi su tutte le parti di impianto e dopo che siano stati messi in atto tutti gli accorgimenti per garantire 
la sicurezza di persone e cose.  

Il verbale di accettazione verrà redatto dalla Committente solamente quando dai controlli, verifiche e collaudi di cui 
sopra, non risulti più alcun difetto negli impianti.  

1.1.68 Quadri di distribuzione energia elettrica  

CONTROLLI  

Sui quadri elettrici saranno eseguiti i seguenti controlli:  

1. Presenza di eventuali danneggiamenti meccanici o inizio di processi di corrosione della struttura e degli accessori.  
2. Targa generale del quadro e della sbarra blindata.  
3. Targhettatura dei pannelli di alimentazione e dei servizi, congruenza delle diciture con i documenti di progetto.  
4. Messa a terra del quadro.  
5. Continuità della barra di terra interna al quadro, serraggio dei bulloni relativi, connessioni alla barra di terra, sia 

fisse sia scorrevoli, per la messa a terra delle parti mobili.  
6. Messa a terra dei secondari dei riduttori di misura e dei trasformatori ausiliari se previsto.  
7. Messa a terra delle armature e degli schermi di tutti i cavi collegati al quadro.  
8. Corretta esecuzione del collegamento a terra del neutro del trasformatore di alimentazione e della barra di terra del 

quadro.  
9. Funzionamento dell’eventuale impianto riscaldamento anticondensa, dei relativi organi di protezione e comando e 

dell’eventuale impianto di illuminazione degli scomparti.  
10. Impianto alimentazione e distribuzione tensioni per servizi ausiliari di comando, controllo e relativi organi di 

protezione.  
11. Rispondenza delle fasi.  
12. Presenza di polvere o altri materiali estranei all’interno del quadro.  
13. Taratura dei relé di protezione in base ai documenti di progetto.  
14. Rapporti e prestazioni di eventuali riduttori di misura.  
15. Serraggio delle bullonature e delle derivazioni.  
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16. Meccanismi di inserzione ed estrazione dei complessi estraibili e di tutti i relativi sistemi di blocco sia meccanici sia 
a chiave verificando contemporaneamente lo stato della eventuale lubrificazione e l’allineamento delle relative 
pinze di contatto.  

17. Tenuta degli sportelli di chiusura in accordo con il grado di protezione richiesto.  
18. Polarità delle connessioni dei secondari dei riduttori nel caso di collegamento a relé di protezione o misura il cui 

funzionamento sia legato ad un corretto collegamento delle fasi.  
19. Collegamenti dei cavi di potenza e di comando dal punto di vista elettrico e meccanico, terminazioni ed ancoraggi, 

contrassegni, qualità e serraggio dei capicorda.  
20. Etichettatura di tutti i componenti dei circuiti interni ed esterni al quadro.  
21. Stato delle connessioni e delle terminazioni dei cavi presso tutti gli organi di comando e supervisione esterni al 

quadro.  

PROVE E COLLAUDI  

1. Misura della resistenza di isolamento della/e linea/e di alimentazione al quadro e dei relativi cavi ausiliari.  
2. Misura della resistenza di isolamento delle barre, inclusa quella del neutro.  
3. Misura della resistenza di isolamento di tutti i circuiti ausiliari.  
4. Misura della resistenza di isolamento degli interruttori di alimentazione.  
5. Prova in bianco di tutti i circuiti di comando e segnalazione.  
6. Prova dei circuiti di protezione simulando i relativi interventi.  
7. Controllo del funzionamento (applicando tensione e rilevando i relativi tempi di intervento) di tutti gli eventuali relé a 

tempo effettuandone la taratura.  
8. Controllo della rispondenza della sequenza delle fasi nei quadri a sistemi di barre multipli.  
9. Controllo dell’efficienza di tutti i sistemi di segnalazione e misura entrati in servizio.  

RETE DI MESSA  A TERRA  

A impianto di terra ultimato, l'Installatore procederà alle seguenti prove:  

1. Controllo a vista dell'esecuzione dell'impianto  
2. Controllo dei materiali impiegati  
3. Controllo della continuità dei circuiti di terra  
4. Verifica del collegamento di terra per tutte le masse e le masse estranee  
5. Eventuali misure per la determinazione delle masse estranee  
6. Verifica dei nodi equipotenziali nella sala operatoria, preparazione e risveglio  
7. Verifica dei collegamenti equipotenziali nei servizi igienici  
8. Misura dell'impedenza globale di guasto (Zs) con verifica del coordinamento delle protezioni  
9. Corretto collegamento a terra di tutte le masse e masse estranee.  
10. Qualità delle giunzioni o derivazioni dei conduttori di terra.  
11. Serraggio della bulloneria in generale.  
12. Presenza di eventuali danneggiamenti meccanici o inizio di eventuali processi di ossidazione.  
13. Uscite dal terreno dei conduttori di terra.  
14. Corretta esecuzione delle protezioni e delle miscelazioni e/o trattamenti anticorrosivi adottati.  
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15. Misura, in almeno tre punti, della resistenza di terra dell’intero sistema di terra completamente connesso da 
eseguire prima di mettere sotto tensione gli impianti.  

Dette prove saranno effettuate alla presenza di incaricati della Committente (Ufficio 626)  

Dovrà essere verificato inoltre il coordinamento delle protezioni degli interruttori.  

Tutte le apparecchiature e il personale occorrente per l'effettuazione di dette prove saranno a carico dell'Installatore; 
questi dovrà anche redigere il verbale di collaudo, che sarà controfirmato dagli incaricati della Committente.  

IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE  

Controlli  

- Corretta installazione su ogni apparecchiatura degli organi di serraggio di coperchi e chiusure e degli organi di 
ancoraggio e/o sospensione.  
- Presenza di eventuali danneggiamenti meccanici o inizio di processi di corrosione.  
- Qualità delle connessioni elettriche dal punto di vista meccanico ed elettrico.  
- Corretta connessione a terra delle apparecchiature.  
- Perfetto bloccaggio delle connessioni agli apparecchi attuate con presa/spina.  
- Corretta contrassegnatura dei conduttori.  
- Corretta siglatura degli apparecchi illuminanti di sicurezza e di segnaletica.  
- Verifica negli organi di comando unipolari che l’interruzione sia operata sul conduttore di fase.  
- Taratura degli organi di protezione di ogni circuito in base ai documenti di progetto.  

Prove e collaudi  

- Prova in bianco di tutti i circuiti di comando ed ausiliari sia locali sia remoti.  
- Misura del valore della tensione disponibile ai morsetti della lampada più lontana in concomitanza con il valore della 
tensione di rete.  
- Controllo nei sistemi di distribuzione polifasi, dell’equilibrio dei carichi sulle fasi a piena potenza ed eventuale 
correzione in caso di squilibri.  
- Misura di illuminamento, luminanza e fattore di contrasto nei punti caratteristici dei diversi ambienti; le prove saranno 
eseguite in ore notturne con luxmetro elettronico, a circa 1 mt. di altezza in un punto baricentrico e significativo delle 
aree analizzate, possibilmente non influenzato da altre sorgenti luminose.  

CAVI ELETTRICI B.T.  

Prove di sfilabilità  

Si prende in esame un tratto di tubo compreso tra due cassette successive e si estrae un cavo in esso contenuto.  

Si controlla quindi che il cavo si sia potuto estrarre con facilità e che ad estrazione avvenuta non si siano prodotti danni 
al rivestimento protettivo.  

Per la prova saranno scelti tratti non rettilinei.  
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Verifica della resistenza di isolamento  

Va eseguita per i vari circuiti dell’impianto:  

1. fra conduttori appartenenti a fasi o polarità diverse;  
2. fra ogni conduttore di fase e la terra;  
3. per tutte le parti di impianto comprese fra due organi di sezionamento successivi, e per quelle poste a valle 

dell’ultimo organo di sezionamento.  
 
Le prove saranno effettuate:  

1. con tensione di circa 125V per verifiche su parti di impianto con tensione nominale inferiore o uguale a 50V;  
2. con tensione di circa 500V su parti di impianto con tensione nominale superiore a 50V.  

1.1.69 Generalità sulle forniture  

Tutti i materiali e macchinari occorrenti per i lavori proverranno da fabbriche, stabilimenti, depositi, ecc., scelti ad 
esclusiva cura e rischio dall'Appaltatore.  

L'Appaltatore dovrà preventivamente sottoporre alla Direzione Lavori le scelte proposte.  

La Direzione Lavori si riserva il diritto di modificare tale scelte sempre all'interno della lista delle marche approvate.  

Questo dovrà notificare alla Direzione Lavori, in tempo utile, le fabbriche e le officine di costruzione e di assemblaggio di 
macchinari, quadri, parti di impianto prefabbricate ecc. per le verifiche e i collaudi ritenuti necessari dalla Direzione 
Lavori, che saranno a completo carico dell'Appaltatore.  

Per quanto riguarda la qualità e le relative norme di accettazione dei materiali e delle forniture, si fa esplicito riferimento 
alle Leggi e Decreti richiamati nel relativo paragrafo del presente documento.  

Tutte le spese di prelevamento ed invio dei campioni agli Istituti autorizzati per legge, nonché le spese per le verifiche, 
collaudi e sperimentazioni saranno a carico dell'Appaltatore.  

L'esito favorevole delle prove, non esonera l'Appaltatore da ogni responsabilità nel caso che, nonostante i risultati 
ottenuti, non si raggiungano, nelle opere finite, i prescritti requisiti.  

1.1.70 Oneri a carico dell'appaltatore  

 
I prezzi per la fornitura in opera degli impianti, oggetto della presente specifica tecnica, oltre agli oneri derivanti dalle 
prescrizioni tecniche, si intendono comprensivi anche dei seguenti oneri:  

- gli accessori ed i materiali di consumo, anche se non specificati come necessari per l'esecuzione degli impianti;  
- la verniciatura con doppia mano di antiruggine e con due mani di smalto, del tipo più adatto e del colore scelto 

dalla Committente, di tutte le parti metalliche (se non già specificatamente richieste zincate a caldo);  

- l'istruzione gratuita per il periodo necessario del personale della Committente che sarà destinato all'esercizio 
degli impianti;  

- la conduzione gratuita di tutti gli impianti per il periodo dalla fine dei lavori, al collaudo provvisorio favorevole;  
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- quant'altro eventualmente necessario per realizzare l'impianto secondo le prescrizioni contrattuali, anche se non 
espressamente citato su disegni e/o specifiche.  

1.1.71 Documentazione finale degli impianti  

Ad ultimazione dei lavori e prima dello svolgimento delle operazioni di collaudo la Ditta esecutrice degli impianti elettrici 
avrà l’onere delle seguenti attività:  

- redazione degli elaborati consuntivi (as built) costituiti da schemi funzionali, disegni di officina, planimetrie, 
rappresentanti la disposizione delle apparecchiature installate, planimetrie rappresentanti la distribuzione degli 
impianti ed i particolari costruttivi ove necessario, il tutto da consegnare per approvazione alla DL in 3 copie su 
carta + copia informatica su CD-ROM;  

- espletamento di tutti gli adempimenti richiesti per legge (Di.Co DM 37/08, denunce ISPESL, certificati quadri 
elettrici, etc.);  

- i documenti aggiornati con le eventuali variazioni di tracciato, di posizionamento delle derivazioni, dei pozzetti o di 
quanto altro modificato in corso di realizzazione; inoltre dovrà redigere le relazioni di calcolo relative alle misure 
dell’impedenza globale di guasto (Zs), sempre in triplice copia.  

1.1.72 Garanzie  

 
Il fornitore si assume completa garanzia per tutte le apparecchiature fornite per 1 anno dalla data della messa in servizio 
e comunque non oltre 18 mesi dal collaudo ufficiale, qualora intervengano cause di ritardo nella messa in servizio non 
imputabili al Fornitore.  

La garanzia comprende la riparazione o la sostituzione di tutte quelle parti, anche fabbricate da terzi ma comunque 
fornite nell'ambito del contratto, che dovessero rivelarsi difettose per materiale, fabbricazione, impiego o per qualsiasi 
altra causa non imputabile a uso improprio.  

Tutte le spese relative ai lavori in garanzia saranno assunte dal Fornitore. Per le parti sostituite, la garanzia decorre dalla 
data della sostituzione.  

1.1.73 Dati tecnici di riferimento e funzionamento  

CRITERI GENERALI DI PROGETTAZIONE  

Le soluzioni proposte, nel rispetto della normativa e legislazione vigente, sono caratterizzate dall’affidabilità, dalla 
economicità di gestione e dal contenimento dei consumi energetici.  

Nelle scelte progettuali sono stati considerati i seguenti fattori:  

- semplicità di funzionamento per ottenere una notevole affidabilità del sistema e dei suoi componenti;  
- massima standardizzazione dei componenti per avere la garanzia di una futura facile reperibilità sia in caso di 

modifiche che di sostituzione in fase manutentiva o per invecchiamento;  
-  frazionabilità di ogni sezione del sistema per ottenere una gestione flessibile, economica e di facile controllo;  
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- adattabilità degli impianti alle strutture dell’edificio, soprattutto nell’ottica di garantire una facile accessibilità 
durante le operazioni di manutenzione e controllo;  

- sicurezza degli impianti nei confronti degli utenti e delle condizioni di utilizzo.  
 
La configurazione generale costituente l’impianto elettrico risulta descritta ai paragrafi successivi, mentre nella presente 
parte si intende fornire una sintetica descrizione delle principali scelte effettuate, in relazione ai criteri generali di 
sicurezza e di affidabilità richiesti al sistema.  

QUALITÀ DELLA FORNITURA  

La fornitura elettrica verrà effettuata mediante allacciamento alla rete di bassa tensione (B.T.) gia presente all’interno del 
complesso ed avrà le seguenti caratteristiche:  

- tensione nominale di alimentazione sezione normale: 220 V trifase;  
- frequenza di rete: 50 Hz;  
- tipo di distribuzione TT in bassa tensione secondo le norme CEI 64-8.  

CADUTE DI TENSIONE 

 
Le linee di distribuzione saranno dimensionate per contenere entro i limiti sotto esposti le cadute di tensione percentuale 
Δ V%:  

- linee luce-F.M.: Δ V% max = 3,5% fra quadro elettrico ed utilizzatore periferico;  
- linee impianti tecnologici: Δ V% max = 4%.  

COEFFICIENTE DI UTILIZZAZIONE  

Il coefficiente di utilizzazione, in ciascun punto di prelievo dell’impianto elettrico, definito come il rapporto fra l’effettiva 
corrente massima assorbita e la portata nominale dell’utilizzatore avrà avere i valori seguenti.  

IMPIANTO LUCE  

Plafoniere a fluorescenza ed incandescenza: 1  

IMPIANTO F.M.  

Prese 2x10A+T: 0,2  

Prese 2x16A+T: 0,2  

Prese 2x16A+t tipo CEE: 0,4  

Prese 3x16A+T tipo CEE: 0,3  
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1.1.74 Coefficiente di contemporaneità  

 
Si intende per coefficiente di contemporaneità il rapporto fra la potenza massima prelevata contemporaneamente dalle 
linee di alimentazione, rispetto alla potenza totale erogabile; per i vari tipi di utilizzatori avremo le seguenti condizioni.  

IMPIANTO LUCE  

Plafoniere a fluorescenza ed incandescenza: 1  

IMPIANTO F.M.  

Prese 2x10A+T: 0,2  

Prese 2x16A+T: 0,2  

Prese 2x16A+T tipo CEE: 0,1  

1.1.75 Riempimento delle canalizzazioni  

Il coefficiente di riempimento delle canalizzazioni, inteso come rapporto fra la sezione totale teorica esterna dei 
conduttori e la sezione interna netta della canalizzazione, avrà i valori massimi di seguito specificati:  

 

 Canaletta:  0,25 

 Tubazione con scatola rompitratta almeno ogni 3 m di sviluppo della linea: 0.4 

 Tubazione con percorso non lineare e/o senza interposizione di scatole rompitratta: 0.3 

1.1.76 Scelta e dimensionamento dei cavi e conduttori  

Conformemente e/o in aggiunta a quanto imposto dalle norme di riferimento, dal Costruttore, dalla buona tecnica 
impiantistica, i cavi e conduttori saranno scelti e/o dimensionati sulla base di:  

1- tensione di esercizio;  
2- corrente continuativa massima prevista;  
3- eventuale corrente di sovraccarico momentaneo;  
4- corrente di guasto a terra;  
5- temperatura dell’aria e/o del terreno;  
6- resistività termica del terreno;  
 
1- condizioni di posa ed esercizio;  
2- vicinanza con altri cavi attivi.  
Per tensioni fino a 500V i cavi e conduttori avranno una tensione nominale Uo/U non inferiore a 450/750V.  

I cavi posati in vista, aerei, volanti, in cunicoli o condotti su passerella, saranno provvisti di guaina esterna di protezione.  
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Se non diversamente indicato i cavi o conduttori avranno le seguenti sezioni minime:  

 
-  cavi per dorsali di distribuzione luce:  2,5mm2 

-  cavi per dorsali di distribuzione prese:  4mm2 

-  cavi per derivazioni utenze luce:  1,5mm2 

-  cavi per derivazioni utenze prese:  2,5mm2 

-  conduttore di protezione (PE) separato da conduttore di fase:  16mm2 

-  conduttore di protezione per collegamenti equipotenziali:  6mm2 

 

1.1.77 Protezioni contro i contatti diretti  

La protezione contro i contatti diretti sarà di tipo totale, in modo da impedire sia il contatto accidentale che quello 
volontario, adatta per luoghi accessibili a persone non addestrate.  

La protezione contro i contatti diretti viene assicurata attraverso:  

- isolamento delle parti attive;  
- impiego di involucri e barriere.  

 
Saranno prese tutte le cautele necessarie a proteggere le persone contro i pericoli di un contatto con le parti attive 
dell’impianto elettrico.  

Le morsettiere, gli organi di interruzione, protezione e manovra saranno racchiusi in cassette o scatole resistenti alle 
sollecitazioni di qualsiasi natura alle quali possono essere sottoposti.  

I quadri elettrici saranno predisposti con tutti gli interruttori corredati di coprimorsetti isolanti e così anche le morsettiere 
di ingresso ed uscite cavi.  

Il grado di protezione minimo adottato per la componentistica in generale è IP4X o IPXXD per tutte le parti che possono 
essere toccate come richiesto dagli articoli 412.1 e 412.2 della norma CEI 64-8.  

La presenza sui circuiti terminali degli interruttori differenziali con corrente di intervento non superiore a 30 mA, 
contribuisce alla sicurezza contro i contatti diretti come misura addizionale.  

1.1.78 Protezione contro i contatti indiretti  

La protezione contro i contatti indiretti per tutti i circuiti terminali è attuata mediante l’interruzione automatica 
dell’alimentazione ottenuta dal coordinamento tra impedenza dell’anello di guasto e soglia di intervento del dispositivo di 
protezione.  

Le protezioni elettriche saranno coordinate in modo tale da assicurare la tempestiva interruzione del circuito guasto se la 
tensione di contatto assume valori pericolosi, superiori a quelli previsti nelle norme di riferimento; quando necessario la 
protezione con messa a terra sarà integrata da dispositivi differenziali di terra di opportuna sensibilità.  
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La selettività per intervento con protezione di tipo differenziale è attuata mediante l’impiego di dispositivi di interruzione 
coordinati a livello amperometrico e cronometrico mediante l’impiego di interruttori differenziali selettivi sui quadri 
generali per le linee principali ed istantanei Idn=0,03A sui quadri di zona per le singole utenze terminali.  

Tutte le parti metalliche accessibili degli apparecchi, dei quadri e delle altre parti dell’impianto elettrico, non appartenenti 
a circuiti a bassissima tensione di sicurezza saranno protette contro le tensioni di contatto.  

La protezione sarà attuata mediante messa a terra delle parti metalliche accessibili o con isolamento speciale.  

Il collegamento all’impianto di terra sarà realizzato mediante appositi conduttori di protezione (PE). Il conduttore di 
protezione sarà separato dal conduttore di neutro.  

1.1.79 Impianto di illuminazione  

L’impianto di illuminazione interna ai singoli locali ed alle zone comuni sarà tale da garantire:  

- il massimo comfort visivo dal punto di vista delle sensazioni visive in rapporto all’attività lavorativa svolta nel locale;  

- buona qualità dell’illuminazione ottenuta dalla considerazione dei seguenti parametri:  
· coefficiente di disuniformità del flusso luminoso;  
· radianza massima dell’apparecchio illuminante;  
· eventuali variazioni periodiche dell’entità del flusso luminoso emesso;  
· elevato rendimento del flusso luminoso da ottenersi con l’adozione di lampade ad alta efficienza, rifasamenti ecc.;  
· ottime caratteristiche nei confronti della gestione e della manutenzione (vita media delle lampade, rendimento del 

corpo illuminante etc.).  
 
I valori di illuminamento medio presi a riferimento per le diverse tipologie di ambiente, conformemente alle UNI e misurati 
a 85 cm dal pavimento, compreso l’indicazione della tonalità di colore, l’indice di resa del colore e la classe di qualità per 
la limitazione dell’abbagliamento, sono riportati nella seguente tabella dove:  
- 1 Tonalità di colore A seconda dell’intervallo interessato viene indicata con:  

- W (warm) luce bianco calda con temperatura colore <3000°K  
- N (intermediate) luce bianco neutra con 3300<Tc <5300°K  
- D (daylight) luce bianchissima con Tc>5300°K  

- 2 Ra (minimo) Indice di Resa Colore da cui si ricavano le seguenti classi di  
resa colore:  
- 1A con Ra > 90  
- 1B con 80 <=Ra <= 90  
- 2 con 60 <=Ra <= 80  
- 3 con 40 <=Ra <= 60  
- 4 con 20 <=Ra <= 40  

- 3 G Classe di qualità per la limitazione dell’abbagliamento (fare  

riferimento al grafico di Soellner).  
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1.1.80 Tecnologia  

La scelta di materiali ed apparecchiature di notevole contenuto tecnologico rispondenti alla normativa vigente ed al IMQ 
ove richiesto; si vogliono segnalare in particolare:  

le apparecchiature di protezione con elevate prestazioni (potere di cto/cto) e l’adozione, ove necessario, di sistemi in 
grado di ottimizzare la selettività degli interventi;  
corpi illuminanti ad elevato comfort visivo ed idonei alle caratteristiche dei locali di installazione;  
sviluppo di canalizzazioni dedicate per una rete di distribuzione fonia-dati diffusa in tutte le zone.  

1.1.81 Selettività delle protezioni  

Data la configurazione d’impianto e la conseguente serie di linee di distribuzione, particolare importanza rivestirà la 
problematica della selettività delle protezioni.  

Come è ben noto la selettività delle protezioni sui singoli utilizzatori consente l’intervento, caso di guasto in un settore 
d’utenza, solo su quel settore lasciando funzionante la rimanente configurazione d’impianto; questa necessità implica 
strettamente una accurata analisi del sistema di protezione dei cavi e degli utilizzatori per impedire il fenomeno 
dell’intervento “in cascata” di tutte le protezioni a monte del punto dove si verifica il guasto.  

Un corretto coordinamento delle protezioni consentirà quindi contemporaneamente l’individuazione e l’intervento sul 
singolo guasto senza pregiudicare l’affidabilità totale di tutto il sistema di distribuzione dell’energia.  

Nel caso specifico saranno previsti componenti di adeguate caratteristiche di selettività che consentano il 
raggiungimento degli scopi definiti.  

1.1.82 Descrizione delle opere  

CONFIGURAZIONE GENERALE DELL’IMPIANTO  

Le opere oggetto del presente intervento prevedono la seguente configurazione generale:  

a) omissis  

b) gli impianti utilizzatori luce costituiti da comandi locali per i vari ambienti presidiati e comandi centralizzati nelle 
zone di viabilità e zone comuni; i corpi illuminanti saranno idonei ai locali di utilizzo e tali da garantire il buon 
confort visivo ed un illuminamento adeguato alle attività svolte conformemente alle norme UNI 10380;  

Sono inoltre previsti i seguenti impianti e sottosistemi:  
1- impianto di chiamata di emergenza dai bagni comuni ad uso delle persone disabili;  

FORNITURA ELETTRICA  

La fornitura elettrica avverrà mediante contatore in bassa tensione. 
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1.1.83 Linee di distribuzione  

GENERALITÀ  

Si definiscono linee di distribuzione dorsali le linee distribuite a valle dei quadri elettrici derivati che alimentano i singoli 
utilizzatori o gruppi omogenei di utilizzatori luce e prese seguendo percorsi comuni ispezionabili fino ad attestarsi alle 
scatole principali derivazione ai singoli utilizzatori.  

Le linee di distribuzione saranno generalmente distribuite con la seguente filosofia:  

1- derivazioni dalle cassette dorsali fino alle singole utenze, realizzate con conduttori N07G9-K posati entro tubazioni 
PVC incassate a parete oppure a pavimento all’interno dei vari locali;  

VIE CAVI  

Il sistema di passerelle e tubazioni porta cavi relative al presente capitolo si riferisce distribuzione dei circuiti relativi ai 
seguenti impianti:  

- forza motrice  
- illuminazione  
- telefoni  
- ausiliari (comandi, segnali, allarmi)  

 
Le vie cavi saranno relative alla distribuzione principale e alla distribuzione secondaria complesso.  

Per le distribuzioni principali saranno previste le vie cavi in passerella in fe Zincato di tipo asolato.  

Le passerelle porta cavi saranno in fe-zincato a caldo o con zincatura di tipo sendzimir.  

La posa in opera delle tubazioni e delle passerelle avverrà senza soluzione di continuità, quanto dovrà essere 
coordinata con la posa in opera delle finiture civili.  

Pertanto l'impresa dovrà in sede di offerta tenere presente quanto sopra poiché nulla in verrà riconosciuto oltre a quanto 
pattuito in sede di aggiudicazione.  

Le tubazioni posate nei controsoffitti saranno in PVC rigido RK15 serie pesante tipo autoestinguente, ed avranno un 
proprio sistema di fissaggio.  

Le tubazioni portacavi poste a vista (piano interrato, centrali tecnologiche, esterno) saranno di tipo metallico, filettato e 
l'impianto dovrà garantire un grado di protezione non inferiore ad IP44.  

Tutti i tasselli per il fissaggio delle vie cavi alla muratura saranno di tipo metallico.  

Non sono ammessi tasselli in materiale plastico.  

MODALITÀ GENERALI DI POSA  

I cavi dovranno essere posati senza alcuna giunzione intermedia.  

Nei casi in cui le tratte senza interruzione superassero le pezzature allestite Costruttori, le giunzioni e le derivazioni 



Comune di Montanaro 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO DI SPAZI E AULE DEL PLESSO SCOLASTICO DI VIA CAFFARO ANGOLO  
VIA UBERTINI 

 
 

Progetto Esecutivo – Capitolato speciale d’appalto 

 

 

134/167                                                                                                                                                              MGA4studio_Mauro Bellora_Giuliana Morisano_Architetti 

L.go Bardonecchia 180 – 10142 Torino 

t. 011. 710. 414 

f. 011. 710. 414 

info@mga4studio.com 

www.mga4studio.com 

 

dovranno essere eseguite con giunzioni diritte; giunzioni dovranno essere sempre ubicate in luoghi facilmente 
accessibili.  

L'ingresso dei cavi nelle cassette di transito e di derivazione dovrà essere sempre eseguito a mezzo appositi raccordi 
pressacavo oppure passacavo.  

Particolari raccomandazioni di posa dettate dal costruttore devono essere rispettate esempio: temperature di posa, raggi 
di curvature, tiri di infilaggio, ecc.)  

I cavi appartenenti a circuiti con tensioni nominali diverse, dovranno essere tenuti fisicamente separati lungo tutto il loro 
percorso: Qualora ciò non fosse materialmente possibile, tutti i cavi in contatto fra loro dovranno avere lo stesso grado di 
isolamento quello fra essi a tensione più elevata.  

Non è ammessa la posa di cavi direttamente sotto intonaco.  

POSA SU PASSERELLE METALLICHE PORTACAVI ORIZZONTALI E/O VERTICALI  

I cavi posati sulle passerelle dovranno essere fissati a queste mediante legature che mantengano fissi i cavi nella loro 
posizione; in particolare, sui tratti verticali ed inclinati delle passerelle le legature dovranno essere più numerose, ed 
adatte a sostenere il peso dei cavi stessi.  

Pagina 20 di 49 I cavi saranno predisposti il più possibile rettilinei e sufficientemente spaziati fra loro, in modo che ne sia 
assicurata in ogni caso la ventilazione adeguata.  

1.1.84 Impianto luce  

GENERALITÀ  

La distribuzione agli utilizzatori luce, dipartendo dalle scatole di derivazione precedentemente specificate, prevede i 
collegamenti in cavo N07G9-K posato entro tubazioni e/o guaine flessibili fino ai singoli corpi illuminanti ed ai punti di 
comando.  

I circuiti luce dei vari ambienti saranno generalmente corredati di comando locale mentre le zone comuni e viabilità 
saranno comandate da pulsantiera centralizzata o in prossimità degli ingressi.  

All’interno dei locali umidi e tecnici saranno previsti adeguati componenti IP44/55.  

L'illuminazione dell'edificio è suddivisa in:  

- illuminazione ordinaria di tutti i locali con corpi illuminanti normali alimentati sotto gruppo elettrogeno;  

 
Le sezioni dei circuiti relative alle derivazioni ai corpi illuminanti saranno realizzate con conduttori della sezione 
comunque minima di 1,5 mmq.  

Sia le linee di dorsale che quelle di derivazione, saranno realizzate in cavo di tipo non propagante l'incendio e a bassa 
emissione di gas secondo CEI 20-22, 20-37, 20-38, ed FG10M1 avente grado di isolamento 4, doppia guaina, per i 
percorsi in passerella, e/o entro tubazioni metalliche, mentre con cavi unipolari, tipo non propagante l'incendio e a bassa 
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emissione di gas secondo CEI 20-22, 20-37, 20-38, grado 3, N07G9-K nel caso in cui vengano utilizzate tubazioni in 
PVC.  

DISTRIBUZIONE SOTTOTRACCIA  

Dove non sono previsti controsoffitti e lungo le pareti, la distribuzione sarà realizzata interamente sottotraccia, con 
tubazioni flessibili in PVC, KF15 serie pesante, autoestinguente.  

I circuiti saranno alimentati dal quadro relativo di zona.  

I circuiti saranno realizzati con fili di tipo N07V-K.  

COMANDI  

Gli interruttori saranno montati incassati sulle pareti.  

Nei servizi igienici e nei luoghi umidi, gli interruttori dovranno essere bipolari.  

Gli interruttori saranno con placca e supporto in materiale plastico.  

Per i locali tecnologici e laboratori, i comandi saranno stagni IP55, con distribuzione in tubo fe-zincato filettato posato a 
vista.  

1.1.85 Impianto prese e f.m.  

GENERALITÀ  

La distribuzione agli utilizzatori F.M., dipartendo dalle scatole di derivazione precedentemente specificate, si articola 
secondo i seguenti sistemi.  

- postazioni di lavoro a parete con gruppi prese da incasso e terminali fonia dati a fianco delle scrivanie ed unità di 
lavoro;  

- punti di prelievo a parete con prese protette previste in tutti i locali sia come presa di servizio che a disposizione 
per utenze generiche;  

- punti di alimentazione macchinari ed utenze particolari con prese tipo CEE 2P-4P interbloccate, grado di 
protezione IP65 previsti nei locali tecnici, depositi ecc. 

DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO  

La distribuzione sarà realizzata mediante cavi posati in canalina sopra controsoffitto.  

Saranno previste prese da 2 x 10/16A+T e schuko incassate a parete.  

La derivazione dalla passerella sarà realizzata con cavo da 2 x 2,5 mm + T, grado 4, di tipo non propagante l'incendio e 
a bassa emissione di fumi e gas tossici (CEI 20-22, 20-37, 20-38) tipo AFUMEX.  

La distribuzione secondaria sarà realizzata sottotraccia.  
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In alcuni locali per l'alimentazione di utenze di elevata potenza, saranno previste prese da 2 x 16 A + T con specifico 
interruttore di protezione.  

La derivazione a dette prese sarà realizzata mediante tubazioni in PVC flessibile KF15, serie pesante, posate 
sottotraccia.  

Per l'alimentazione invece di apparecchiature con assorbimenti molto elevati, la distribuzione del quadro di zona relativo, 
sarà diretta fino al sezionatore di macchina.  

DISTRIBUZIONE F.M. CORRIDOI E SERVIZI IGIENICI  

Nei corridoi, e nei servizi saranno previste prese di servizio per le pulizie, montate ad incasso da 2x10/16A+T e schuko, 
con interruttore.  

La distribuzione sarà realizzata sottotraccia.  

PRESCRIZIONI TECNICHE  

Gli impianti di distribuzione f.m. oggetto del presente capitolo dovranno essere realizzati con cavi non propaganti 
l'incendio e a ridottissima emissione di fumi e gas tossici, secondo le norme CEI 20- 22, 20-37 20-38, tipo FG10M1.  

I cavi di cui sopra sono commercializzati con la dizione AFUMEX sia quelli di potenza che quelli di segnalazione e 
comando.  

I cavi avranno grado di isolamento 4, e saranno a doppio isolamento:è possibile l'utilizzo di fili di grado 3, tipo N07V-K, 
solo se posati entro tubazioni in PVC.  

Le sezioni dei circuiti principali di alimentazione sono indicate sugli schemi unifilari dei quadri di distribuzione.  

Le derivazioni partenti dalle cassette di derivazione poste sulle passerelle avranno sezione non inferiore a 2,5 mmq.  

Le derivazioni saranno realizzate solo entro cassette di derivazione complete di morsettiere: Non sono assolutamente 
ammessi morsetti a cappuccio.  

Le morsettiere poste entro le cassette di derivazione saranno montate su barra DIN ed avranno sezione di una 
grandezza superiore a quella dei cavi ivi attestati.  

Le tubazioni per l'impianto f.m. dovranno consentire sfilabilità degli impianti:  

A tale scopo il grado di riempimento non sarà mai superiore al 50%.  

1.1.86 Impianto di illuminazione  

GENERALITÀ  

L’impianto di illuminazione sarà realizzato con utilizzo di corpi illuminanti di adeguate caratteristiche, idonei ai locali in cui 
vengono installati e conformi alle norme CEI ed UNI.  

Nello sviluppo del progetto saranno adottati i seguenti sistemi di illuminazione:  
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1. da soffitto: tipo di accensione con comando centralizzato tramite pulsanti luminosi e/o con comandi locali, 
alternanza su almeno due circuiti distinti di cui uno eventualmente utilizzabile anche come luce notturna;  

2. Servizi igienici: apparecchi illuminanti IP44 con lampada fluorescente ed a doppio isolamento; tipo di 
accensione con comando locale;  

 

LOCALI DOCCE  

Apparecchio illuminante da plafone con coppa prismatizzata internamente; corpo costituito da lamiera in acciaio 
verniciato in colore bianco; coppa in metacrilato di polimetile trasparente stampata ad iniezione prismatizzata 
internamente, completa di dispositivo anticaduta, accessori elettrici conformi alle Norme CEI, con reattore a basse 
perdite, protezione contro i radiodisturbi, rifasato, fusibile su fase di alimentazione, alimentatori in  

vano separato accessibili dal basso, accensione con starter, grado di protezione IP44, classe di protezione I, montato a 
soffitto mediante tasselli.  

Lampada fluorescente da 1 oppure 2 x 36 w.  

- Lavabi servizi igienici  

Apparecchio illuminante da parete sopra i lavabi, costituito da corpo in profilato di alluminio, verniciato, coppa di chiusura 
in metacrilato di polimetile prismato, accessori elettrici, conformi alle Norme CEI, con reattore a basse perdite, 
protezione contro radiodisturbi, rifasato, fusibile su fase di alimentazione, accensione con starter, grado di protezione 
IP43, classe di protezione II, montato a parete con tasselli, lampada da 1x18 w.  

DISTRIBUZIONE DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE  

La sezione del conduttore di terra sarà non inferiore a quella del conduttore di fase corrispondente ed inoltre sarà 
facilmente identificabile lungo il percorso e dentro le scatole di derivazione.  

Tutto l’impianto di distribuzione garantirà una sicura continuità elettrica di tutte le parti che possono accidentalmente 
trovarsi sotto tensione.  

 

1.1.87 Opere smantellamento  

Sono comprese tutte le opere di smantellamento degli impianti elettrici esistenti, comprensive di scollegamento e 
smontaggio dei vari componenti con relativo accatastamento in locali messi a disposizione dal Committente oppure 
trasporto a discarica autorizzata.  

Negli oneri di smontaggio saranno comprese tutte le operazioni di ripristino sulle opere murarie, che si rendessero 
necessarie a seguito degli smantellamenti (sigillature forometrie, tracce in parete o pavimento, etc.).  

1.1.88 Prescrizioni generali  

Tutti i materiali e le apparecchiature saranno scelti in modo tale che risultino adatti all’ambiente, alle caratteristiche 
elettriche (tensione, corrente, ecc.) ed alle condizioni di funzionamento previste. Essi dovranno inoltre resistere alle 
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azioni meccaniche, corrosive, termiche e quelle dovute all’umidità, alle quali possono essere soggetti durante il 
trasporto, il magazzinaggio, l’installazione e l’esercizio.  

Tutti i materiali e gli apparecchi saranno costruiti in conformità con le norme e la documentazione di riferimento 
attualmente in vigore (norme CEI e tabelle CEI-UNEL); in particolare i materiali e gli apparecchi per i quali è prevista la 
concessione del Marchio Italiano di Qualità saranno muniti del contrassegno I.M.Q.  

Tutte le macchine ed i componenti di sicurezza costituenti gli impianti dovranno possedere inoltre i requisiti essenziali 
stabiliti dal DPR 459/96 (Direttiva Macchine) ed avere apposta la marcatura CE ove richiesto.  

Il materiale elettrico di bassa tensione dovrà essere conforme alla Direttiva 93/68, recepito dal D.L. 626/96 ed avere 
apposto la marcatura CE.  

I materiali di consumo e gli accessori di montaggio sono parte integrante della fornitura.  

Le specifiche tecniche descritte nel presente capitolo costituiscono documento che l’Appaltatore si impegna a rispettare 
nell’esecuzione delle opere oggetto dell’Appalto.  

1.1.89 Standard di qualità  

Per ciascuna tipologia delle apparecchiature previste viene riportata una lista delle Case costruttrici primarie, al fine di 
garantire il livello qualitativo dei materiali e dei componenti richiesti dal progetto.  

Tale lista non è quindi da intendersi preclusiva delle Case costruttrici non indicate, né intesa a favorire la scelta di alcuni 
Costruttori anziché altri, ai sensi dell’Art. 16, comma 3 del DPR 554/99.  

I materiali e le apparecchiature effettivamente utilizzati dalla Ditta appaltatrice dovranno comunque garantire uno 
standard qualitativo non inferiore a quello preso a riferimento e saranno sottoposti per approvazione, previa adeguata 
documentazione tecnica e/o campionatura, alla Committente ed alla Direzione dei lavori.  

La scelta delle marche degli interruttori automatici B.T. sarà subordinata all’analisi delle curve caratteristiche di 
intervento di ogni singola apparecchiatura, in modo tale da garantire almeno gli stessi livelli di protezione e di selettività 
previsti nel progetto.  

1.1.90 Quadri elettrici  

GENERALITÀ  

In generale i quadri elettrici saranno costituiti in conformità con le normative vigenti (CEI 17-13/1) e corredati ciascuno di 
certificato di collaudo in officina indicante i risultati delle singole prove richieste dalla normativa. L’ingombro interno netto 
di ciascun armadio sarà atto a contenere tutte le apparecchiature specificate, rendendo inoltre agevole e sicuro 
l’accesso a tutte le operazioni di normale manutenzione.  

Tutti i quadri saranno realizzati con materiali di primaria casa costruttrice, le apparecchiature ivi contenute saranno 
dotate di marchio IMQ.  

I quadri dovranno rispondere, oltre alle prescrizioni e descrizioni della presente specifica, anche:  
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- CEI 17-13 Apparecchiature costruite in fabbrica ACF  
- DPR 547  
- Tabelle di unificazione UNEL  
- MARCHIO ITALIANO DI QUALITA’ (IMQ)  
- alle norme CEI UNI 60439-1  
- agli schemi elettrici unifilari e funzionali allegati alla documentazione consegnata in gara  
- alle tabelle di coordinamento dei costruttori delle apparecchiature  
- alla normativa antinfortunistica  
- alle prescrizioni tecniche contenute nell'Allegato n. 1 "Prescrizioni generali per la costruzione dei quadri 

elettrici".  
 
I quadri saranno verniciati con polveri epossidiche in colore che verrà definito successivamente dalla D.L.  

I quadri dovranno essere di tipo ad armadio per appoggio a parete o a cassonetto.  

Le apparecchiature elettriche montate e collegate nei quadri sono le seguenti:  

- interruttori generali quadripolari non automatici, adatti per aperture sottocarico  
- interruttori automatici magnetotermici  
- interruttori automatici magnetotermici differenziali  
- fusibili e contattori e relé termici (quando richiesto)  
- voltmetro digitale  
- amperometri digitali  
- trasformatori di corrente (quando previsti)  
- trasformatori ausiliari (quando previsto).  

Poiché dovranno essere impedite manovre errate, i quadri dovranno essere previsti con doppia portina, con chiusura a 
chiave di tipo Yale.  

La portina esterna sarà con finestra in plexiglas trasparente antiurto tale da consentire la vista della posizione delle leve 
degli interruttori anche con la portina chiusa.  

Tutte le caratteristiche elettriche relative alle apparecchiature quali, tensione, frequenza, corrente di corto circuito, 
portata nominale degli interruttori, taratura dei relé, si trovano riportate sugli schemi unifilari allegati.  

I quadri saranno tutti per montaggio a parete, con accesso solo dal fronte.  

Saranno realizzati in robusta lamiera metallica, ribordata.  

Tutte le lamiere saranno imbullonate.  

L'ingresso cavi dovrà essere previsto sia dall'alto che dal basso.  

L'ingresso cavi dovrà essere finestrato e chiuso con piastra metallica e guarnizione.  

Già in sede di offerta, il fornitore dovrà presentare i disegni di ingombro quotati dei quadri nei quali vengono evidenziati i 
particolari costruttivi di segregazione di cui si è detto.  

Tutte le lamiere dovranno essere imbullonate.  
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Gli interruttori contenuti nei quadri saranno di tipo miniaturizzato.  

Dovranno avere potere di interruzione adeguato alle correnti di corto circuito indicate sugli schemi unifilari dell'offerente.  

Il potere di interruzione sarà determinato in accordo alla Norma CEI 17-5 classe P1.  

Non è consentito l'utilizzo della protezione di back up degli interruttori posti sui quadri a monte dei quadri in oggetto.  

I quadri elettrici alimentati da sorgenti diverse (solo Enel, gruppi elettrogeni, gruppi di continuità) oppure destinati a 
utilizzi diversi, potranno essere posati affiancati, per cui la loro costruzione dovrà tenere conto di ciò.  

I quadri dovranno essere imbullonati sul telaio di base.  

Prima della loro realizzazione il fornitore provvederà ad inviare alla Committente per approvazione copie dei disegni 
costruttivi e degli schemi elettrici unifilari e funzionali.  

Tutti i cavi in ingresso ed uscita dovranno essere attestati ad apposite morsettiere.  

In tutti i quadri, sarà prevista idonea sbarra di terra, posta adiacente alle morsettiere di arrivo cavi, e di pari lunghezza.  

I collegamenti ausiliari e di potenza saranno realizzati con cavi e/o fili di tipo non propagante l'incendio secondo CEI 20-
22, sezione II, di sezione adeguata al carico, comunque non inferiore a 2,5 mmq, tipo N1VVK.  

Per la realizzazione delle sbarre di distribuzione principali e secondarie, dovranno essere previste sbarre in rame di 
idonea sezione alle quali verranno collegati singolarmente gli interruttori delle partenze.  

Non sono assolutamente ammessi cavallotti in filo fra i vari interruttori.  

Tutti i morsetti e i collegamenti verranno individuati con sistema di riferimento incrociato.  

COSTRUZIONE MECCANICA  

I quadri saranno costruiti in robusta lamiera di acciaio, opportunamente ribordita e priva di difetti superficiali e distorsioni.  

Le lamiere sia esterne che interne avranno spessore minimo di 20/10. I quadri per appoggio a pavimento avranno una 
altezza standard di 2250 mm.  

I quadri per montaggio al suolo saranno muniti di un controtelaio di base da murare nel pavimento, quelli a cassonetto 
per montaggio a parete di controtelaio da fissare a parete.  

I quadri per montaggio su pavimento flottante, saranno forniti completi di idoneo controtelaio per l'appoggio del quadro 
indipendente dal falso pavimento. Il controtelaio sarà con piedini regolabili.  

Le portine ed i pannelli smontabili dovranno consentire l'accessibilità di tutti gli apparecchi contenuti ed il loro montaggio 
e smontaggio in relazione alle condizioni di posa (ad es. in angolo, addossato a parete, nel montante, libero su tutti i lati, 
ecc.); lo spazio previsto per l'arrivo dei cavi e la loro distribuzione all'interno del quadro deve essere ampio e di facile 
accesso. Dovranno essere previste delle traverse per consentire l'agevole legatura dei cavi in arrivo, in modo che le 
morsettiere non subiscano sollecitazioni meccaniche.  

I pannelli smontabili saranno imbullonati o, in alternativa, chiusi con dispositivi apribili solo con chiavi speciali. Le portelle 
saranno chiuse con serratura Yale, con cilindretti uguali per tutto il quadro, provviste di cerniera.  
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Le portelle anteriori dei quadri ad armadio o a pannelli saranno provviste di opportuno dispositivo (blocco meccanico) 
per impedire l'apertura della portella stessa quando l'interruttore principale della sezione corrispondente del quadro è 
chiuso.  

Detto blocco porta dovrà essere esteso a tutte le eventuali portelle anteriori della stessa sezione, le quali potranno 
quindi essere aperte solo con l'interruttore generale della sezione relativa in posizione di aperto. La portella interna 
dovrà essere unica per ogni sezione per ogni colonna. Non sono ammesse soluzioni tipo quadri componibili modulari. Le 
eventuali diverse sezioni di uno stesso quadro dovranno essere fra loro segregate.  

I morsetti di ingresso di detto interruttore saranno protetti contro i contatti accidentali da uno schermo isolante. Tutte le 
parti che possono rimanere in tensione con la portella del  

quadro aperta dovranno essere protette con opportuni schermi isolanti in modo tale da garantire un grado di protezione 
minimo di IP20.  

I quadri dovranno essere realizzati in modo da prevedere uno spazio di scorta del 20% rispetto all'utilizzato per eventuali 
future estensioni (apparecchi, morsettiere, ecc.).  

I quadri saranno dotati di opportune griglie di ventilazione, dimensionate in modo da consentire il funzionamento 
regolare delle apparecchiature contenute fino alla temperatura ambiente di 40 °C (salvo quando altrimenti specificato) 
senza superare le temperature stabilite dalle norme.  

Le griglie saranno internamente protette con rete in modo da impedire la penetrazione di oggetti con diametro superiore 
a 1 mm.  

Salvo dove altrimenti specificato, i quadri dovranno avere un grado di protezione non inferiore a IP31 se installati 
all'interno ed IP 55 se installati all'esterno. Il grado dovrà essere  

garantito anche in corrispondenza dell'ingresso cavi. Tutte le segregazioni richieste all'interno del quadro dovranno 
essere realizzate in modo tale da garantire un grado di protezione non inferiore a IP30.  

VERNICIATURA  

La verniciatura sarà a base di smalti epossidici.  

Prima della verniciatura le lamiere saranno accuratamente decapate, o sabbiate.  

La verniciatura dovrà comprendere almeno due mani di fondo ed una mano di finitura applicata a spruzzo. Altre modalità 
di verniciatura standardizzata del Fornitore potranno essere adottate previa approvazione scritta della Direzione Lavori.  

Il Fornitore provvederà, a suo carico, a quei ritocchi che si rendessero necessari in opera per rimediare a 
danneggiamenti subiti per qualsiasi motivo in cantiere.  

Lo spessore minimo della vernice non dovrà risultare inferiore a 100 micron.  

Tale spessore sarà verificato con spessimetro magnetico precisione 5 micron.  

BARRATURE ED ISOLANTI  

I sistemi di sbarre, le derivazioni, i contatti mobili e le pinze saranno costruiti in modo da poter sopportare le correnti di 
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corto circuito specificate (o indicate sugli schemi) senza alcuna perdita di funzionalità. La durata di corto circuito si 
intende un secondo se non altrimenti specificato. La corrente di corto circuito trifase minima sarà di 10 kA salvo dove 
altrimenti specificato.  

Le sbarre saranno adeguatamente dimensionate per la corrente nominale.  

Il Costruttore preciserà il "dt" adottato, quando sia diverso da 35 °C.  

Le giunte saranno dimensionate secondo tab. UNEL ed i relativi bulloni saranno assicurati con mezzi idonei contro lo 
svitamento.  

I materiali isolanti saranno autoestinguenti e largamente insensibili all'umidità. I materiali isolanti sintetici saranno 
verniciati con smalti isolanti antitraccia, sempre che la loro resistenza alle scariche superficiali non sia assicurata dalla 
qualità del materiale stesso.  

IDENTIFICAZIONE  

I quadri saranno identificati da una targhetta in caratteri sufficientemente grandi con la rispettiva sigla.  

Tutti i comandi, le segnalazioni e le misure saranno identificati mediante targhette apposte in prossimità 
dell'apparecchio. I relativi testi dovranno essere chiaramente leggibili dall'operatore e dovranno essere approvati, prima 
dell'esecuzione, dalla Direzione Lavori.  

Gli apparecchi interni al quadro saranno identificati con targhette riportanti le sigle usate sul relativo schema.  

Tutte le targhette saranno eseguite su laminato plastico bicolore mediante incisione pantografata.  

Le morsettiere saranno identificate mediante sigle e numero di morsetto. I conduttori di cablaggio saranno identificati 
con collarini numerati riportanti il numero del morsetto di arrivo all'altro capo del collegamento (riferimento incrociato). In 
alternativa i collegamenti possono essere identificati mediante il sistema del numero di filo, se il Fornitore ha 
corrispondentemente eseguito gli schemi.  

I collegamenti interni al quadro verranno raccolti in canaline di PVC di tipo autoestinguente, con coperchio a scatto.  

Le canaline non saranno mai piene per più di metà della loro sezione.  

Non sono ammessi collegamenti non protetti.  

I fasci di collegamenti alle apparecchiature sulle portelle saranno raccolti in guaine flessibili.  

I collegamenti ai connettori saranno effettuati mediante crimpatura, non saldati.  

COLLEGAMENTI E MORSETTIERE  

Ogni morsetto non alloggerà più di 2 collegamenti, per cablaggi interni ai quadri e più di un collegamento per i cablaggi 
verso l'esterno.  

I morsetti verranno disposti in modo da consentire l'ordinato collegamento dei cavi esterni, evitando la sovrapposizione 
dei relativi pettini.  

Le morsettiere relative ai circuiti con tensioni diverse o con differenti funzioni dovranno essere tra loro separate con 
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idonei setti separatori isolanti.  

Tutti i cablaggi interni verranno eseguiti con fili flessibili isolati in PVC, di qualità R2 antifiamma, secondo CEI 20-22, 
grado di isolamento 3, da 1,5 mmq per i circuiti ausiliari da 2,5 mmq per i circuiti di potenza, tranne ove la corrente 
circolante o la corrente di corto circuito non richiedano sezioni maggiori: in particolare i secondari dei trasformatori di 
corrente saranno cablati con conduttori da 2,5 mmq.  

Tutti i cablaggi relativi a comandi, segnali di stato e di allarme per il riporto ad un eventuale centro di supervisione 
saranno interamente realizzati con conduttori schermati, dalle apparecchiature fino alle morsettiere.  

I morsetti impegnati saranno sempre di almeno una grandezza superiore a quella del conduttore.  

La terminazione diretta, senza interposizioni di morsettiera, dei cavi agli apparecchi contenuti nei quadri è ammessa solo 
per conduttori di 16 mmq e superiori.  

I morsetti dei circuiti di potenza ed ausiliari e delle apparecchiature che all'apertura delle portelle possono restare in 
tensione, dovranno essere protetti contro i contatti accidentali, con adatti ripari isolanti che garantiscano un grado di 
protezione minimo di IP 20.  

I morsetti dei circuiti secondari dei TA saranno agevolmente cortocircuitabili.  

I morsetti dei secondari dei TV saranno sezionabili.  

I collegamenti interni al quadro verranno raccolti in canaline di PVC di tipo autoestinguente, con coperchio a scatto.  

Le canaline non saranno mai piene per più di metà della loro sezione.  

Non sono ammessi collegamenti non protetti.  

I fasci di collegamenti alle apparecchiature sulle portelle saranno raccolti in guaine flessibili.  

I collegamenti ai connettori saranno effettuati mediante crimpatura, non saldati.  

MESSA  A TERRA  

Ogni quadro sarà dotato per tutta la sua lunghezza di una sbarra di terra di adatta sezione, su cui verranno collegati 
singolarmente tutti i circuiti di terra.  

Dovranno inoltre essere previste idonee sbarre di terra in corrispondenza delle terminazioni dei cavi di potenza in modo 
da limitare la lunghezza di sguainamento degli stessi.  

Le portelle incernierate verranno collegate alla parte fissa mediante treccia in rame flessibilissima da 16 mmq.  

APPARECCHIATURE  

Ogni sezione del quadro sarà provvista di sezionatore generale sottocarico onnipolare.  

Il sezionatore dovrà avere potere di chiusura adeguato alla corrente di corto circuito prevista.  

Ogni partenza dovrà essere singolarmente protetta.  

Le partenze motore saranno costituite da fusibile (o interruttore solo magnetico), contattore e relé termico.  
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Il fornitore del quadro dovrà verificare e garantire il corretto coordinamento delle suddette apparecchiature in relazione 
alle marche adottate.  

Se non altrimenti indicato, le altre partenze saranno protette con interruttore automatico magnetotermico.  

Gli interruttori non miniaturizzati dovranno avere un potere di interruzione adeguato alla corrente di corto circuito 
secondo CEI 17-5 (IEC 157-1) ciclo di prova P1.  

Gli interruttori miniaturizzati dovranno avere un poter di interruzione adeguato alla corrente di corto circuito secondo CEI 
23-3 (CEE 19). Come potere di corto circuito si intende quello effettivo e non quello nominale (Art. 5.3 CEI 23-3).  

Nel caso delle partenze motore il potere di interruzione è riferito al complesso fusibile, contattore, relé termico.  

Quando non altrimenti indicato, la corrente di corto circuito trifase deve essere considerata non inferiore a 10 kA.  

Tutti gli apparecchi estraibili, con ovvia eccezione per i fusibili, i relé con zoccolo, ecc., dovranno correre su guide, in 
modo da poter raggiungere e sicuramente mantenere la posizione di sezionamento.  

Deve essere esclusa la possibilità di inserire un apparecchio mentre questo è aperto, come pure di estrarlo quando è 
chiuso e di manovrarlo in posizione intermedia.  

Con gli apparecchi in posizione sezionata le portelle dei quadri debbono essere chiuse.  

I collegamenti ausiliari debbono essere collegati mediante spine e prese multipolari.  

L'estrazione e l'inserimento delle apparecchiature a media tensione deve avvenire a cella chiusa. L'estrazione dei 
trasformatori di tensione, o dei loro fusibili lato AT, deve comportare l'interruzione dei relativi circuiti secondari.  

Gli strumenti di misura avranno classe 1,5 e fondo scala adeguato per lettura a 3/4 del medesimo in condizione di valore 
nominale della grandezza da misurare.  

SEGNALAZIONI  

Tutte le lampadine di segnalazione a filamento verranno devoltate al 50% della loro tensione nominale, al fine di 
ottenere una durata accettabile. Le lampadine al neon saranno dotate di dispositivi atti ad evitare accensione parziali per 
effetto capacitivo. Le lampadine saranno sostituibili dal fronte del quadro.  

PROVE  

I quadri elettrici verranno sottoposti, presso le officine del Costruttore ed a suo carico, alle seguenti prove e a quelle di 
routine previste dalle norme:  

1. prove di tensione a 50 Hz per 1', con i valori stabiliti dalle Norme, per i circuiti principali  
2. controllo del funzionamento meccanico  
3. prova di tensione a 50 Hz per 1', a 2 kV per i circuiti ausiliari. In questa prova gli eventuali apparecchi elettronici 

potranno essere collegati  
4. verifica della rispondenza del quadro con i documenti d'ordine, disegni, schemi, morsetti, etc.  
5. prova funzionale di tutti circuiti ivi contenuti  
6. verifica grado di protezione meccanica  
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7. verifica taratura relé di protezione  
 
Il Costruttore darà notizia dall'approntamento dei quadri per le prove alla Direzione Lavori con almeno 15 gg. di anticipo.  

DOCUMENTAZIONE  

Prima della esecuzione del quadro il costruttore dovrà fornire:  

1. 3 copie degli schemi unifilari e funzionali dimensionati  
2. 3 copie dei disegni di ingombro con disposizione interna delle apparecchiature  
3. 3 copie degli schemi di interconnessione sia per i cavi di potenza sia per i cavi di comando e controllo  

 
La documentazione dovrà essere sottoposta alla D.L. per approvazione.  
A quadro ultimato e collaudato il fornitore dovrà fornire la documentazione AS-BUILT ed esattamente:  

1. 3 copie degli schemi unifilari e funzionali  
2. 3 copie degli schemi di interconnessione  
3. 3 copie dei disegni di ingombro e costruttivi  
4. 3 copie dei manuali di manutenzione e gestione riferiti al quadro in questione.  

 
I manuali saranno completi dell'elenco dei materiali (marca e modello) contenuti nel quadro.  
- 3 copie dei verbali di collaudo.  

STANDARD DI QUALITÀ  

- Schneider Electric  
- Abb Sace  
- Bticino  
- Altre marche di qualità equivalente  

 

1.1.91 Interruttori e apparecchiature di comando  

INTERRUTTORI AUTOMATICI IN SCATOLA ISOLANTE  

Gli interruttori automatici di sezionamento e protezione in scatola isolante avranno di norma le seguenti caratteristiche:  

- attacchi anteriori o posteriori a seconda delle esigenze costruttive rilevabili dai disegni e dagli schemi dei 
quadri;  

- taratura dello sganciatore magnetico regolabile con continuità su tutte le fasi;  
- interruzione su tutte le fasi, neutro compreso;  
- potere di interruzione simmetrico sufficiente a garantire il corretto coordinamento delle protezioni e comunque 

non inferiore a 25KA a 380V;  
- prestazioni elettromagnetiche tali da consentire protezione contro i corto circuiti e la sollecitazione termica dei 

conduttori protetti;  
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- sganciatori di tipo magnetotermico per le taglie 100÷250A e di tipo elettronico per le taglie 400÷1250A.  

INTERRUTTORI AUTOMATICI MODULARI  

Gli interruttori automatici modulari saranno del tipo adatto per montaggio a scatto su profilato DIN 46.277/3 e conformi 
alle norme CEI 23-3- con le seguenti caratteristiche:  

- dimensioni normalizzate (modulo 17,5);  
- potere di interruzione sufficiente a garantire il corretto coordinamento delle protezioni e comunque non inferiore 

a 4,5KA secondo le CEI 23-34;  
- nel caso che gli interruttori siano corredati di relé differenziale esso sarà pure modulare per montaggio su 

profilato DIN e solidale al corpo dell’interruttore.  

CONTATTORI DI POTENZA  

Contattori tri-tetrapolari per corrente alternata di tipo compatto con fissaggio a scatto su profilato DIN; tensione bobina 
220V c.a. corredati di contatti ausiliari 1Na+1Nc; conforme alle IEC 158-1 e 17-3.  

CONTATTORI AUSILIARI  

Contattore/relé ausiliario del tipo estraibile con basetta fissa oppure con fissaggio su profilato DIN; tensione bobina 220V 
c.a. ; conforme alle norme IEC 337 e CE (tipo normale, passo-passo, temporizzatore, etc.).  

STANDARD DI QUALITÀ  

- Schneider Electric  
- Abb Sace  
- Bticino  
- Siemens  
- Altre marche di qualità equivalente  

1.1.92 Cavi e conduttori  

GENERALITÀ  

Per tutti gli impianti alimentati direttamente dalla rete a bassa tensione, la tensione nominale di riferimento minima, ove 
non diversamente specificato, è Uo/U= 450/750V (ex grado di isolamento 3) conformemente alle norme CEI 20-27.  

La sezione minima adottata per i conduttori, qualora non specificato chiaramente negli elaborati è:  

- cavi per dorsali di distribuzioni luce: 2,5mmq.;  
- cavi per dorsali di distribuzione prese: 4mmq.;  
- cavi per derivazioni utenze luce: 1,5mmq;  
- cavi per distribuzione utenze prese: 2,5mmq;  
- conduttore di protezione (PE) separato da conduttore di fase: 16mmq;  
- conduttore di protezione per collegamenti equipotenziali: 6mmq.  
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La sezione dei conduttori di cablaggio all’interno del quadro sarà tale da portare la corrente massima dell’interruttore 
rispettivo. Le sezioni dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all’impianto di terra le parti da 
proteggere contro le tensioni di contatto, sarà uguale a quelle dei rispettivi conduttori di fase. Quando i conduttori di fase 
hanno sezione superiore a 16mmq., la sezione del conduttore di protezione sarà ridotta sino alla metà di quello dei 
conduttori di fase, con un minimo di 16mmq.  

Se il conduttore di protezione non fa parte dello stesso cavo e non contenuto nello stesso tubo o canaletta protettivi dei 
conduttori di fase, vale quanto detto al punto precedente, ma in ogni caso la sezione del conduttore di protezione non 
avrà sezione inferiore a:  

- 2,5mmq se il conduttore stesso installato in tubi protettivi o comunque meccanicamente protetto;  
- 6mmq se il conduttore stesso non meccanicamente protetta.  

 
L’identificazione dei conduttori sarà effettuata secondo le prescrizione contenute nelle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 
In particolare i conduttori di neutro e di protezione verranno identificati rispettivamente ed esclusivamente con il colore 
blu e con il bicolore giallo verde.  

Nelle cassette ove convergono i conduttori saranno usati tutti gli accorgimenti per l’identificazione dei medesimi; ove 
pervengono diversi circuiti, ogni circuito sarà riunito ed identificabile mediante fascette con numerazioni convenzionali.  

CAVI B.T. ISOLATI IN GOMMA FG7(O)R  

Cavi uni-multipolari costituiti da conduttori flessibili in rame stagnato, isolato con gomma etilenpropilenica di qualità G7 e 
protetto da guaina esterna in PVC; tensione nominale di riferimento Vo/V= 0,6/1KV conforme a IMQ ed alle norme CEI 
20-13 e tabelle UNEL 35355-75; tipo non propagante l'incendio e la fiamma e ridotto sviluppo di gas corrosivi,  

secondo le norme CEI 20-22 II, 20-35 e 20-37 1; mescola isolante con elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e 
termiche secondo norme CEI 20-11 e 20-34; sigla FG7R 0,6/1KV e FG7OR 0,6/1KV.  

CONDUTTORI B.T. ISOLATI IN PVC N07G9-K N07V-K  

Conduttore unipolare a corda flessibile in rame ricotto stagnato, isolamento con speciale mescola a base di elastomero 
reticolato, tensione di esercizio 450/750V, tipo non propagante l'incendio, ridottissimo sviluppo di gas tossici e fumi, 
conforme alle norme CEI 20-22 II, CEI 20-35 e CEI 20-38, sigla N07G9-K  

CAVO B.T. RESISTENTE AL FUOCO  

Cavo costituito da conduttore in rame ricotto stagnato a corda flessibile con barriera ignifuga, isolato con speciale 
mescola a base di elastomero reticolato G10 con guaina esterna in mescola speciale a base di elastomero reticolato 
M1, tensione di esercizio 0,6/1KV del tipo resistente al fuoco, non propagante l’incendio e ridottissimo sviluppo di gas 
tossici e fumi, conforme alle norme CEI 20-11, CEI 20-22 III, CEI 20-29, CEI 20-35, CEI 20-36, CEI 20-37, CEI 20-38 e 
CEI 20-45, sigla FG10M1.  
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CAVI TIPO TELEFONICI  

Cavi tipo telefonici a bassa frequenza per impianti interni, costituiti da conduttori in filo di rame elettrolitico ricotto 
stagnato diametro 0,6 mm, tipo normale o schermato isolato in PVC conforme alle norme CEI 46-5 e tabelle UNEL 
36713-73; tipo non propagante l’incendio secondo le norme CEI 20-22 II a ridotta emissione di gas a norme CEI 20-37 I; 
sigla TRR e TRHR.  

CAVI PER FONIA-DATI UTP/FTP CATEGORIA 6  

Cavi per reti locali fonia dati del tipo UTP/FTP categoria 6 (pv EN50288-5-1 in votazione finale in ambito europeo 
CENELEC), costituito da 4 coppie di conduttori isolati in polietilene con guaina esterna in pvc non propagante l’incendio 
a norme CEI 20-22, schermatura, velocità di trasmissione 200MHz.  

STANDARD DI QUALITÀ  

Primaria Ditta costruttrice ammessa al regime IMQ  
 

1.1.93 Tubazioni e passerelle portacavi  

GENERALITÀ  

Per tutti gli impianti, compresi quelli a tensione ridotta, saranno utilizzate solo tubazioni e canalizzazioni contemplate 
dalle vigenti tabelle UNEL e provviste di IMQ, cioè di materiale plastico o in acciaio zincato (in tal caso saranno messe a 
terra).  

Le tubazioni avranno sezione tale da consentire un facile infilaggio e sfilaggio dei conduttori; in particolare il loro 
diametro sarà, in rapporto alla sezione e al numero dei conduttori, superiore di almeno il 40% alle dimensioni d’ingombro 
dei conduttori stessi.  

Saranno previsti raggi di curvatura delle tubazioni tali da evitare abrasioni e trazioni meccaniche nei cavi durante le 
operazioni di infilaggio e sfilaggio.  

Le tubazioni degli impianti esterni saranno adeguatamente fissate alla parete a travi o traverse con le apposite graffette 
fermatubo o con sostegni appositi, con frequenza tale da garantire indeformabilità e rigidità delle tubazioni medesime.  

La sezione occupata dai cavi di energia nei canali non deve superare il 50% della sezione utile del canale stesso; tale 
prescrizione non si applica ai cavi di segnalazione e comando. I canali dovranno essere costituiti in conformità alle 
norme CEI 23-31 e 23-32.  

I canali saranno adeguatamente fissati alle pareti/soffitto mediante staffe e/o sostegni appositi con frequenza tale da 
garantire indeformabilità e rigidità delle canalizzazioni medesime.  

Le tubazioni e le passerelle portacavi dovranno essere segnate per tutto il loro percorso in modo visibile e permanente 
con codici concordati con la Committente in modo da permettere la loro individuazione; devono essere contrassegnati in 
particolare anche pezzi speciali di incrocio e di derivazione.  
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Le cassette di derivazione e le pull box dovranno essere anch'esse contrassegnate con le stesse modalità.  

Il sistema, il tipo e la frequenza per l'individuazione, verranno concordati, successivamente all'ordine, con la 
Committente.  

Il sistema di posa deve essere senza soluzione di continuità.  

Non è ammessa la posa di cavi nudi, non protetti da idonea via cavi.  

Tubazioni rigide metalliche  

I tubi devono essere del tipo senza saldatura o saldati e scovolati. I tubi devono essere zincati a caldo secondo le tabelle 
UNI 5745, con verifica di aderenza degli strati di zincatura.  

I tubi devono risultare privi di sbavatura alle estremità e privi di asperità taglienti lungo le loro generatrici interne ed 
esterne.  

La raccorderia, come manicotti di giunzione, nippli, riduzioni, controdadi, dadi, ecc. deve essere della serie adeguata alle 
tubazioni secondo le tabelle UNI e zincata con le stesse modalità prescritte per i tubi.  

I giunti a tre pezzi, i controdadi, i manicotti terminali (bushing), nonché i raccordi ispezionabili (condulet), devono essere 
anch'essi adeguati alle tubazioni ma realizzati in lega leggera adatte per ambiente industriale.  

Le cassette di infilaggio e diramazione devono essere in fusione di lega di alluminio, devono essere dotate di coperchio 
fissato con almeno 4 viti in materiale inossidabile di tipo antiperdente ed essere munite di fori di drenaggio e di sfiato.  

I sostegni devono essere, ove possibile, di tipo prefabbricato e zincato secondo le norme CEI 7-6 considerando la 
carpenteria di classe B, indipendentemente dal suo spessore.  

I tagli o le forature che si dovessero rendere necessari in particolari casi per il montaggio dei suddetti sostegni zincati, 
devono essere approvati dalla Committente e comunque devono essere verniciati con prodotti anticorrosivi a base di 
resine epossidiche.  

Ove non sia possibile l'impiego di sostegni di tipo prefabbricato questi possono essere non zincati ed in tal caso devono 
essere verniciati con procedimenti atti a garantire una durata paragonabile alla zincatura a caldo.  

I tagli e le forature dei sostegni non zincati, devono essere effettuati prima del ciclo di verniciatura suddetto.  

PERCORSI  

Le tubazioni devono essere messe in opera parallelamente agli spigoli dei locali e delle strutture principali. Tale 
prescrizione può non essere rispettata per le tubazioni incassate nei pavimenti e nei soffitti.  

Le tubazioni devono essere distanziate di almeno 20 cm da superfici calde (considerando tali anche i rivestimenti 
protettivi dei tubi, condotti, ecc. caldi) tenendo conto anche delle dilatazioni che si possono verificare durante il normale 
funzionamento dell'impianto, e di almeno 3 cm dalla superficie di altri tubi, condotti ecc.  

I percorsi delle tubazioni devono essere i più brevi possibili.  

La posa delle tubazioni deve essere effettuata in modo da non intralciare le operazioni di controllo, di manovra e di 
manutenzione delle apparecchiature installate.  
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SUDDIVISIONE IN TRATTE, CURVATURE  

Le tubazioni devono essere suddivise in tratte mediante raccordi ispezionabili (condulet) o cassette di infilaggio o 
diramazione, in modo che in ogni tratta non ci siano più di 180° di curve (per esempio 2 curve a 90°) per tubazioni 
contenenti i cavi non armati, o di 90° per quello contenente cavi armati; e comunque in modo da rendere agevole 
l'infilaggio dei cavi. Per evitare danno ai conduttori durante la fase del loro infilaggio, devono essere interposte cassette 
di infilaggio intermedie.  

Le cassette di infilaggio e diramazione devono essere fissate mediante sostegni in modo di non trasmettere 
sollecitazioni ai tubi ed ai cavi che vi fanno capo.  

Il tipo, il dimensionamento e l'ubicazione dei raccordi ispezionabili delle cassette di infilaggio  

e di diramazione, devono essere scelti adeguatamente, affinché i raggi di curvatura dei cavi in essi transitanti non siano 
inferiori, sia in fase di infilaggio che in assetto definitivo, a quelli prescritti dal costruttore del cavo stesso.  

Il raggio di curvatura dei tubi deve essere maggiore, o al limite uguale, ad 8 volte il diametro esterno, salvo casi 
particolari da esaminarsi di volta in volta dalla D.L.  

I tubi curvati non devono presentare ovalizzazione (differenza tra diametro massimo e minimo) superiore al 10% del 
diametro esterno.  

PROTEZIONE E PULIZIA  

Prima del montaggio dei tubi deve esserne verificata la pulizia interna che deve essere eventualmente ripristinata; 
parimenti devono essere eliminate eventuali asperità originate dalle operazioni di montaggio.  

Durante le fasi di montaggio, ove necessario per evitare le entrate nei tubi di materiali estranei e proteggere le filettature, 
le estremità dei tubi devono essere chiuse con idonei tappi provvisori.  

Le tubazioni di riserva devono essere chiuse con tappi filettati e devono restare tappate anche dopo la fine dei lavori.  

In corrispondenza dei tratti terminali delle tubazioni devono essere installati dei manicotti terminali.  

SOSTEGNI E FISSAGGIO A CASSETTE  

Le tubazioni in vista devono essere fissate rigidamente alle strutture o alle pareti con sostegni, costituiti da fascette, 
collari, staffe, chiodi ad espansione, zanche, profilati per accoppiamenti multipli (tutte comprese nella fornitura): non è 
pertanto ammesso fissaggio diretto dei tubi mediante saldatura.  

Il fissaggio dei sostegni alle strutture metalliche, può essere realizzato con bulloni mediante saldatura, mentre quello alle 
strutture murarie può essere realizzato oltre che con chiodi ad espansione, zanche, ecc. anche tramite inserti.  

Eventuali applicazioni a strutture metalliche dei sostegni zincati che richiedano operazioni di saldatura alle stesse, 
devono essere realizzate tramite un pezzo intermedio non zincato, saldato alla struttura e imbullonato al sostegno.  

A saldatura effettuata il suddetto pezzo intermedio deve essere verniciato con vernici base di resine epossidiche.  

I sostegni devono essere distanziati quanto necessario per assicurare un buon fissaggio delle tubazioni ed evitarne la 
flessione; in ogni caso la distanza tra due sostegni consecutivi non deve essere superiore a 2,5 metri.  
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L'Appaltatore deve inoltre realizzare le carpenterie aggiuntive necessarie per consentire l'ancoraggio dei sostegni delle 
tubazioni alle strutture preesistenti.  

L'accoppiamento tra tubi e cassette, quadri, passerelle ed apparecchiature, deve avvenire con dado, manicotto 
terminale, interponendo apposita guarnizione in neoprene o altro materiale non invecchiante.  

Sono ammessi, in sostituzione di detta guarnizione, e previa approvazione della d.l., sistemi alternativi che garantiscono 
all'accoppiamento lo stesso grado di protezione delle apparecchiature cui il tubo è accoppiato. 

PROTEZIONE CONTRO L'ACQUA  

Devono essere adottati gli opportuni accorgimenti per impedire che dai punti terminali delle tubazioni sia convogliata 
l'acqua alle cassette, quadri o altri contenitori contenenti morsettiere od apparecchiature.  

Le tubazioni montate devono avere per l'intero percorso il grado di protezione non inferiore ad IP55 e pertanto 
nell'esecuzione delle giunzioni devono essere adottati gli appositi accorgimenti.  

Si precisa che il lavoro di realizzazione di una rete di tubazioni portacavi non è considerato ultimato sino a quando tutti i 
raccordi e le cassette non sono stati chiusi con i coperchi e con le relative guarnizioni.  

CONTINUITÀ ELETTRICA E MESSA  A  TERRA  

Le tubazioni devono essere realizzate in modo da assicurare la continuità elettrica per l'intero percorso, anche nei punti 
di fissaggio alle cassette metalliche. Nelle giunzioni delle tubazioni possono essere usati mastici sigillanti a base di zinco 
o di prodotto similare che assicuri la continuità elettrica. Per tubazioni nei cui giunti siano state applicate guarnizioni, 
paste o materiali isolanti, la continuità elettrica deve essere assicurata mediante cavallotti di rame di sezione pari a 
quella del conduttore di fase di sezione maggiore contenuto nel tubo con un massimo di 95 mmq. e un minimo di 6 mmq 
o di sezione equivalente in altro materiale conduttore, fissati al tubo mediante anelli di pressione in ottone cadmiato con 
superficie di contatto non inferiore ai 200 mmq. Analogo anello di pressione deve essere predisposto sul tubo alle 
estremità, per messa a terra.  

TUBAZIONI FLESSIBILI METALLICHE  

Le tubazioni flessibili devono essere metalliche con rivestimento esterno in neoprene o materiale plastico aderente alla 
parete metallica.  

Le pareti metalliche dei tubi devono essere zincate (CEI 7-6 classe B) o in materiale inossidabile.  

I raccordi di accoppiamento dei tubi flessibili con le apparecchiature devono avere, a secondo dei casi, la filettatura GAS 
o DIN e devono essere in acciaio inox o in ottone cadmiato o in lega leggera; quelli per l'accoppiamento con le tubazioni 
portacavi possono essere in acciaio zincato (CEI 7-6 classe B).  

I raccordi per l'accoppiamento delle tubazioni flessibili alle tubazioni rigide o alle apparecchiature, devono essere atti a 
garantire un solido accoppiamento meccanico, in modo da evitare la possibilità di sfilaggio anche esercitando sforzi di 
trazione e flessione dell'ordine di quelli tollerabili dal tubo; l'accoppiamento tra tubo flessibile e raccordo deve essere 
assicurato con un elemento a vite il quale, per i tubi con diametro nominale inferiore o uguale a 1" e con guaine, può 
impiegare il solo lato esterno della guaina stessa; per i tubi di diametro nominale maggiore a 1" l'accoppiamento deve 



Comune di Montanaro 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO DI SPAZI E AULE DEL PLESSO SCOLASTICO DI VIA CAFFARO ANGOLO  
VIA UBERTINI 

 
 

Progetto Esecutivo – Capitolato speciale d’appalto 

 

 

152/167                                                                                                                                                              MGA4studio_Mauro Bellora_Giuliana Morisano_Architetti 

L.go Bardonecchia 180 – 10142 Torino 

t. 011. 710. 414 

f. 011. 710. 414 

info@mga4studio.com 

www.mga4studio.com 

 

impegnare a vista la parte metallica del tubo; in questo ultimo caso il serraggio si deve basare sul contrasto con un 
elemento rigido penetrante all'interno del tubo.  

E' consigliato, pertanto, che i raccordi siano prodotti dalle stesse ditte costruttrici dei tubi flessibili.  

Sono prescritti tubi a semplice aggraffatura fino al diametro di 1", per diametri maggiori devono essere impiegati tubi a 
doppia aggraffatura.  

Le tubazioni flessibili ed i raccordi relativi devono avere grado di protezione non inferiore a IP55.  

Le tubazioni flessibili devono essere usate nei collegamenti fra le tubazioni rigide e le apparecchiature o macchine 
soggette a vibrazioni e per il collegamento ai corpi illuminanti.  

Esse possono essere utilizzate anche in altri punti dove richiesto dalla difficoltà del percorso e dove siano prevedibili 
vibrazioni o movimenti reciproci tra i supporti. Per il montaggio valgono le prescrizioni relative ai tubi conduit.  

Valgono inoltre le prescrizioni di seguito riportate.  

La lunghezza dei tubi flessibili deve essere non superiore a 20 volte il diametro nominale del tubo rigido al quale il 
flessibile fa capo e non inferiore a 50 cm salvo casi particolari da esaminare con la D.L.  

I tubi flessibili non devono essere utilizzati come condutture di terra di protezione per elementi successivi.  

Devono essere adottati gli opportuni accorgimenti per proteggere la filettatura dei raccordi.  

PASSERELLE PORTACAVI  

Le passerelle saranno in acciaio zincato del tipo ventilato e/o di tipo chiuso secondo le prescrizioni. Esse devono essere 
costruite con elementi componibili in lamiera o profilati di acciaio zincati a caldo tali che la loro messa in opera non 
richieda operazioni di saldatura, ma solo tagli e forature. Il fondo deve essere costituito da lamiera forata, con vuoti 
interessanti non meno del 50% della superficie.  

Quando di tipo a fondo chiuso, saranno previsti fori per lo scarico di eventuale condensa. Qualora sia necessaria la 
separazione fra i cavi, le passerelle devono essere provviste di divisori, anch'essi in profilati di lamiera zincata a caldo.  

I sostegni dovranno essere, ove possibile, di tipo prefabbricato e zincato.  

Ove non sia possibile l'impiego di sostegni di tipo prefabbricato, questi possono essere non zincati ed in tal caso devono 
essere verniciati in modo da garantire una protezione equivalente alla zincatura a caldo.  

La zincatura delle passerelle, dei sostegni e degli accessori di montaggio deve essere conforme alle norme CEI 7-6, 
considerando la carpenteria di classe B indipendentemente dallo spessore.  

E' ammesso comunque l'uso di processo di zincatura elettrolitica tipo SENZIMIR.  

Le curve delle passerelle devono avere un raggio di curvatura tale, dove non esplicitamente indicato, che sia possibile 
rispettare, nella posa dei cavi, le curvature minime per essi prescritti.  

La distanza tra le passerelle sovrapposte, dove non espressamente indicata, deve consentire l'agevole maneggio dei 
cavi in esse collocati.  

Nell'attraversamento verticale di solette devono essere installati telai metallici sporgenti dal pavimento almeno 5 cm, atti 
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ad impedire che acqua, segatura, ecc. cadano sul piano sottostante e adatti alla creazione dello sbarramento 
antifiamma.  

Le passerelle dovranno essere fissate mediante sostegni alle strutture, alle solette ed alle pareti.  

Il fissaggio dei sostegni alle strutture metalliche deve essere realizzato con bulloni o mediante saldatura, mentre quello 
alle strutture murarie per infissione con chiodi ad espansione, lavoranti preferibilmente al taglio.  

Eventuali applicazioni a strutture metalliche dei sostegni zincati che richiedano operazioni di saldatura alle stesse 
devono essere realizzate tramite un pezzo intermedio non zincato, saldato alla struttura e imbullonato al sostegno.  

A saldatura effettuata il suddetto pezzo intermedio deve essere verniciato in modo da garantire una durata confrontabile 
alla zincatura a caldo.  

I sostegni devono essere dimensionati ed essere posti ad una frequenza tale da sostenere,  

oltre il peso proprio dei vassoi e dei relativi coperchi, un carico di 150 kg/mq di superficie delle passerelle, per i soli cavi 
posati nelle passerelle, nonché il peso accidentale di 70 Kg ogni 4 metri di passerella. Con i carichi permanenti succitati 
la freccia, fra due successivi sostegni, deve essere non superiore a un duecentesimo della luce.  

 
I sostegni devono essere distanziati come indicato sui disegni di progetto ed essere presenti nei punti di diramazione 
delle passerelle e dove iniziano tratti di salita o discesa.  

I sostegni devono assicurare inoltre alle passerelle una completa rigidità in tutti i sensi.  

Le passerelle devono essere messe in opera in modo da assicurare la continuità elettrica per l'intero percorso.  

Qualora la superficie imbullonata di contatto tra tronchi di passerelle contigue sia inferiori a 200 mmq., la continuità 
elettrica deve essere assicurata mediante cavallotti in rame di sezione 95 mmq.  

In corrispondenza dei tagli e delle forature la zincatura deve essere ripristinata a freddo mediante l'impiego di prodotti 
anticorrosivi a base di resine epossidiche.  

Lungo tutto il percorso, le passerelle saranno complete di coperchi. I coperchi devono essere in lamiera di acciaio e 
devono essere dimensionati per sopportare un carico accidentale di 70 Kg per ogni 4 mt. senza imbarcarsi.  

I coperchi e i relativi accessori devono essere zincati a caldo. I coperchi devono essere piani e fissati direttamente alle 
sponde delle passerelle.  

PASSERELLE PORTACAVI IN PVC  

Saranno realizzate in PVC di tipo autoestinguente, classe M2, con bassa conducibilità termica, ad alta rigidità dielettrica.  

Il materiale sarà resistente alla azione aggressiva di acidi diluiti o concentrati, oli minerali e vegetali, alcool, soluzioni 
saline, adatti all’utilizzo con una temperatura di esercizio compresa fra -20°C e +60°C.  

Saranno di tipo asolato e/o a fondo chiuso, dotate di coperchio e saranno costituite da elementi prefabbricati 
componibili, tali da permettere una messa in opera con operazioni di soli tagli e forature.  

I sostegni saranno anch'essi in PVC di pari caratteristiche, ove possibile di tipo prefabbricato.  
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Dovranno essere complete di tutti i pezzi speciali prefabbricati quali curve orizzontali, curve verticali, derivazioni a T, 
derivazioni ad "X", ecc., con tutti gli accessori di montaggio preferibilmente in PVC.  

Devono essere rispettate, per quanto applicabili e non in contrasto tutte le prescrizioni relative alle passerelle in ferro 
zincato.  

TUBAZIONI PORTA CAVI RIGIDE IN MATERIALE TERMOPLASTICO  

Le tubazioni di diametro fino a 50 mm, devono essere della serie pesante, conformi alle tabelle UNEL 37118 ed alle 
Norme CEI 23 - 8 (RK 5 - serie pesante con marchio IMQ).  

La raccorderia deve essere del tipo a bicchiere; i manicotti e le curve devono essere conformi, rispettivamente, alle 
tabelle UNEL 37119 e 37120.  

Le tubazioni di diametro superiore a 50 mm, devono avere caratteristiche conformi alle tabelle UNI 7441 serie di 
spessore 3.  

Tutte le tubazioni devono essere di tipo autoestinguente.  

Le cassette di infilaggio o diramazione devono essere di materiale plastico pesante di tipo autoestinguente e antiurto; il 
coperchio deve essere fissato con almeno 4 viti di tipo antiperdente e in materiale inossidabile o plastico.  

I sostegni dei tubi devono essere materiale plastico antiurto avente caratteristiche analoghe a quelle del tubo.  

Le tubazioni devono avere i percorsi più brevi possibili e tali da non intralciare il transito e le operazioni di manovra e 
manutenzione delle apparecchiature. Le tubazioni devono essere messe in opera parallelamente agli spigoli del locale e 
delle strutture principali: Tale prescrizione può non essere rispettata per le tubazioni incassate nei pavimenti e nei soffitti.  

Le tubazioni devono essere distanziate di almeno 20 cm da superficie calde (considerando tali anche i rivestimenti 
protettivi dei tubi, condotti, ecc. caldi) e di almeno 3 cm dalla superficie di altri tubi, condotti ecc.  

Le tubazioni devono essere suddivise in tronchi mediante raccordi ispezionabili (condulet) o cassette di infilaggio o 
diramazione, in modo che in ogni tronco non ci siano più di 180° di curve (per esempio 2 curve a 90°) per tubazioni 
contenenti cavi non armati, e di 90° per quelle contenenti cavi armati; esse devono comunque essere divise in modo da 
rendere agevole l'infilaggio dei cavi.  

In ogni caso, quando nell'esecuzione dell'impianto risulti fondata la preoccupazione di danni ai conduttori durante 
l'infilaggio attraverso le curve, devono essere disposte cassette di infilaggio intermedie.  

Il tipo, il dimensionamento e l'ubicazione dei raccordi ispezionabili e delle cassette di infilaggio e di diramazione devono 
essere scelti in modo che per i cavi che vi transitano vengano rispettati, sia nell'assetto definitivo che soprattutto in fase 
di infilaggio i raggi minimi di curvatura indicati dal costruttore dei cavi.  

Le cassette di infilaggio o diramazione devono essere fissate mediante sostegni in modo da non trasmettere 
sollecitazioni ai tubi ed ai cavi che vi fanno capo.  

Il lavoro di installazione della rete tubi è considerato finito sino a quando tutti i raccordi e le cassette non sono stati chiusi 
con coperchi e le guarnizioni che li completano.  

Il raggio curvatura dei tubi deve essere non inferiore a 8 volte il diametro esterno (10 volte per tubi contenenti cavi 
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armati), salvo casi particolari da esaminarsi di volta in volta con la D.L.  

I tubi curvati non devono presentare ovalizzazione (differenza tra diametro massimo e minimo) superiore al 10% del 
diametro esterno e non devono avere bagnature o fessurazioni.  

Per i percorsi interrati le tubazioni devono essere annegate per tutta la lunghezza in un getto di conglomerato cementizio 
magro adeguatamente armato in corrispondenza di zone di transito di carichi pesanti (strade, piazzali, ecc,); i percorsi 
interrati devono essere suddivisi in tratte agli estremi delle quali devono essere previsti pozzetti in muratura, vetroresina 
o simili.  

Le tubazioni in vista devono essere fissate alle strutture od alle pareti con sostegni costituiti da profilati metallici e con 
fascette, collari, staffe, ecc.  

Le tubazioni in vista devono essere fissate alle pareti con sostegni distanziati quanto necessario per evitarne la 
flessione; in ogni caso la distanza tra due sostegni successivi non deve essere superiore a 1 metro  

Non è necessario il fissaggio dei sostegni alle lamiera grecate delle soffittature.  

L'accoppiamento tra i tubi di diametro fino a 50 mm e le cassette o le utenze deve essere realizzato mediante raccordo a 
pressatubo; sistemi analoghi devono essere realizzati per tubi di diametro superiore.  

L'accoppiamento tra tubazioni in materiale termo plastico e tubazioni metalliche rigide o flessibili deve essere realizzato 
tramite l'interposizione di una cassetta di infilaggio di materiale plastico.  

Negli impianti in esecuzione a vista o interrati, le giunzioni tra tubi devono essere eseguite mediante manicotti e 
applicazioni di mastice.  

Le cassette in materiale plastico sporgenti ed i relativi sostegni devono avere le stesse caratteristiche prescritte per le 
cassette di infilaggio o diramazione: il grado di protezione deve essere IP55.  

Le cassette devono essere montate su strutture murarie o metalliche in posizione accessibile con mezzi comuni: il 
fissaggio delle cassette deve essere effettuato in modo da non trasmettere sollecitazioni ai tubi ed ai cavi che vi fanno 
capo.  

SETTI TAGLIAFUOCO E COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO  

Ove previsto dalle vigenti normative di compartimentazione incendio, in tutti i casi in cui si verifichi che la canalizzazione 
o il conduttore di impianti elettrici e/o speciali attraversi zone a diverso grado di resistenza al fuoco (REI), (quindi in ogni 
cambiamento di zona "Compartimentata"), verranno installati appositi setti tagliafuoco, di tipo omologato, in grado di 
escludere ogni rischio, di propagazione dell'incendio e/o dei fumi attraverso i conduttori e/o le canalizzazioni.  

TUBO ISOLANTE FLESSIBILE  

Tubo isolante flessibile in materiale plastico autoestinguente del tipo pesante con carico di prova allo schiacciamento 
superiore a 750 Newton su 5 cm., conforme a IMQ ed alle Norme CEI 23-14 e tabelle UNEL 37121-70; diametro 
nominale minimo 16mm; colore nero.  
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TUBO PROTETTIVO IN ACCIAIO ZINCATO  

Tubo protettivo serie leggera per conduttori elettrici in acciaio zincato a caldo con metodo Sendzimir esternamente ed 
internamente; compreso accessori di montaggio IP55 quali manicotti, bocchettoni a tre pezzi, accessori di fissaggio e 
filettatura conica rispondente alla Norma UNI 6125 vigente; conforme a IMQ ed alle norme CEI 23-25, 23-26, 23-28, 
diametro nominale minimo 16mm.  

STANDARD DI QUALITÀ  

Primaria Ditta costruttrice ammessa al regime IMQ  

1.1.94 Scatole e cassette di derivazione  

GENERALITÀ  

Per tutti gli impianti, sia sotto traccia che in vista, compresi quelli a tensione ridotta, non saranno adottate scatole o 
cassette i cui coperchi non coprano abbondantemente lo spazio impegnato dai componenti elettrici; non saranno 
neppure adottati coperchi fissati a semplice pressione, ma soltanto quelli fissati con viti.  

Le dimensioni minime per le scatole e le cassette sono 80mm di diametro 70mm di lato.  

La profondità delle cassette, negli impianti incassati, sarà tale da essere contenuta nei muri divisori sufficienti al 
contenimento agevole di tutti i conduttori in arrivo e partenza.  

Non sono usate cassette di legno né di materiale plastico, ma solo di materiale termoplastico di tipo autoestinguente.  

Le cassette a tenuta (grado di protezione minima IP44 secondo CEI) saranno metalliche di fusione ovvero in materiale 
plastico di tipo infrangibile, antiurto ed autoestinguente complete di raccordi e bocchettoni di ingresso.  

SCATOLE DI DERIVAZIONE DA ESTERNO  

Cassette di contenimento da esterno con coperchio a vite; grado di protezione IP55; materiale termoplastico 
autoestinguente secondo le IEC 695-2-1 ad elevata resistenza meccanica; corredate degli accessori di montaggio ed 
assemblaggio quali pressacavi, raccordi filettati, passacavi etc.  

SCATOLE DI DERIVAZIONE DA INCASSO  

Cassette di contenimento da incasso in polistirolo autoestinguente secondo le IEC 695-2-1 con finestre sfondabili e 
coperchio a vite; dimensioni esterne normalizzate ai fini della compatibilità; corredate, ove occorre di separatore; 
dimensioni minime 90x90x45mm.  

SCATOLE DI DERIVAZIONE DA ESTERNO IN LEGA LEGGERA  

Scatole in esecuzione da esterno con grado di protezione IP55 atte per la derivazione e/o la giunzione di conduttori 
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elettrici in lega leggera o ghisa, completa di:  

- raccordi filettati tubo-scatola per tubi in acciaio serie leggera, con filettatura a norme UNI 6125 vigenti;  
- coperchio in lega leggera fissato tramite viti;  
- morsettiera di derivazione;  
- accessori di fissaggio.  

STANDARD DI QUALITÀ  

Cassette PVC:  

- Gewiss  
- Bticino  
- Altre marche di qualità equivalente  

 
Cassette in lega:  

- Rta  
- Ilme  
- Altre marche di qualità equivalente  

1.1.95 Apparecchiature di comando e prelievo  

GENERALITÀ  

Saranno adottati esclusivamente i vari tipi di comandi (interruttori, deviatori etc.) e le prese con le parti in tensione 
montate su supporti di materiale avente adeguate caratteristiche dielettriche e conformi alle norme CEI ed al marchio 
IMQ.  

Le prese saranno fissate alla scatola di contenimento a mezzo di viti o altri sistemi, escluso quello ad espansione di 
griffe.  

Per i comandi e le prese a tenuta si adotterà il tipo in scatola metallica di fusione o con custodia di materiale infrangibile, 
antiurto e autoestinguente, con imbocco a pressacavo e contatti su materiali ceramici o di analoghe caratteristiche. Le 
scatole di contenimento dei comandi e delle prese di corrente saranno di robusto materiale isolante con caratteristiche 
meccaniche tali da resistere alle sollecitazioni dell’uso normale.  

SCATOLE DI CONTENIMENTO  

A seconda del tipo di installazione le scatole di contenimento dei comandi e prese saranno:  

- da esterno, grado di protezione IP55, completo di coperchietto a molla e membrana isolante;  
- da incasso, di dimensioni normalizzate (minima 104x64x48mm);  
- da incasso IP44, c.s.d. e complete di placca con coperchietto a molla e membrana isolante;  
- da canale/battiscopa, con contenitori portapparecchi in materiale isolante da fissare esterni a parete con 

abbinamento sulla canaletta di distribuzione.  
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TIPI DI COMPONENTI  

Saranno previsti i seguenti tipi di componenti elettrici, di tipo civile, in materiale termoplastico, componibile e modulare 
per inserimento nelle scatole di contenimento di cui sopra; conformi alle norme CEI 23-5, 23-9, 23-16:  

- interruttore unipolare 10A, 220V;  
- deviatore c.s.;  
- pulsante unipolare c.s.;  
- interruttore bipolare 16A, 220V;  
- invertitore c.s.;  
- portalampada di segnalazione;  
- portafusibili per fusibili a cartuccia;  
- presa 2p+T 10A, interasse 19, diametro 4mm ad alveoli schermati;  
- presa 2p+T 16A, interasse 26, diametro 5mm ad alveoli schermati;  
- presa 2p+T 10A bipasso, interasse 19-26, diametro 4-5mm ad alveoli schermati;  
- interruttore 1p+Na o 2p 4÷16A k= 3KA a 220V;  
- relé monostabile, bistabile, passo-passo ecc.;  
- presa 2p+T 10/16A tipo UNEL bivalente con contatti laterali di terra e alveoli schermati.  

PRESE INDUSTRIALI TIPO CEE  

Saranno previsti i seguenti tipi di componenti elettrici, di tipo industriale in materiale termoplastico in esecuzione IP65, 
corredati di presa a spina con innesto a baionetta tipo CEE con ghiera di bloccaggio, di protezione ed interblocco con 
interruttore automatico magnetotermico, di spina adeguata, di eventuale piastra modulare per il fissaggio esterno oppure 
adeguata cassetta portapparecchi per il montaggio incassato a parete, conformi alle norme CEI 23-12:  

- presa interbloccata CEE 2P+T 16A;  
- presa interbloccata CEE 2P+T 32A;  
- presa interbloccata CEE 3P+T+N 16A;  
- presa interbloccata CEE 3P+T+N 32A;  
- presa CEE con trasformatore 220/24V.  

UNITÀ DI SEZIONAMENTO LOCALE  

L’unità di sezionamento locale per utenze fisse sarà costituita da un interruttore non automatico tipo modulare o rotativo 
con maniglia di comando, montato entro cassetta a parete con grado di protezione IP55.  

PULSANTE PER COMANDO DI EMERGENZA  

Il pulsante per il comando di emergenza sarà del tipo a doppio contatto, contenuto entro cassetta a parete di colore 
rosso con vetro a rompere, dovrà essere corredato di spia luminosa per la segnalazione che indichi permanentemente la 
funzionalità del circuito di comando e conseguentemente dell’avvenuto sgancio.  
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QUADRETTO PRESE  

Quadretto prese in versione da incasso costituito da contenitore in materiale isolante autoestinguente serie civile con 
placca, comprendente:  

- linea con cavi 2(1x2,5)mmq+T in tubo pvc dalla scatola sulla dorsale  
- n. 1 interruttore magnetotermico generale 2P 10A  
- n. 3 prese 2P+T 10/16A tipo UNEL  
- n. 1 presa 2P+T 10/16A bivalente  

STANDARD DI QUALITÀ  

Componenti serie civile:  

- Bticino serie Magic e/o Living  

-  altre marche di qualità equivalente  

Prese CEE e comandi vari:  

- Gewiss  

- Palazzoli  

- altre marche di qualità equivalente  
 

1.1.96 Morsettiera di giunzione  

GENERALITÀ  

Le giunzioni di conduttori elettrici saranno di norma effettuate su morsetteria con base di adeguate caratteristiche 
dielettriche alloggiate ed opportunamente fissate in apposite scatole di derivazione.  

Per sezione complessiva dei conduttori non superiore a 16mmq sarà utilizzato l’impiego di morsetti volanti del tipo 
isolato a cappellotto con serraggio indiretto, posti all’interno di cassette.  

Le terminazioni dei conduttori sugli apparecchi di protezione e comando saranno comunque eseguite con puntalini 
isolanti autoschiaccianti.  

Non sono in alcun caso adottate giunzioni e derivazioni fra conduttori elettrici realizzate con nastrature, né con morsetti 
a vite o a mantello.  

Le giunzioni/derivazioni di cavi elettrici posti all’interno di pozzetti interrati saranno eseguite con adeguate muffole in 
gomma a resina colata.  

STANDARD DI QUALITÀ  

- Bticino  
- Cembre  
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- 3 m  
- Altre marche di qualità equivalente  

1.1.97 Apparecchi di illuminazione  

Tutti i componenti di rifasamento dovranno essere esenti da PBC (con dichiarazione scritta del Costruttore) e contro le 
radiointerferenze, mentre i tubi fluorescenti dovranno essere del tipo a risparmio energetico da 18 W, 36 W e 58 W ad 
alto flusso luminoso (rispettivamente 1450, 3450 e 5100 lumen), di colore 83 della PHILIPS o similare, con emissione di 
colore bianco con temperatura 3.000 °K.  

Tutti i corpi illuminanti per montaggio in controsoffitto saranno completi di spina F.N.isolata, irreversibile, tipo Weland 
(solo maschio), collegata attraverso uno spezzone cavo da 2 x 1,5 mmq+T, di lunghezza di circa 1,5 metri, di tipo non 
propagante l'incendio secondo CEI 20-22 sezione II°, ed a bassissima emissione di fumi e gas tossici secondo CEI 20-
38 e CEI 20-37, FG10, grado 4, a doppio isolamento, collegato al corpo illuminante.  

I corpi illuminanti con complesso autonomo saranno muniti di attacco presa a 5 poli.  

I corpi illuminanti dovranno essere costruiti in modo tale da limitare il contenuto armoniche di ordine dispari, a non più 
del 20% dell'armonica fondamentale e la terza armonica a non più del 10% dell'armonica fondamentale.  

I corpi illuminanti dovranno essere realizzati con scuretti idonei per il montaggio sul controsoffitto.  

Tutti i corpi illuminanti montati sul controsoffitto dovranno essere adatti allo stesso sia come colore che come finitura e 
sistema di montaggio.  

Tutti i corpi illuminanti dovranno essere forniti completi di ogni accessorio nessuno escluso per dare i medesimi 
perfettamente funzionanti.  

Il condensatore di rifasamento sarà a film plastico autorigenerante.  

Saranno previsti fusibili di protezione per ogni lampada, fissati al corpo stesso, di tipo sezionabile.  

Tutti i cablaggi interni ai corpi saranno realizzati con cavetti rigidi, resistenti alla temperatura, tipo HT 105 C (105° C), 
non infiammabili, a bassa esalazione di gas clorici, tipo IMQ per corpi illuminanti.  

Tutti i corpi saranno completi di lampada.  

I corpi illuminanti per le Uscite di Sicurezza dovranno essere completi di pittogrammi conformi all'ultima normativa 
europea.  

Tutti i corpi illuminanti saranno muniti di Marchio Italiano di Qualità (IMQ).  

Tutti i corpi illuminanti dovranno essere sottoposti a campionatura.  

PLAFONIERA FLUORESCENTE LAMELLARE ANTIRIFLESSO  

Plafoniera fluorescente con corpo in lamiera di acciaio verniciata, corredata di schermo lamellare in alluminio satinato a 
bassa luminanza antiriflesso, reattori elettronici, tubi fluorescenti lineari, condensatori, starter, cablaggio ed accessori di 
montaggio.  



Comune di Montanaro 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO DI SPAZI E AULE DEL PLESSO SCOLASTICO DI VIA CAFFARO ANGOLO  
VIA UBERTINI 

 
 

Progetto Esecutivo – Capitolato speciale d’appalto 

 

 

MGA4studio_Mauro Bellora_Giuliana Morisano_Architetti                                                                                                                              161/167 

L.go Bardonecchia 180 – 10142 Torino 

t. 011. 710. 414 

f. 011. 710. 414 

info@mga4studio.com 

www.mga4studio.com 

 

PLAFONIERA FLUORESCENTE PRISMATIZZATA IP44  

Plafoniera fluorescente con corpo in lamiera di acciaio verniciata, corredata di schermo in plexiglas prismatizzato 
antiabbagliante in esecuzione IP44, reattori elettronici, tubi fluorescenti lineari, condensatori, starter, cablaggio ed 
accessori di montaggio.  

PLAFONIERA FLUORESCENTE IP65  

Plafoniera fluorescente con corpo in policarbonato infrangibile ed autoestinguente, grado di protezione IP65, schermo in 
policarbonato trasparente a prismi interni apribile a cerniera, con ganci in acciaio; completa di reattore elettronico, tubi 
fluorescenti lineari, condensatore, accessori di cablaggio ecc., montaggio in vista a soffitto o parete.  

SISTEMA LINEARE  

Sistema lineare a fila continua con luce indiretta montato a sospensione e/o soffitto, costituito da profili in estruso di 
alluminio collegati a staffe interne in acciaio, verniciati con polveri epossidiche di bianco/avorio, emissione indiretta 
controllata da riflettori lamellari; completo di reattori elettronici, cablaggio e lampade fluorescenti.  

PLAFONIERA IP55 CON LAMPADA AD INCANDESCENZA  

Plafoniera per lampade ad incandescenza 60-100W, grado di protezione IP55, corpo in lega leggera verniciata, 
completa di globo rigato internamente e pressatubo.  

APPLIQUE A PARETE IP 44 BAGNI  

Applique a parete con corpo in materiale isolante infrangibile ed autoestinguente con diffusore in vetro satinato; grado di 
protezione IP44, classe II; completo di reattore a basse perdite, cablaggio e lampada fluorescente compatta 13W/18W.  

PLAFONIERA A LUCE MORBIDA  

Plafoniera fluorescente del tipo a luce morbida con corpo in lamiera di acciaio, riflettore in alluminio bianco, diffusore a 
semisfera in lamiera microforata con testate in policarbonato completo di lastra opale antiabbagliamento, reattori 
elettronici, tubi fluorescenti lineari, condensatori starter, cablaggio e accessori di montaggio.  

STANDARD DI QUALITÀ  

Apparecchi illuminanti:  

- Disano  

- General electric  
- 3f filippi  
- Philips  
- Guzzini  
- Fosnova  
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- Sostel  
- Targetti  
- Thorn  
- Zumtobel  

 

1.1.98 Lampade  

TUBO FLUORESCENTE LINEARE  

Tubo fluorescente ad alta efficienza ed elevata resa cromatica: IRC= 86; temperatura colore 3000÷4000°K (W, I); 18W 
(1250lm); 36W (3200lm); 58W (5200lm).  

LAMPADA AD INCANDESCENZA  

Lampada ad incandescenza a sfera chiara 40W, 60W e 100W, attacco E27.  

LAMPADE FLUORESCENTI COMPATTE INTEGRATE  

Lampade fluorescenti compatte a risparmio d’energia IRC= 82, temperatura di colore 2700÷4000°K; attacco G23 7W 
(400 lm); 24d1 attacco G23, 11W (900 lm); attacco G24d2, 18W (1200 lm); attacco G24d3, 26W (1800 lm).  

LAMPADE FLUORESCENTI COMPATTE NON INTEGRATE  

Lampade fluorescenti compatte costituite da tubo fluorescente piegato in due parti attacco ad innesto tipo 2G11, IRC= 
84, temperatura di colore 2700÷4000°K; potenza 24W, 36W, 40W, 55W.  

STANDARD DI QUALITÀ  

- Philips  
- General Electric  
- Osram  
- Ilesa  
- Altre marche di qualità equivalente  

 

articolo 81 -  Impianto antincendio 

La rete idranti dovrà essere adeguata provvedendo allo spostamento di un naspo al piano primo e all’inserimento 
dell’attacco per autopompa esterno, posizionati come da disegni di progetto. 
 
Al termine dei lavori dovrà essere eseguito regolare collaudo di impianto antincendio secondo norma UNI 9490 e 10779. 
In particolare sono da effettuarsi: 
- il rilievo dei valori di pressione e portata a tutte le lance,  
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- la prova idraulica alla massima pressione di progetto,   
- la verifica delle apparecchiature e tubazioni,  
- la verifica degli staffaggi,  
- la verifica della idoneità delle coibentazioni,   
- la verifica dei dispositivi di monitoraggio,  
- la verifica della efficienza dell’alimentazioni idriche ed elettriche secondo le modalità previste dalla norma uni di 

riferimento. 
- lo srotolamento e riavvolgimento delle manichette flessibili e loro riposizionamenti in sito,  
- la richiusura delle valvole e l'eventuale eliminazione di perdite e/o trafilamenti,  
- la sigillatura con piombino e marchio aziendale delle cassette idranti,   
- la verifica delle condizioni di manutenzione delle cassette idranti e delle apparecchiature ivi contenute,  
- la compilazione dei cartellini di verifica e del verbale di prova a firma di tecnico abilitato,  
- la richiesta d'intervento 
- l'assistenza al personale per la risigillatura fiscale delle valvole idrante, 
- il rilascio del certificato di collaudo valido ai fini di certificazioni di legge.  

 
Si dovrà provvedere al rilievo dell’impianto antincendio (delle strutture esistenti e delle parti di impianto da integrare) con 
la conseguente redazione della Certificazione d’impianto. 
Tale documentazione dovrà contenere gli elaborati grafici, i calcoli di verifica, la relazione con accertamenti tecnici, le  
conclusioni, e la compilazione dei moduli predisposti dagli enti di controllo, redatti da professionista abilitato ed iscritto 
negli elenchi del M.I. ai sensi della legge 7/12/84 n° 818.  
Tale documentazione dovrà essere fornita  in tre copie formato cartaceo ed una su supporto informatico.  
 

articolo 82 -  Adeguamento ai fini dell’ottenimento del Certificato di Prevenzioni Incendi 

Ai fini dell’ottenimento del parere di conformità e del conseguente Certificato di Prevenzioni Incendi, oltre alle indicazioni 
contenute all’interno degli articoli precedenti,  è da considerarsi parte integrante del presente documento, quanto 
specificato nella Relazione Specialistica, RELAZIONE - ATTIVITA’ 67. Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, 
accademie con oltre 100 persone presenti. 
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CAPO 14 DESCRIZIONE LAVORAZIONI SPECIFICHE 

articolo 83 -  Sostituzione porte d’accesso alle aule 

Tutte le porte di accesso alle aule, per garantire un passaggio netto di 120 cm, come previsto dalla normativa vigente, 
verranno sostituite. 
Pertanto si provvederà alla rimozione del serramento esistente, alla rimozione del telaio ligneo incassato nella muratura 
e all’installazione del nuovo serramento, la cui luce netta è di 120 cm (vedi abaco dei serramenti). 
Nei casi in cui tale lavorazione comporti la demolizione e ricostruzione delle spallette, poiché la pavimentazione sarà 
discontinua, si suggerisce la rimozione della pavimentazione in corrispondenza della porta per tutta la profondità della 
spalletta in muratura e alla posa di una nuova pavimentazione in piastrelle di gres porcellanato, non avendo scorte del 
pavimento esistente. 
Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente stuccate con 
cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, perfettamente allineate e complanari tra 
loro e il pavimento esistente. 
Si provvederà alle integrazioni degli intonaci e degli zoccolini, con materiale uguale a quello esistente.  

articolo 84 -  Compartimentazione locali deposito 

Vengono definiti "spazi per deposito o magazzino" tutti quegli ambienti destinati alla conservazione dei materiali per uso 
didattico e per i servizi amministrativi.  
Tali locali come specificato nel DM 26/08/92 s.m.i. indipendentemente dal tipo di materiale impiegato nella realizzazione 
delle strutture di separazione o dal materiale conservato dovranno comunque essere compartimentati in modo da 
garantire una resistenza al fuoco di almeno REI 60. 
Tale requisito verrà garantito realizzando delle murature in blocchi di cemento REI 60, costituiti da calcestruzzo 
alleggerito con argilla espansa di modulo 20x50 cm e spessore di 8 cm. Tali blocchi poiché saranno da intonacare 
saranno caratterizzati da calcestruzzo molto leggero (densità di riferimento 800-1500 kg/mc). 
Per realizzare murature REI occorre utilizzare malte di posa con caratteristiche analoghe o migliorative rispetto a quelle 
utilizzate per realizzare la parete certificata. Per questa ragione l’utilizzo  di malte di posa premiscelate risulta 
vantaggioso. 
Per la finitura delle superfici si prevederà una intonacatura tradizionale. 
 
I suddetti locali devono avere apertura di aerazione di superficie non inferiore ad 1/40 della superficie in pianta, protette 
da robuste griglie a maglia fitta.  
Nei locali privi di pareti esterne, verranno realizzate delle canalizzazioni tali da mettere in comunicazione il vano con 
l’esterno. Tali canalizzazioni metalliche verranno rivestite con materassino tipo ISOL QUILT, al fine di garantire una 
resistenza EI120 e coperti con cartongesso. 
Il sistema tipo ISOL QUILT è costituito da un insieme di materiali accoppiati quali: 

- rivestimento esterno in tessuto in fibra di vetro, 
- feltro in fibra ceramica ecologica densità 128 kg/m3 addittivata con silicato di calcio idrato 
- barriera in classe “0” incombustibile per dissipatrice di calore 
- feltro in fibra ceramica ecologica densità 128 kg/m3 addittivata con silicato di calcio idrato 
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- tessuto in fibra di vetro 
Il tutto assemblato e cucito mediante filo in acciaio rivestito in Kevlar. 
L’applicazione viene fatta mediante: 

- taglio spezzone di materassino da rotolo nella lunghezza necessaria 
- chiusura della parte dove è stato effettuato il taglio con pinzatrice. 
- posizionare il materassino sopra il manufatto da proteggere, mantenendolo in posizione tramite filo in acciaio o 

graffatura metallica 
- installazione del secondo pezzo a correre accoppiandolo lungo allo scalino del sormonto dello spezzone 

precedentemente installato (70 mm), sovrapporre le due testate e fissare il tutto con graffe metalliche o filo in 
acciaio 1,5 mm; 

- ripetere l’operazione su tutta la lunghezza del canale. 
 

 
Materassino tipo ISOL QUILT 

 
Il carico di incendio di ogni singolo locale non sarà superiore i 30 kg/m2;  
Ad uso di ogni locale dovrà essere previsto almeno un estintore, di tipo approvato, di capacità estinguente non inferiore 
a 21 A, ogni 200 mq di superficie.  
L'accesso al deposito deve avvenire tramite porte almeno REI 60 dotate di congegno di auto-chiusura. 

articolo 85 -  Realizzazione di nuova muratura tra aula e servizi igienici acusticamente isolata 

Al piano primo, tra i servizi igienici e un’aula, verrà rifatto il muro divisorio al fine di garantire l’insonorizzazione dei locali. 
Il tramezzo esistente in laterizi forati, verrà cautamente demolito, provvedendo all’allontanamento delle macerie. 
In particolare la nuova partizione verticale, a causa di problematiche strutturali, verrà obbligatoriamente realizzata 
tramite l’utilizzo di gesso fibrato  
La nuova muratura di spessore pari a 28 cm, verrà realizzata con pannelli in gesso fibrato da s=30 mm per lato, e verrà 
isolata internamente con feltri in lana di vetro.  
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Le divisioni interne di nuova fattura realizzate in cartongesso devono essere disaccoppiate dalla soletta con materiale 
elastico dotato di Rigidità Dinamica uguale a 11 MN/m3 ± 1 MN/m3. 
Utilizzando questa tipologia costruttiva, non sarà possibile inserire le vaschette a scomparsa, in quanto la parete 
rimanente non sarà in grado di attutire le rumorosità e portarle entro i termini richiesti dalla normativa: sarà pertanto 
obbligatorio utilizzare vaschette esterne a vista. 
 

articolo 86 -  Caratteristiche serramento evacuatore di fumo 

Alla sommità della scala centrale si dovrà installare un serramento apribile con comando elettrico servoassistito 
collegato all’impianto di rilevazione fumi e al pulsante di emergenza antincendio. 
 
Specifiche tecniche: 
 Evacuatore di fumo e calore SMOKE-OUT VERT + apertura elettrica per ventilazione con applicazione a parete  
conforme alla Direttiva 89/106/CEE Prodotti da Costruzione e alla normativa armonizzata UNI EN 12101-2:2004, 
provvisto di marcatura CE con Certificato di Conformità rilasciato da organismo notificato composto da :  
a) Telaio e controtelaio 

 costruito con profilati estrusi in lega di alluminio provvisto di taglio termico con barrette di poliammide, colorazione nera.  
Il telaio fisso e quello apribile avranno una profondità di 54 mm, la superficie esterna ed interna a sormonto con una 
sovrapposizione di battuta di circa 8 mm.  
I fermavetri saranno interni/esterni realizzati anch’essi in alluminio con modalità a scatto, idonei per portare lastre di 
Policarbonato alveolare da 20 mm colore opal oppure trasparente.  
Telaio apribile ad unica anta con traverso centrale completo di cerniere inferiori/superiori (da definire in funzione delle 
dimensioni e delle condizioni di applicazione).  
b) Dispositivo di apertura  

applicato a telai a parete con apertura di tipo Vasistas, costituito da staffa di supporto ancorata al telaio, cilindro 
pneumatico con doppia attuazione, deceleratore con funzione di freno per rallentare l’apertura, il tutto completo della 
relativa minuteria di fissaggio e raccorderie.  
Dotato di sistema di sblocco di apertura per ispezione ed eventuale manutenzione dall’esterno.  
Il gruppo attuatore è dotato di opportuna bombola di CO2 atta ad azionare il cilindro centrale per consentire l’apertura 
con angolo di 90° circa.  
Il telaio è completo di n° 2 scrocchi meccanici regolabili di tenuta contro possibili aperture accidentali e vibrazioni 
causate dal vento. 
c) Dispositivo di apertura elettrico  

per areazione giornaliera, movimentato da un motore elettrico monofase 230V, dotato di sganciamento automatico, 
attivato dello stesso pistone centrale del dispositivo precedentemente descritto, che permette il rilascio del telaio 
superiore in caso di apertura di emergenza. 

 
 Requisiti di prestazione e classificazione  
AFFIDABILITA’ Re 300  
CARICO VENTO WL 1500  
RESISTENZA AL CALORE B 300  
BASSA TEMPERATURA T (00)  
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L'ENFC verticale posto in facciata può essere azionato solo da comando esterno manuale o automatico sensibile al 
vento.  
Il dispositivo dovrà essere collegato a mezzo di attuatore ad un sistema di rilevazione di fumo e calore attraverso una 
serie di sensori comandati da centrale. 
Esso è di tipo ripristinabile (attuatore con gruppo mini energy con basso consumo 250mA - 24Vcc) e non è innescabile 
accidentalmente da correnti indotte per scarica atmosferica o per radiofrequenza (avendo superato il test di compatibilità 
elettromagnetica n° 97/DL/60) 
 

articolo 87 -  Nuove murature esterne 

L’intervento prevede la realizzazione di piccole porzioni di muratura esterna che sarà realizzata con la seguente 
stratigrafia: 

-  tramezzo interno in blocchi forati di calcestruzzo avente caratteristiche REI 60, lato interno intonacato e 
tinteggiato. 

-  Strato isolante intermedio in polistirene espanso estruso (lambda 0,037 W/mqK) dello spessore di 15 cm. 
-  Tramezzo esterno dello spessore di 12 cm.  in muratura di laterizi da posare faccia a vista aventi caratteristiche 

cromatiche e di finitura simili alle murature faccia a vista esistenti. 
 


